
r J , S ; ^< '*.•,• •a . 1 'l 

DIREZIONE £ AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV Ho«»*r» 149 Tclel «7.121. «3521. S1.46» S7.845 

v ABBONAMENTI i Un anno . ' L. * , 2 M 
Un s a m e a t m 
Un t r lmastro 

3,2*0 
1.700 

Sped inone io abbonano postale • Conto corrente postale I/Z9795 

rUBBUWTA un COÌMM Umixitiiii, tk>«o« 190 OMK*K*Ì* tao (Sebi «p«iu 
con 150 Oroaata 1M> V«er««gu 190 Piamoti* Bèoekt 200. Lê aJi 200. lift lui* 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DARE UN TETTÒ Al 
BAMBINI PROFUGHI! 

Unitevi olle migliaia di lami* 
glie clie già hanno risposto 
all'appello del nostro giornale 
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LA COLPEVOLE INETTITUDINE DEL GOVERNO AGGRAVA LA TRAGEDIA DEGÙ ALLUVIONATI . 

Con soli 150 natanti si tenta di salvare 
85 g 13 S S m ' g | | I ' Sai 

i ventimila abitanti di 
•S 13 sai 

assediata 
La città affamata viene rifornita con difficoltà dagli aerei - L'esodo degli abitanti procede con len
tezza mentre cresce il livello delle acque - Una mortale laguna grande tre volte il Lago Maggiore 

In popolo e un 
li cuore di un popolo si misura dinaria e fa un sobo fascio di chi 

nei giorni di tempesta; il cuore 
del popolo italiano è stato pari 
alla grandezza della sciagura che 
l'ha colpito. Abbiamo veduto in 
queste ore tristi la tenacia indo
mabile che nou «i piega dinanzi 
alla sfortuna e lo slancio di chi 
abbandona famiglia e casa per 
volare in soccorso, l'eroismo del
le squadre che fanno argine a l 
la piena del fiume e la solida
rietà dei lontani, il sacrificio del
la propria vita per salvare la 
vita altrui e l'offerta del povero 
che non ha nulla. Migliaia di ita
liani sono accorsi nel Polesine, 
sui camion, sui treni, sulle bur-
che: montagne di viveri e di in
dumenti si vanno raccogliendo 
nelle città; decine di migliaia di 
porte si aprono per dare un tetto 
ai profughi. L'Italia patriottica 
è tutta nel gesto semplice di quel 
disoccupato, il quale a Firenze, 

* nella sede del comitato di soli
darietà popolare, s i è tolto il c a p 
potto, l'ha deposto nel cumulo 
dei pacchi e s i è scusato di non 
«Ter altro. 

• Questo slancio, questa fratel
l a n z a c h e -accomuno, sugli arguii 
del Po braccianti e soldati, diri
genti' sindacali e parroci, chiede
v a un governo e i e l a compren
desse e ne sapesse raccogliere l a 
immensa energia • creatrice: un 
governo italiano, patriottico, che, 
in cospetto della tragedia, sapes
se deporre g l i odi d i parte. E 
invece quale misera e faziosa ri
sposta sta dando questo pugno 
di incapaci e di faziosi! 

Abbiamo sotto gli occhi i prov
vedimenti c h e ieri h a preso il 
Gonsiglk» dei ministri. La scia
gura della Valpadana e del Mez
zogiorno h a proporzioni, a giù* 
dtzio di tutti, senza precedenti 
nella storia dell'Italia moderna, i 
danni sono incalcolabili, le vite 
umane perdute centinaia e cen
tinaia. Il governo del nostro Pae
se, U governo c h e accetta senza 
batter c igl io di stanziare seicen
toventi miliardi per le «pese di 
guerra, è stato capace, contro a 
tale vastità del disastro, di stor
nare solo «ei miliardi dal bilancio 
ordinario, quanto non basta nem
meno a sanare le ferite d i una 
sola provincia. Per il reato de
cide di far ricorso ad una tassa 
straordinaria e a un prestito; ma 
chi chiama a pagare questa tassa? 

Vi sono decine e decine d i mi-; 
Itardari nel nostro Paese, i quali 
hanno a loro disposizione patri
moni favolosi e li ostentano nel 
modo pi" sfacciato: praticamen
te un centinaio di persone hanno 
le mani sui gangli fondamentali 
dell'economia e della ricchezza 
nazionale. Se vi è una nazione in 
cui la ricchezza di pochi faccia 
contralto alla miseria inenarra
bile di molti, questa è l'Italia. 
fi Paese r pieno degli scandali 
<:he dà questa ricchezza indistur
bata: Ir orecchie tli tutti sono 
Turbate dai festini e dalle specu
lazioni di costoro: i nomi sono 

- ««Ma bocca di ognuno e per »a-
^ perii basta "«fogliare un elenco 

delle •società per azioni o i regi
stri della grande proprietà fon
diaria: Agnelli. Marinotti. Pirelli. 
(.auro. Costa. Valletta. Coanlich. 
Barraci». Berlingieri. Crespi, e 
altre decine e decine. 

\fes>i insieme questi ciuquautd. 
«eesanta plutocrati e grossi agra
ri, potrebbero facilmente storna
re dai loro patrimoni tanto quan-

• r« basta a fare venti-trenta mi
liardi, e «arebbe una percentuale 
minima delle ricchezze che essi si 
nono create sulla sofferenza della 
nazione. 

Li tocca il governo? Si rivolge 
ad essi nell'ora ' della >ciagura 
•azionale? Requisisce le loro vil
la deserte, i loro palazzi vuoti? 
No. Il governo stabilisce una *as-
aa indiscriminata del 5'.», che 
gtaverà soprattutto «alla ricchez-
a» n o b i l e e culla complementare 
• che quindi sarà pagata nella 
a«sssa ptopotxkme dal miliarda
ria sfruttatore e dal povero cristo 
• • p i e g a t o o contadino o operaio. 

TI governo non sospetta nem-
masm c b e possa essere decisa una 
impasta atraordiaaria solo sol pa-
tnsjKmm dei grandi riccmv re

tatti g h invi t i cbe sono 
in questo censo, «i rifinta 
d i stabilire una qualsiasi 

non ha nulla e di chi ha tutto. 
E la nazione viene chiamata a 
subire questa vergogna. 

Errore? Inettitudine;1 Cecità? 
Purtroppo no: politica deliberata 
e consapevole. A Padova s»i sono 
riuniti sempre ieri i massimi di
rigenti e i parlamentari della De
mocrazia cristiana e hanno sti
lato un lungo comunicato. Cer
cate in questo singolare docu
mento, infarcito delle più servili 
piaggerie verso i governanti che 
offrono di sé in questi giorni 
quella prova celeberrima, cer
cate in questo documento una 
sola purolu di impegno o almeno 
di sollecitazione a far pagaie i 
ricchi e gli abbienti. 

rv'on la troverete; troverete si 
gli insulti ai i bolscevichi > e cioè 
agli operai, ai braccianti, ai sin
daci comunisti e socialisti, i qua
li combattono in queste ore la 
grande battaglia sulle rive del 
Po e danno una testimonianza 
indimenticabile del loro patriot
tismo. Troverete l'offesa indegna 
alla parte più povera della na
zione; comprenderete da quelle 
parole i torbidi motivi per cui 
dalle autorità costituite si boi
cottano l e iniziative delle orga
nizzazioni popolari, si respingo
no delittuosamente le braccia che 
si offrono per salvare i perico
lanti e le case del popolo cbe si 
aprono alla ospitalità. 

Troverete insomma l'odio di 
parte più sfrenato. Sappia il po
polo dalla sciagura trarre la for
za anche per vincere questo odio. 

PIETRO INGRAO 

DA UNO DEI N0ST1I INVIATI 
t 

ADRIA, 19. La zona allagata 
dalla spaventosa piena del Po mi
surava a mezzogiorno di oggi, 650 
chilometri quadrati. Un mare tem
pestoso di ncqua giallastra che si 
perde a vista d'occhio e supera di 
ben tre volte la superfìcie del lago 
Maggiore In questa zona si sta 
^volgendo un dramma terribile che 
noi stessi abbiamo vissuto e vi
viamo. 

Siamo tra i pochi giornalisti che 
sono arrivati alno ad Adria. Da 
tre giorni, interminabili- e ango
sciosi, questo grosso centro .il se 
condo del Polesine, dopo Rovigo, 
situato presso l'antica foce del Po, 
intieramente circondato dall'acqua 
e quasi tutto sommerso ad esclu
sione di una piccola area centrale 
intorno alla piazza Garibaldi, lan
cia, senza tregua disperati appelli 
di soccorso attraverso l'unico, esi
le, precario collegamento con la 
terra: Un filo telefonico. L'ultima 
via che collegava Adria al resto 
del mondo, quella verso Cavarzere 

I PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO PER L'ALLUVIONE 

Tassa indiscriminata 
invece di colpire i ricchi ! 

// Consiglio dei ministri stanzia 22 miliardi ri
cavabili da un'addizionale sulle imposte dirette 

Le gravi condizioni della Valle 
Padana hanno tenufo occupato ieri 
H Consiglio dei Ministri per e»rea 
sei ore. Esaminata la Situazione, 
fatto un primo bilancio dei gravis
simi darmi subiti dalla intera eco
nomia nazionale colpita in una del
le zone più fertili e p.ù ricche di 
opere, 1 ministri sono giunti alla 
decisione di stanziare appena 30 
miliardi del tutto inadeguato alla 
vastità della sciagura. Inoltre, di 
questa somma 22 rou-.ard: grave-
anno qua3i interamente sulie spal

le classi meno abbienti. La coper
tura della somma stanziata verrà 
infatti raggiunta, secondo J decre
to approvato dal governo, con la 
istituzione di una addizionale del 
cinque per cento su tutte le impo
ste dirette, le quali comprendono, 
come fonte maggiore d: reddito. 
ricchezza mobile e complementare, 
e - cioè* le imposte che colpiscono 
più duramente di ogni altra cate
goria d: Cuotnbuen:.. i lavoratori 
a reddito fisso. L'addizionale larà 
applicata, nel 1952, anche alle im
poste ^ui fabbricati e sui terreni, 
alle imposte di registro, di succes
sione e d. mano morta. Xessur.a 
differenza è stata però stabilita dal 
governo ne: confronti dei contn-
bueaT a reddito fisso. Es>: dovran
no pertanto pagare nella <4essa 
proporzione dee contrìbuent. più, 
ricchi, i quali, come è noto, fanno 
parte, nella maggior parte dei casi, 
della ca tega ri a degli evasori fiscali. 

Per gli altri 8 mil ardi, necessari 
per coprire le spese del program
ma. il governo ha annunciato che 
farà ricorso al Focdo Lire. 

Altra m:.«ura del Hutto insuffi
ciente approvata dal Consiglio con
cerne :i trattamento che sarà ri-
seri ato ai profughi delle zone inon
date. Secondo il Consiglio dei Mi
ni str., ai profughi dovranno accon
tentarsi di un sussidio giornaliero 
di 250 lire se capì famiglia, e di 
L. 100 se membri delle famiglie 
private di ogni loro bene. Per la 
assistenza prevista da tale decreto 
il governo ha stanziato la somma 
assolatamente redicola di due mi
liardi di lire. ' 

Inoltre il Consiglio ha approvato 
un decreto legge per la sospen
sione dei temóni convenzionali e 
legali nelle zone alluvionate. La 
moratoria — poiché di ejoesto si 
tratta — verrà applicata soltanto 

del Comasco, enolude Quindi la Ca
labria, la Sicilia e la Sardegna che 
pure hanno sofferto gravi danni 
per le recenti alluvioni. Come ul
tima misura il governo ha appro
vato il lancio di un prestito na
zionale il quale dovrebbe servire 
ad attuare in programma di - a p e -
re di prevenzione», per regolare e 
controllare il corso dej fiumi e dei 
torrenti, che senza dubbio sareb
be stato molto meglio avere ini
ziato già da tempo 

era stata tagliata all'improvviso 
proprio quando, ad opera di al
cuni volenterosi .si stava organiz
zando il primo esodo delle donne 
e dei bambini in condizioni fisiche 
e morali più depresse. • 

Da quel momento la città è di
venuta un'isola semisommersa: una 
isola senza una barca. Comincia
rono ben presto a mancare i vi
veri, l'acqua potabile, medicinali 
per gli ammalati nei quartieri più 
periferici e più poveri, la minac
cia della fame e della sete pren
deva consistenza di minuto in mi
nuto paurosa e terribilej-.La -voci 
sempre .più-rauche eh» » ttucoe-
devano all'estremità del filo per 
gridare al soccorso, finivano col 
ripetere insistentemente: <« Siamo 
senza viveri, mandateci viveri al 
più presto- latte per i bambini e 
per ì vecchi, pene per tutti >.. 

L'assedio è stato rotto ieri sera 
soltanto e stamane, da alcuni anfi
bi provenienti da Cavarzere e da 
Corbole: qualche lancio di viveri 
con paracadute è ' stato effettuato 
da aerei verso mezzogiorno, ma la 
maggior Darle del materiale è fi
nito in acqua. Più tardi ancora 
sono giunti altri anfibi carichi di 
viveri Ma questi primi soccorsi 
non rappresentavano che poche 
briciole e ventimila, ripetiamo, so
no le persone da sfamare solo nel 
centro senza contare le altre quin
dicimila sparse nelle frazioni, nei 
borghi, nei casolari isolati tuttora 
in pericolo di vita. L'evacuazione 
richiederà una settimana, forse più 
e quelli che restcno hanno bisogno 
di mangiare fino alla fine. 

Abbiamo appreso che all'appello 
di Adria tutta l'Emilia aveva ri
sposto intensificando i suo: prepa
rativi e i suoi innumerevoli atti e 
le iniziative di soccorso e di soli
darietà. Da Modena era partita. 
stamane all'alba, un'autocolonna 
organizzata dalla Cd.L. con na
tanti e barche. I vai oro r. compa
gni di Modena intendevano pun-
tar*' direttamente va Adria con i 
loro mezzi appositamente appre
stati risalendo la corrente della 
rotta per porcare una ingente 
quantità di farina, pane e altri vi
ver: per la popolazione. 

Ma la colonna veniva fermata 
al Po. per ordine dei prefetti di 
Mantova e di Ferrara e sembra 
rhr sia ancora trattenuta non si 

sa per quale assurdo motivo. Una 
colonna eli viveri bloccata da una 
stolta difficoltà burocratica o piut
tosto da un criminoso arbitrio po
litico a pochi chilometri, mentre 
qui i bambini piangono per la fa

me. Le acque irrompenti intorno 
alla città continuano a salire di 
livello, sconvolgendo ì paesi cir
costanti, da Lama fino a Cavarze 
re e ì grossi e popolosi comuni 
verso il mare, ciascuno con oltre 
diecimila abitanti. 

Solo 150 natanti sono a disposi 
zionc del comitato di emergenza 
per salvare la popolazione di Adria 
Commovente l'eroismo di soldati, 
cittadini, volontari, ma con questi 
limitati mezzi occorreranno non 
meno di dieci giorni per evacuare 
tutti gli assediati. 

Nella giornata di oggi sono state 
evacuate circa duemila persone 
dando la precedenza agli ammala
li, ai bambini, ai vecchi, alle don
ne. Altre duemila circa hanno 
preso la direzione del nord verso 
gli argini dell'Adige. L'esodo si 
svolge spesso in condizioni assai 
pericolose con esili barche condot
te a remi dai barcaioli di Goro, 
di Portotolle. di Corbole. di altri 
centri del Delta che sono stati i 
primi ad accorrere in Adria al
lagata. Viaggiano su queste acque, 
mosse e percorse da correnti con-

GUIDO NOZZOLI 
(Continua la C. patina 7. colonna) 

LA «BANDE SOTTOSCRIZIONE 

Slancio di adesioni 
attorno alla CGIL. 

La Segreteria della Confederazione Generale Italiana del ' 

Lavoro comunica: . , 

Alla iniz iat iva lanciata sabato scorso dal la CGIL di c o -
cos t i tus ione di un Comitato Naz iona le di Sol idarietà Po -
polare per gl i a l luvionat i h a n n o aderi to f inora le seguent i 
organizzaz ioni : ' " 

I.N.C^A. — U.D.L — « Unità » — « Avanti! » — Lega 
Nazionale delle Cooperative — Associazione Comuni Demo* 
erotici — A.N.PJ. 

Al Comita to c h e ha già iniz iato i suoi lavori sono per
v e n u t e le pr ime sot toscr iz ioni , o l tre ai 5 mi l ioni già stan
ziati dalla CGIL. ' •• 

Il Comita to di Sol idarietà P o p o l a r e per gli a l luvionat i , . 
data l 'urgenza e la gravità del la s i tuazione de l l e p r o v i n c e > 
co lp i t e , ha già dec i so di inviare al le Camere Confedera l i de l 
Lavoro , p e r c h è s iano m e s s e a d i spos iz ione de i r ispett iv i Cô > 
ruitati Prov inc ia l i di Sol idarietà le seguent i s o m m e : • 

Tre mi l ion i a R o v i g o , 2 mi l ion i a Ferrara, 2 mi l ion i a 
P a d o v a . 2 mi l i on i a Mantova e 1 m i l i o n e r i spe t t ivamente a 
Parma, R e g g i o Emi l ia e M o d e n a . 

Il Comita to di Sol idarietà ha stabi l i to di attr ibuire al-
PU.D.I . il c o m p i t o di s t imolare e coord inare l 'opera d i assi
s tenza per i figli degl i a l luv ionat i n o n c h é il l oro a l logg io 
presso tutt i co loro c h e offrono ospita l i tà . 

Il Comitato ha cos t i tu i to u n a Segreter ia p e r m a n e n t e 
c h e ha sede presso la C G I L e p r o v v e d e r e d i r e t t a m e n t e al" 
l 'opera di raccolta de i f o n d i p r o v e n i e n t i da tut ta I ta l ia e d 
alla d is tr ibuzione ne l l e var i e prov inc ia a l luv ionate . ' 

La raccolta di indument i e di v iver i c h e è già i n corso 
a cura dei Comitat i Prov inc ia l i di Sol idarietà dovrà cont i 
nuare. I gener i racco l t i saranno inviat i d i r e t t a m e n t e ai Co
mita t i Prov inc ia l i de l l e prov inc i e c o l p i t e e da es s i distr ibuit i . 

Sugli aspet t i p iù part icolari del la raccolta e del la di* 
s t t i b u z i o n e i l Comi ta to N a z i o n a l e h a già impart i t e l e oppor- -
tune dispos iz ioni . •• -

A Cavarzere l'onda fangosa del Po 
butte contro gii argini dell'Adige 

li comitato d'emergenza di Rovigo denuncia lo scandaloso sabotaggio deh 
le autorità - Messaggio di J7 sindaci del Polesine al Presidente Einaudi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
CAVARZERE. 19. — Sotto un 

cielo piovoso è continuato per tut
ta la giornata lo sgombero di Ca-
vàrzese. invasa dalla tragica ma
rea del Po. Ventimila abitanti 
hanno finora abbandonato le loro 
case, ma di questi solo cinquemila 
si sono lasciati convincere di par
tire per Venezia o altre località. 

Gran parte della popolazione ha 
ammassato sull'argine destro del
l'Adige !e poche masserizie tratte 
in salvo e li. nell'atmosfera con
vulsa e dolorante di una retrovia 
de] fronte di battaglia, aspetta che 
l'acqua cali. Altre migliaia di eva
cuati si stipano nelle case, nei gra
nai e nelle stalle della riva sini
stra - dell'Adige, dove l'acquu non 
può arrivare se non nel taso, or
mai escluso, che l'Adige rompa es
so pure gli argini. La situazione al 
calar della notte è !a seguente: la 
marea limacciosa del Po. prove
niente da Adria, sommerge tutte !e 
frazioni della riva destra dell'Adi
ge: Grignella. Ca* Labia, Punta 
Pali. Gallianta. Revoltante. Chie-
sazza. Ca' Molin. Ca' Bnani. Botta. 
Barbarighe Gli abitanti, che han
no redento la loro terra in lunghi 
anni di duro lavoro, devono essere 
tratti a forza fuori delle c.ise per 
essere caricati 6ul!e barche e sui 
mezzi anfibi di salvataggio. 

punti raggiungeva i quatti o metri. 
è calata nelle ultime ore di dieci 
centimetri. Il municipio e s'1 altri 
«diftei pubblici sono 6tati tutti tra
slocati ?ià da ieri nella riva sini
stra dell'Adige, e i comunicati del 
Comitato di emergenza, di cui è 
presidente il sindaco compagno Al-
bertm, hanno reso noto che la si
tuazione permane ancora grave per 
il pericolo di crolli di case. Le 
acque hanno travolto oggi il capan
none del Consorzio agrario, nume
rose case di Gallianta e tutte le ba
racche di abitazione che sorgevano 
presso il campo sportivo. Si calcola 
che oltre seimila ettari siano allagati 
a Cavarzere e che numerosi canali 
siano stali distrutti per sempre 
dalla furia delle acque. Secondo i 
tecnici del Genio civile et vorran
no da tre a sei mesi prima che 
molte zone de! Cavarzerano tor
nino a riemergere. 

A tarda «era si è diffusa la no
tizia di un provvedimento prefet
tizio che offende per la sua fazio
sità tutta la popolazione, affratel
lata come non mai dalla dura lotta 
per la vita. Infatti, in aperta vio
lazione alle leggi comunali il pre
fetto dì Venezia ha firmato un de
creto col quale l'amministrazione 
popolare di Cavarzere. che aveva 
egregiamente diretto l'azione per la 
salvezza dei cittadini dando vita 

[ad un attivo e benemerito cornila 
A Cavarzere l'acqua, che in più Ito d'emergenza, viene sostituita da 

Il nostro Paese colpito dalla sciagura 
non può ospitare un consiglio di guerra 

Jl programma dell'Assemblea -Nazionale per i l Disarmo e la Pace - La campagna di pace 

L'invito rivolto aal v«e-prest-
denfe dei Senato, compagno Mauro 
Scoccimarro. all'on. De Gasperi 
perchè in questo momento di tra
gedia nazionale non si tenga a Ro
ma il Consiglio Atlantico, ha pro
vocato profonda soddisfazione in 
tutta Italia. Da ieri mattina hanno 
cominciato a giungere le adesioni: 
sono telegrammi, ordini del giorno, 
mozioni, approvati in assemblee di 
fabbrica e di azienda, votafc da 
organizzazioni - sindacali e demo
cratiche, inviati da gruppi di citta
dini e da singole persone. Notizie 
di riunioni popolari di protesta 
contro la riunione romena del mas
simo organiamo del Patto Allanri-
c pervengono continuamente dai 
pm dive-riti eantri, grandi e picco
li. fci tutte queste prese di posi
zione si sottolinea il fa«o offenr 
sivo. • aaostruoso che, proprio nei 
giorni te cai tutto il Paeae ai vol
ge eoa cenoMCìone e spirito di ao-
Laarie* ali* zone colpite dalla 
sciagura, si voafta taner neHa Ca
pitala un'aasenMea che nrovacbe-
retobe divisioni • confaastt ira ali 
italiani a duftrarrebbe da queSo 
eh* è a proda» dovere attornia di 
ciascuno, autorità a cntadiaL 

La propos*a dai eompagni Scoc-
eimarro. Rosale, Giancarlo Pajetla, 
Grieeo a Bolojsasi ha dnnoctnto 

la 

telegramma a De G&speri — «di 
corrispondere ai sentimenti miglio-
r, cbe debbono oggi animare tut
ti gì: italiani •. 

Non sembra, purtroppo, ohe & 
governo De Gasperi e i caporioni 
atlantici che j^anno confluendo a 
Roma abbiano avuto questa ela
mentare «ensibilita. abbiano sen
ato quale fosse non solo il desi
derio unanime del popolo italia
no, ma anche H loro preciso do
vere sociale e umano. La prepa
razione del Consiglio Atlantico 
prosegue infatti a ritmo accelerato. 
Già nel pomeriggio di ieri il Co
mitato Militare del Patto Atlanti
co ha tenuto una riunione prepa
ratoria di due ore al Foro Ittdico, 
dove il 24 prossimo si riunirà 9 
Corutglio. La riunione militare, 
ohe ai svolge «otto la presidenza 
del miera le americano Bradiey a 
con la partecipazione dei capi di 
S. M. dei paesi atlantici, ripren
derà stamattina aHe 1. 

Cosi, nienti* intere ragioni ite-
liane, dalla Valpadana aHe avola, 
sono sotto i l peso delia sranfetra, 
mentre in BMÌÌC zane ndn A è an
cora cominciato seppure a 
lare i danni, che anuoonAano 
pleasivnxnctrte •— assai 
a diverse centinaia-dì nnliardi, 
auSa rtye del Tsvere i fonerai! 

reclamare nuovi sacrifìci al popo
lo italiano e agli altri popoli eu
rope,, a richiedere o =tanzìamen-
to di centinaia e centinaia di mi
liardi per le sciagurate spese di 
riarmo. 

Sono attesi tra gli altr: a Roma 
il Segretario americano alla guer
ra, Lovett, e il segretario ameri
cano per l'Esercito, F. M- Pace, 
reduci entrambi da una «ispezio
n e » nella Germania di Bonn, do
ve hanno concordato con Adenauer 
e Me Cloy le modalità deOa par
tecipazione delle divisioni tede
sche all'esercito atlantico. L'acce
leramento del riarmo tedesco rap
presenta infatti uno dei temi cen
trali del Consiglio. 

Mentre cresce rindignazione ' • 
l'opposizione popolare all'assem
blea dei guerrafondai atfanticL vi
vissimo interesse ha suscitato la 
eontemporanea convocazione a Ro
ma (24-15 novembre) dell'Aasenv 
bien Nazionale per II disarmo e 
la Race. I tarai dell'assemblea, che 
ai aprirà sabato alla ora 15 al 
cinema Rivoli, sono i seguenti: 
t P r o b i t à * politici « proposte di 
disarmo; Riflessi del disarmo «nl-
Veconosnia italiana: BUaxteio di pa
ca per Si difesa deRa c o n a n ita
liana; La V o n a Annate.italiana a 
i problemi dalla dlfaan nazionale; 

miglia nel momento attuale; Le 
prospettive attuali delle giovani 
generazioni e le possibilità di un 
avvenire libero e felice ». 

Numerose delegazioni sono già 
annunciate da vane province. Da 
Alessandria è previsto l'arrivo di 
15 personalità; 50 ne giungeranno 
dal Veneto; la delegazione di Pa
dova comprenderà il prof. Egidio 
Meneghetti, gli insegnanti univer
sitari Bruno Francescon, Semera
no, Decima, Sartori; di Bolzano sa
ranno presenti A gen. Volpi e il 
coL Ricci; 20 delegati verranno da 
Livorno. 

l a relazione « • • l' iaaadiu deci
sane di tenere a Rena, aulgrads 
tatU. B Csnsigli* Atlantico, i par-
tigiaai dalla pace vanno anche in-
teasificaada la raccolta delle firme 
tetta l'Appello di Berti*» per «n 

•a»tr» tra i « n a n e Grandi. A 
Naaali saaa state sancrate le àraae 
delTaapeUa di Staccatala, et 
714jas adr rissa. Ad Aaeaaa » U 
g i a n i sssw state raccolte 4t sai 

le U3 arila adesiaaL Tra 
U 1 t i l 11 Mveatare a Tarma ai 

ranist i 41 mila flraw, a MI
SS arila, a Varca* » mite, ad 

U saRa; • ajaaat̂ aMmm eH-
W à V B B B R M J V apBJ^PVeraRVjSjr R^B*TsYV*^V%qpT^nR' "ss" 

un commissario prefettizio e l'at
tività del sindaco e del consiglio 
comunale è limitata all'ordinarla 
amministrazione. Il comitato co
munale di soccorso ha respinto 
unanime il decreto prefettizio riaf
fermando la fiducia della popola
zione nell'opera del'Comune. 

— — — G ' M* 

La situazione a Rovigo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROVIGO, 19. — Oltre alle TC 
sponsabilità che già gravano sul 
governo per l'immane disastro del 
Polesine, altre se ne aggiungono 
in questi giorni a causa dell'incre
dibile faziosità delle autorità. 

Anche contro 11JJ>.I., che ave
va offerto ospitalità per diecimila 
bambini e mamme che avrebbero 
dovuto esser trasportati a Bolo
gna, Modena, Reggio, Genova, Mi
lano, Brescia, Firenze, Feltre, Ve
rona, Pescara, Novara, si è scate
nato il rabbioso sabotaggio cle
ricale. Rappresentanti delle orga
nizzazioni cattoliche e della polizia 
si recano infatti nei luoghi ove gli 
alluvionati sono stati raccolti e li 
diffidano a partire con i mezzi of
ferti dalle organizzazioni democra
tiche. Gli argomenti che vengono 
usati sono: « I comunisti vi lasce
ranno in mezzo alla strada», op
pure: « I comunisti vi mandano a 
finire nelle case, dei senza Dio »; 
alcune famiglie, nell'abbattimento 
della immane sciagura, prestano 
fede alle calunnie e alle provo
cazioni e finiscono nelle scuole e 
negli ospedali. 

Quest'azione diffamatoria è tan
to più odiosa in quanto ai va svi
luppando con slancio la meravi
gliosa opera di soccorso. Gruppi 
di donne deIlTJ.D.1. si recano con 
i camion di viveri o con barche 
a raggiungere le zone colpite do
ve si trovano ancora gli alluvio
nati. e spesso si trovano a dover 
superare indescrivibili difficoltà. 
Questa mattina, ad ' esempio, un 
camion proveniente da Montova e 
carico di viveri, mentre si dirige
va verso Villadose è stato travolto 
dall'acqua. Tre donne hanno fati
cosamente raggiunto a nuoto la vi
cina Villadose mentre il camion 
scompariva nell'acqua. I nomi di 
queste donne, tutte e tre studen
tesse, Franca Nlcoletti, Leila Paga. 
ni. Casto Ines, vanno indicati al-
l'ammirazione dì tutte le donne 
italiane come esempio di abnega 
zinne e di ardimento. 

Un'altra gravissima, bruciante 
denuncia è stata poi elevata di 
fronte a tutta l'opinione pubblica 
dal Comitato d'emergenza di Ro
vigo contro l'inqualificabile atteg
giamento della Prefettura di Rovi
go che ostacola e impedisce l'opera 
di soccorso prestata da centinaia di 
giovani lavoratori e studenti ac
corsi da ogni parte dl tal is all'ap
pello della • popolazione " pofesma 
La Prefettura è giunta al punte 
di negare ai gruppi di volontari 
irobarcasionL ' messi di tr^morto. 
stivali a altro materiale che giacr 
inutilizzato, mentre migliala • di 
persone arnnnate, ancora bloccate 
dalle aeque, • attendano nell'ango
scia viveri e soccorsi. - * 

Il Comitato di emergenza della 
di Rovigo fc* «amato In

detto • per giovedì ' una riunione , 
nella quale sarà discusso il se
guente ordine del giorno: proble
mi più. urgenti dell'assistenza im
mediata, sistemazione del profughi; 
necessità di una legge speciale per 
la ricostruzione e per gli miet i - J 
nizzi; problemi idrici del bacino >] 

Al Presidente della Repubblica, 
Einaudi, è stato fatto pervenire il 
seguente messaggio firmato dal 
Presidente deU'arnmxnistrazione 
provinciale di «Rovigo e da 37 sin- • 
daci del polesine, a nome della 
provincia e di 37 amministrazioni 
Comunali aderenti alla lega dei co
muni democratici: 

« L e rivolgiamo il massimo rin
graziamento per la visita che Fila 
ha voluto fare al nostro disgrazia
to polesine nell'immane sciagura 
che ha colpito le cose e gli abi
tanti delle terre della nostra prò- " | 
vincia. La presenza del Capo del-
Io Stato ci conforta nella speranza 
che venga accelerata l'opera di 
soccorso, con alloggi, vestiario, v i . 

PER GLI ALLUVIONATI 

Il P.C.I. e l'Unità 
danno dieci Bilioni 

Siamo in grado d i infor
mare che, aderendo alla ini
ziativa presa dalla CGIL, 1 
Partito Conranlsta italiano ha 
Mttoaeritto per g l i alluvionati 
la somma di 5 milioni. A sua 
vol ta l'Unità ha sottoscritta 
altri 5 milioni. Vie Nuove e 
Rinascita hanno sottoscritto 
25v mi la l ire ciascuna, mentre 
rUnioae Dosate Italiane ha 
aottoscfUta messo ss&iaae. A l 
trettanto h a sattaseritto l 'As-
socJasione Italia-URSS. 

ogni località l e Camere del 
Lavar» stanno cast Unendo i 
Comitati di Solidarietà Popò 
lare, ai qaali aftmiseane l e 
offerte àx denaro, 
medicinali, viveri, ere. 

veri ed assistenza ai fanciulli, sus
sidi • lavoro che non debbono 
mancare a coloro che tutto hanno ' 
perduto. Questa immediata opera -
di solidarietà di popolo e di prov
videnza dello stato dovrà iniziare 
quella maggiore di rigenerazione 
d e i . . nostra provincia e delle altra . 
zone d'Italia, anche esse colpite, a 
trovare nell'unità di tutti gli ita
liani l'impegno di tutte le forze 
del paese e l'impiego del pubblico 
denaro. Perda ci permettiamo di --
auspicare che ogni mezzo venga 
utilizzato par questa impresa gran
diosa, che già impegna milioni di ' 
italiani per opere produttive e ài ' 
pace, • che non venga presa alcuna 
iniziativa che possa avvicinare £1 
pericolo di guerra nel nostro p a e - , 
se, che tanti dolori ha da Unirà . 
e cosi gravi miserie ha già cono. 
sciute. Con questa speranza a c e * 
me della nostra gente tanto dura* 
mente colpita Le rivolgiamo 1 
rispettosi ossequi». 

3VI 
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Fai sentire al generali 
riuniti per la guerra 

la tua ferma volontà 
di difendere la pace! 

i ••.;!? :Ì,V-< v v-' ' ;..'• wV,/'.'<•• '>iii-T ; 

ROMA SIA LA CAPITALE DELLA PACE • E DELLA FRATELLANZA: FRA,TUTTI GLI ITALIANI ! 
•jw 

il popolo offre la sua solidarietà alle vittime 
I nostri lettori hanno offerto ospitalità ad altri 760 bimbi - Episodi commoventi hanno caratterizzato la nobile gara -1 comuni
sti alla testa nella raccolta di fondi e di indumenti - Nelle strade domenica si è firmato per la pace e sottoscritto per i sinistrati 

P I C C O L A 
CRONACA 

! in psir.ui L'jiii. tic tj-tir.v.'fo t-i 
bblica l'Unità, la sCronaca di Ro-
» esce con un titolo a sette co

me e dedica tutta la pagina a due 
i argomenti; a due argomenti ohe 
Ila loro drammaticità si fondono 
uno unico, nell'unico argomento 

quale riesca oggi a parlare al cuo-
e alla mente di ogni cittadino: la 
agura della nostra Italia. 
iggi. ogni cuore palpita per i 
tclli che nel nord, come nel sud, 
io stati schiantati negli affetti * 
l beni dalla furia di una natura 
idaiica, alla quale nessun freno, 
min ostacolo è stato opposto da 
', ci governa da decenni; oggi, ogni 
ntc pensa ai fratelli che nel nord, 
ne nel sud, si trovano improwt-
nenie sema uh giaciglio e senza 

pezzo di pane, con io prospetti-
di un futuro piti fosco e più. ne-
di quelle nubi ohe hanno scaU' 
lo l'immane sciagura; oggi, cuori 
nenti hanno un unico obiettivo: 
elio di ventre incontro in ogni 
\do ai fratelli che net nord, come 
sud, hanno bisogno di tutto, dal 

i comune del capi di vestiario alla 
a e allo strumento di lavoro. 
m t bello vedere nelle fabbriche, 
jli uffici, nelle strade tutto un 
polo rispondere innanzi tutto al 
jprio senso di solidarietà; è in-
aggiante ed umanamente subii* 

constatare come dopo pochi 
mi che il grosso pubblico si era 
passionato a una lugubre e inci-

catena — anche Se umana arv 
t essa — di fatti criminosi, oggi 
to il pubblico segue con ansia la 
te di decine di migliaia di perso

la segue e vi partecipa e inter-

vionr. per modificarla. renderla me- } 
no penosa. ,' • • 

E" bello ed incoraggiante tutto 
questo, ila i cuori e le menti dei 
romani non fermano t loro palpiti 
e 1 loro pensieri solo a questo; son
no che fa loro solidarietà servirà a 
dare qualcosa di tangibile e di con-
oreto a chi tutto ha perduto, ma 
sanno anche ohe domani al Foro 
italico alcuni annerali stranieri 
getteranno le basi di quella che ta
ra la Conferenza atlantica di sabato 
prossimo e sanno che in quella Con
ferenza atlantica si discuterà di mi
liardi. tH centinaia di miliardi. Di 
centinaia di miliardi da destinare 
non già alla bonifica delle tene in
vase dalle acque nelle Calabrie e 
nel Polesine, ma per mettere un 
fucile fra le mani di quegli stessi 
giovani ohe riusciranno a scampare 
alla morte sui tetti di Adria e di 
Rovigo, per mandare questi giovani 
a morire in terre in cui la natura è 
stata domata e si marcia verso una 
vita che è rosea come il sole dello 
avvenire. - . - • - - • • • . 

Non sorrida il cinico e il perverso 
che si appresta a battere le mani a 
Bradley, a Ike e al suol compari che 
vestono la divisa dell'esercito italia
no! Non sorrida di fronte a questa 
realtà, ma si vergogni. E se nel suo 
sangue v'è ancora qualche goccia 
di patriottismo sappia sentire il pal
pito che oggi affanna il cuore di 
ognuno e si risparmi l'ultimo ol
traggio a chi muore di fame: chiuda 
li casse dello Stato alla rapacità 
americana e sia in prima linea nel
l'opera di ricostruzione: si rimboc
chi le manichei (p. b.). 

I^s Foiuifff'.etft. fl.pl norw'.p • w m i 
l a favor* d»i trattil i colpiti dal* 
l'immensa te latura «el le alluvioni 
cresce di ora In ora. Centinaia di 
migliaia di cittadini hanno «la par
tecipato in un modo o nell'altro a 
quatta grand* catena della solida
rietà, mentre in ogni ambiarne, in 
ogni luogo di lavoro è tutto un fer
vore di Iniziative per 11 soccorso 
agli alluvionati. Molte delle offerte 
pervenute nel quadro della grande 
Iniziativa della C.d.1* e delle orga
nizzazioni democratiche, merltereb. 
bero un commento a se, ma lo spa
zio ci costringe ad elencarlo cruda
mente, per quanto il nudo elenco 
delle Iniziative riveli già da solo 
Il valore, l'umanità, la commossa 
partecipazione della cittadinanza e 
in primo luogo dei lavoratori a que
sta grande campagna di solidarietà, 

I tubercolotici ricoverati nei due 
sanatori dell'INPS « Ramexzini » - * 
« T'orientai » hanno rinunciato per 
un mese alle razioni di biscotti, 
cioccolato e panettone. Si tratta, 
complessivamente, delle seguenti ra
zioni: 12 mila di biscotti. 9.600 di 
cioccolato, 9.600 di panettone per 
un valore globale di 1 milione e 
800 mila l ire. Un gruppo di ricove
rati del « Ramazzai! > ha inoltre 
versato 22 mila lire. 

Le lavoratrici della PIREAR han
no flOttcìcritto 1000 lire a testa. Tra 
1 poligrafici, all'Eri I lavoratori han 
no sottoscritto una giornata di la 
voro. come alla BIMOSPA e al Glor. 
naie d'Italia. Al Poligrafico dello 
Stato è stata decisa all'unanimità la 
sottoscrizione di mezza giornata di 
lavoro. 

Una delegazione della popolazione 
di Ostia Antica ha Ieri consegnato 
fi la C.djj 78 pacchi di vestiario, 
i-operte e altri Indumenti, 62 paia di 
calzature, generi di consumo, medi
cinali e 99-090 lire. Il grande inva-

FERVORE DI INIZIATIVE DEI PARTITI DI SININTRA 

a Giunta d'Intesa fra il PCI e PSI 
li compagni e tutti i democratici 
-a Segretaria deH'UDI è partite per-: ti nord «v 11 compagno Turchi, 
estimorió della tragedia, espone la situazione al Conslglli» Comunale 

j» compagna Giuliana Gloggl, 
'retar!» dell'IUM. provinciale, * 
rtìta questa notte alla volta del-
zone alluvionate per. arganks*-
sul posto la carovana di bambl-
ebe dovrà essere ospitata dalle 
niglie romane «he ne hanno fat-
espreaea richiesta a «l'Uniti». 
wmbinl attiveranno a «cagllonl-
Iella serata, di ieri, intanto, la 
unta d'intesa ira i Partiti co
rnista e socialista hanno dirama 
il seguente comunicato; 
DI fronte alla nuova ' grave 

agura abbattutasi aul popolo ita 
no con l'alluvione che ha di 
utto beni e ricchezze, che ha 
perso migliaia di cittadini e di 
niglie, che ha create condizioni 
tragica esistenza per diecine di 
gliaia di uomini, donne • bana
li, la Giunta Provinciale d'Inte-
esprime ai cittadini, ai lavora* 

i colpiti dal disastro la sonda
ta dei comunisti, dei socialisti 
lei democratici di Roma • della 
jvincia. -•-
«La Giunta d'Intesa ha rilevato 
i senso di commozione e di fle-
tza la prova di solidarietà attiva 
la dal popolo romano, il quale 

saputo immediatamente ricrea
la propria imita dando vita ad 

a plebiscitaria e spontanea «zio-
di aiuto. • :. • 
La Giunta ' d'Intesa, . convinta 

Ila necessità che si operi ancor 
i largamente per un'azione con
sta di aiuti verso le popolazioni 
pite, fa appello a tutto il popolo 
Roma perché continui generos*-
»te a dare il suo contributo. In-
a perciò tutte le organizzazioni 
tnocratiche e popolari, tutti 1 co-
misti e socialisti a prendere In 
hi quartiere, in ogni fabbrica, in 
ni ufficio tutte quelle iniziative 
le a permettere la partecipazione 
questa opera di solidarietà civile. 
t i cai— aliti e i 
ritengane pere «he 1 

a dalla aliavi*»* aUs 
«•aettrrU* 
esser* SBBM 

ferie del Paese, «atte le 
Ha Nasse** 
»do cenaegneat* 
tengali* pertaate badi 
*7 ••'ej**j^e*j*WB«B/ *«B»BBB> 

tatto il pepile, • «eversa» fae-
i proprie, 1» pgepseta di lecca 
edale aiaaiali dalla C A L I V 
r gli alati ai sinistrati è la ri-
lUiiti—i «elle sene distratte 
asaade tata i fé**! atri « r i 
r «ma effettiva reatina*!••• del 
prepesto eeafeétrall. 

Co«tr«> ti USA 
e La Giunta d'Intesa, esprimendo 
volontà del popolo romano, che 
questa tragica circostanza ha 

rato unirsi al disopra di ogni po
iane di parte, richiama l'atten 
ne del governo sulla • Inopportu-
à e sul danno che puliebbe ar
are al Paese a tatto che prò* 
o in questi giorni abbia luogo 
Roma la riunione del Consiglio 
[antico che par la sua natura, 
• le decisioni che è chiamato a 
mdere — con i nuovi gravosi 
Bri finanziari in aggiunta agli 
ruiamenti già effettuati per II 
rrno — non può che dividere il 
uè, spezzarne rimiti distraendo 
EtenzJone di tatti dai compiti 
gfd ^ deTTora. Chiede pertanto 
i non ai tenga la riunione del 
Miglio Atlantico in modo che 
IO gli sforzi della Nazione possa-

essere indirizzati alle esigenze 
Kjilorogabili che la grave «Stara
ta toste a lP^t ta^ 

'i*m$: 

Da parte sua la Segreteria della 
Cd.L, ha annunciato: . •---

«Hanno sinora risposto all'ap
pello della C.d.L. per la costitu
zione di un Comitato Cittadino 
verso gli alluvionati le seguenti 
organizzazioni: . . . . . . 

Sindacati Autoferrotramvieri, 
Ferrovieri, Poligrafici e Cartai, 
Metallurgici, Fed. Prov. Edili, Fed. 
prov. Braccianti, Unione Donne 
Italiane, Centro Consulte Popolari, 
sìnd. Venditori Ambulanti, fed. 
prov. Statali, Unione prov. Para
statali, Lega Comuni Democratici, 
A.N.P.I., fed. prov. Cooperative e 
Mutue, fed- prov. Alimentaristi, 
fed. prov. Lavoratori del Commer
cio Albergo e Turismo, fed. Gio
vanile Comunista Italiana, fed. ro
mana del P.C.I., fed. prov. Gassi
sti, fed. romana del P.S.I., fed. 
Giovanile Socialista. . 

ixiooi detti C.d.L 
i 

Tatto «.manto verrà raccolto nelle 
«stende, nei «.«artieri da parte dei 
Centri di Solidarietà, dalle singole 
•rgaaissaxioni. dovrà essere avvia
to alla C.d.U - P. Esqalllne, 1». 

La solidarietà agli alluvionati del 
nord ed I mezzi con i quali ti Co
mune concorre per alleviare le im
mani sofferenze di queste decine di 
migliaia di italiani, sono stati i te
mi fondamentali delia seduta di ie
ri sera al Consiglio Comunale. Pri
mo a prendere la parola sull'argo
mento è «tato il Sindaco che ha il
lustrato «n'assemblea l'iniziativa da 
lui presa nella giornata di sabato 
per raccogliere fondi da destinare 
ai sinistrati. Intorno alle urne di-

ConHaaiegfXlOBl 
mw%emUmmìtm*3 . 
PARTITO OOMUM9TA . 

eMIa 
ne h« disposto «ha Mesirs «Ilo 
• M O preci— si s v a g a » * in tut te 
I» •estoni «•nvsanl straordinari 
di qaadrl • di osoleriipoo som il 
•sgMont» ordino dot a tomo: « I 
•ONHMMMI «ito «BOSS noHfesiom di 
solidarietà e o o lo pspssastowl eoi-
pHo «Walluvtowest D««««ns por-
•sslpafo i «Sassari dai Dirottivi 
«olio «s i lvie ir.«ii»HI e femmi
nili, di strassi « di smionda, gli 
attivnrt! dolio a n i o n i , I diffuso! I, 
I osmossrni dirspsirU «indasaU, 

di OO.II. o I ' 

Il dai eir-
UMI 

Tat to l« 
«ali «ano tenue* 

aggi ala» or* M h* ponto 
ss sodo provine***» le Via 

IV Havomlwo Mg «Ila rtonlon* 
«ho sarà presiedo»* dolfon. H». 
d«no par «esoillro le modalità di 
rv**sn»n« «of e«m«vni , rapnassei 
dallo remigli* 

I T I DI ©«FITAUTA' 
Liniztotlva 

la ««-
al « • -

L'inonhjoasliw» à 
Iota «II1JDI. Via IV 

or» «4P, * OM'IUOA. Via Termo 4 . 

sposte in tutti i crocevia più impor
tanti del la cirta — ha detto r ing . 
Rebecchini — si sono affollati per 
tutta domenica cittadini di tutti i 
ceti e di tutte le categorie per cui 
è doveroso dire il nostro grazie a 
tutti i romani. Elencando l e prime 
cifre, Il Sindaco ha annunciato che 
dal le pr ime 106 urne sono stati 
estratti oltre dodici milioni, mentre 
con le offerte si sono potuti r iempi
re 30 camion per un totale di 200 
quintali di materiale. 

Subito dopo, tra l'attenzione ge
nerale, ha preso la parola il com
pagno TURCHI. Sono tornato da 2 
ore dal le zone dell 'al luvione — ha 
detto l'oratore — e posso affermare 
che è difficile, forse impossibile, 
rappresentarsi con esattezza ciò che 
è accaduto. E' difficile avere una 
idea dell 'entità de l disastro e dei 
danni che debbono essere riparati. 

Legandosi una affermazione del 
Sindaco, secondo, la quale coloro 
che hanno m e n o hanno p iù dato, 
Turchi ha ricordato lo slancio con 
cui le popolazioni emi l iane e mar
chigiane sono accorse sui luoghi 
colpiti per portare i l loro aiuto. Nei 
primi giorni — ha detto Turchi — 
quando p i ù urgente era la necessità 
di intervenire, quando non si sa
peva cosa poteva accadere, solo i 
popolani sono intervenuti . . . . 

Dopo a v e r raccontato tra la com
mozione generale alcuni episodi di 
solidarietà e. il miserevole stato in 
cui v ivono i sinistrati Turchi a v 
viandosi alta conclusione d e l suo 
intervento, ha affermato che , a n 
che s e questa era l'ora dell'unità 
nazionale, non si poteva non fare 
qualche ri l ievo all'opera de l l e a u 
torità. Dopo c inque giorni - dalla 
rottura degl i argini d e l P o non si 
avverte ancora un principio di or
ganizzazione, ed a questo incuria 
si accompagna spesso il fastidio con 
cui certe autorità accolgono il 
grande affluso dei volontari. 

Prorotte <M B.e!.P. 
L'entità del disastro — ha con

cluso Turchi — è tale che anche 
se il concorso della popolazione sa
rà copioso esso non servirà che a 
coprire qualche miseria. Occorrono 
centinaia di miliardi ed è necessa
rio l'intervento dello Stato, un in
tervento pronto e largo perche que
sto è ciò che si attendono tali po
polazioni. 

LAPICC1RELLA ha quandi pro
posto che il Comune requisisca i 
villeggi dei pellegrini per appron
tare «Moggi «He famiglie alluviona
te • ohe si riaprano i locali delle 
colonie estive. L'oratore ha chiesto 
anche che il Comune versi per gli 
alluvionati una somma peri a quel
la òhe verrà sottoscritta dalla po
polazione. GTNGOLANL dal canto 
suo, ha proposto che il Sindaco si 
faccia promotore e presieda un co
mitato cittadino per gli aiuti, « 
FRANCHXLLUOCI ha insistito per
chè la Giunta ottenga anche dai 
privati locali • abitazioni. CIANCA, 
poi, ricordando 1B proposto della 
Cdl* per un comitato unico, ha sol
lecitato a sindaco a realiaaar* la 
richiesta, saentre LICATA ha chie
sto che vengano masti a disposi
zione dei inalati osato letti negli 
ospedali. 

Recafcaodo « tata, il 8indace, 
pur dietriarandosi louaim—u, ha la
nciato praticamente cadete furto le 
proposte- perchè ha annunciato di 
voler prima attendere la misure 
che prandea* ft Qwnsu. 

"iio -J.i jj.itiriii -ii.»i;i;.ftt> Mengnl ha 
voluto offrir* u «appetto -. che i a -
dosfava. > 

Tra 1 metaUurglsl, le maastrans* 
dsll'OMl Hanno rinunciata «i la re
tribuzione di. un. giorno « ag u s a 
settimana «U mensa aziendale., n hi* 
lancio dell* iniziative alla TÀTME 
è 11 seguente, importo di 4 ore lavo . 
ratlve, sottoscrizione p«r la raooolta 
di denaro, medicinali, Indumenti, 
rinuncia . a due giorni di mensa, 
ospitalità a 14 bambini dal 0 «j U 
anni, 5 q.ll di pasta, 1 q.l* di zuc
chero. 30 kg. di cioccolato, SO di 
caffè e 20 di marmellata. I lavora
tori della Ranieri «ottoserlvsraano 
una giornata di lavoro e rinunce.» 
ranno alla mensa per 12 giorni. Ali» 
JOMSA gli operai hanno raccolto 
67 mila lire. 

All'azienda tipografica «'Tumrai-
nelll * 1 lavoratori hanno sottoscrit
to mezzs giornata di lavoro pari « 
complessive 211,000 lire. XI titolare 
dell'azienda ha sottoscritto 228.000 
lire, versate al Centro di raccolta 
della CdjL. 

I gassisti hanno aperto la campa-
gna di sottoierlzlone e numerosi 
lavoratori si sono offerti per ospi
tare 1 bambini. Il Sindacato lavo
ratori della produzione cinemato
grafica, su iniziativa del direttori 41 
produzione, ha lanelato una grande 
sottoscrizione nella categoria. Al 
calzificio Meionl-C»lim«ntan« l» la
voratrici sottoscriveranno mezza 
giornata di lavoro. I pensionati della 
P.S. della Garbateli* hanno raccolto 
1.700 lire. Il Sindsesto chimici, eh* 
si è g i t mobilitsto per la sottoscri
zione in denaro, ha rivolto un ap
pello alla categoria per la raccolta 
di medicinali. 

I Sindacati ferrovieri di Roma ad». 
renti alle diverse correnti hanno 
proposto al Capo-Compartiménto la 
costituzione di un comitato unitario, 
del quale facciano parte anche rap
presentanti dell' Ammlniatrazlon», 
per la realizzazione del seguente 
programma In favore degli l l luvio-
natl: mantenimento dei bimbi rico
verati nelle colonie estive del fer
rovieri a. totale carico dell'Ammi
nistrazione: contributo in Indumenti 
e generi di varia natura da parte 
della Provvida; medici e medicinali 
messi a disposizione dell'Ispettorato 
Sanitario; costituzione a Termini 4 | 
un Centro di smistamento e assi . 
etenza; uno spettacolo del Dopola
voro pro-alluvionati. 

I lavoratori della Pirelli di Tivoli 
hanno versato 1 milione di l ire, 
mentre in totale sono 6tate raccolte 
In questa cittadina 1 milione e 100 
mila lire. Alla C.dX. di Tivoli sono 
pervenute richieste di .ospitalità per 
SS bambini, a PonUnia per 100 bam
bini e coti in altri centri della 
provincia e del Lazio. In totale, le 
richieste di ospitalità nella provin
cia e In altri centri sono rum ad 
ora 435. A Coprano. 12 famiglie di 
lavoratori hanno rinunciato ad un 
nuovo alloggio in favore delle fa
miglie sinistrate. 
• 11 Comitato romano dell'ANFI ha 
costituito un Comitato di soccorso 
per gli alluvionati con l'adesione 
dell'Associazione perseguitati antifa
scisti e l'Associazione giuristi demr, 
craticl- Centri di raccolta sono stati 
Istituiti nelle sedi rionaU deirANPl 
e prrj*o 11 Comitato provinclfle di 
Via Savola. 13. I partigiani di Ca-
valleggerl hanno effertn r^-pitalltà 
a 10 bambini, quel!' di Tra.'?«,vcr'% 

.•otterranno le spese perrhè un h'm-
bn venge accolto In un rnnv'ttf 
ANPI II partigiano Antoni^ Ca"-b-ò 
"-spinerà una bimba orfana. L'ANPI 
ha disposto Mie autccolonre di c"c-
eorsi nnrtano o*r ora da R"w>. M'-
'ano. Torino e Ancona prr congiim-
gersi nelle zone alluvionate. 

I/A"oe!az'.one romana inquilini e 
xenza tetto, »prendr la srtto!rr ;2io-
ne con 10 mila lire, ha Invttn'o tutp 
gli inquilini a indirizzare cr-cor.«' 
in denaro e indumenti pr»-'.«i 'a s"a 
.•«•di» d! V a Merulana 234 
694.400). 

L'Agenzia Generale I»r1'ana dell" 
Soe'tacolo ha disposto rhe la metà 
•lea1'. incessi di spbato nei locali di 
oubbllco .«nettacelo in t«tta Italia, 
por un Importo totale d! 300 m'!!r>n' 
di lire, «'ano devoluti a f-.vore d**U 
alluvionati. 

II totale delle somme raccolte 
nelle urne dislocate ne! vari ounti 
dalli città per iniziativa d e: Co
mune, ammontava fino •• 'er ; a 12 
milioni. 

§,;,TUTTO PE» GLI ALLUVIONATI, NIENTE PER IL RIARMO] : 

Cinquantamila firme raccolte 
per la pace in un sol giorno 

'. \ ' i . - I « ' M ''l • . I .1 i l • , • ' il • • ! i i . . . n il 

: Cornili volani! e naolfestioi nei mercati, nei cortili e davanti alle chiese - Sdegno con. 
irò II Consiglio Atlantico, che offende la popolazione in lotto • Gli ebrei contro la guerra 

Cinquantamila firme in calce al
l'Appello di fierlfno P*r un in< 
contro fra t Cinque Grandi; decine 
di comizi volanti nei rioni e nelle 
borgate; diffusione di manifestini 
nei mercati e nei ernemo; trunioni 
nei cortili dei prandi «di/tei popo
lari e nei campi profughi: ecco, to 
breve e scarna sintesi, un bilancio 
delia intensa attività spiegata nel
la giornata tft domenica, scorsa da* 
Pnrtipfani delio Poe* romani con
tro la riunione del Consiglio 
Atlantico nella noetra città. 

Con lo stesso ardore con il quale 
offrivano danaro a indimenti per 
le popolazioni del Polesine, mi
gliaia e migliaia di cittadini hanno 
espresso la loro indignagion* por 
gli intrighi di guerra ohe un pu
gno di generali Italiani e strettitoti 
sfanno tessendo nella Capitale del 
nostro Paese, proprio nel momento 
in cui l'Italia è colpita da tu» fla
gello di gigantesche proporzioni. 
L'animo • popolare, semplice, ma 
chiaroveggente, ha immediatamen
te legato i due problemi. Tutto lo 
sforzo economico della nazione per 
salvare le popolazioni colpite dal 
disastro; nemmeno un soldo per il 
riarmo! Questa i stata subito ed è 
l'opinione di tutti i romani d< 
buonsenso. 

La beffa dei pionieri 
In tutti i rioni, quindi, migliaia 

di cittadini hanno «iato offerte per 
gli alluvionati e, ne l lo stesso tem
po, hanno • firmato t'Appello di 
Berlino. Ecco, qualche cifra signi
ficativa: 3.1Ó7 firme raccolte a Tra
stevere; 28ft a .Prenéstrruv; 2.482 
a S. Lorenzo; 1.400' a Latino M«-
tronio: 1.200 a Campitelli; 1.100 o 
Trionfale; 997 a Colonna; 876 a Ttt-
scoiano; 832,a Ponte Portone; 820 
a Cavalleggeri; 1.000 a Tiburilna, 
772 a Casal Bertone; 700 a Itolta 
e 5(10 a Nomentano. Fra i centri 
della provincia: 1.500 ad Albano; 
t.500 n Tivoli e 662 a Palestrina 

La raccolta delle firme è stata 
diiturbata, in più. di Un rione, 
dalla polizia, chp ha fermato al
cuni Partigiani della Pace e *e-
quettrato alcune s~hede; gli agenti, 
tuttat?ja, hanno dimostrato assai 
trarso entusiasmo per gli ordini 
ricevuti. 

Cnmizi l'olant» e pubbliche di-
stti.?:'otit", flccompooncte dal lancio 
di Folloncini recanti appese ban
diere irja'ate, ni tono svolti a Cam
po de' Fiori, a Ponte S. Angelo, a 

• Vivissima commozione ha desta
to, tra i trasteverini, un gruppo di 
pionieri, che ha trascinato per le 
strade del rione de i cannoni di le
gno, tra lieti canti e sberleffi, e 
infine ha ' bruciato quei simulacri 
di macchine belliche, intrecciando 
intorno al falò un allegro girotondo. 

Autorevoli esponenti della comu
nità ebraica hanno apposto solen
nemente la loro firma sull'Appello 
di Berlino; fra essi Sennino, Di 
Castro « Piattelli, i quali hanno 
espresso l'orrore che le minacce 
di guerra suscitano nelle famiglie 

nione comune da tenersi venerdì, 
alle 19, in. via S. Teresa 5, per 
coordinare e rafforzare l'azióne in 
difesa della pace tra gli statoli. 

Il C. D. del Sindacato Prov. 
Facchini di Roma ha fatto presen
te all'ONU che la categoria ha 
sempre espresso la volontà di pace, 
cosciente che da essa deriva il be
nessere per tutti i lavoratori del 
mondo, ed è fermamente decisa 
a lottare contro ogni tentativo di 
guerra, causa di immani disastri 
con conseguenti lutti ed infiniti di
sagi. Pertanto fa voti che sia rea-

3& \ • • 

Porle Vittorio, a S. Carlo Catinari, 
sotto il -transatlantico» dellaUlepll israeliti, memori dei massa-
itazìor.e Termini, a Torpfqnattara, cri compiuti dai tedeschi.. - • .<•. 

.„ „..„ a Cofoniia. a Casal Bertone. Opera,) U presidente dell'Unione Nazio-
ftelef. I questa, soprattutto delle Giunti iti^Ie Studenti Iraniani e uno stu-

IGim-anfl; della Pace, che hanno \ den te Ubico espulso dagli inglesi 
partecipato con grande entusiasmojhnnno partecipato alla riunione 
alla campagna, raccogliendo seimf-'tenta n via Palcstro per fondare 

Ecco rome sono ridotti i profughi del Poles ine giunti ieri a Roma. 
Non hanno casa, non hanno «oidi. Eppure I soldi ci sono, m a per 

l'esercito atlantico! 

la firme, pavesando con bindiere 
e cartelli i ponti sul Tevere e t 
monumenlt della vecchia Roma, 
tra i quali la statua di Giordano 
Bruno, effettuando manifestazioni 
contro la guerra nei mercatini, nei 
campi sportivi e davanti alte par
rocchie 

la Giunta Universitaria della Pace. 
Cinquanta studenti democristiani, 
liberali, missini, comunisti e so
cialisti vi hanno immediatamente 
aderito. 

Il Comitato per la Pace del Mi
nistero del Tesoro ha invitato tutti 
i comitati ministeriali ad una riu-

lizzato un incontro dei 5 grandi, 
dal quale deve scaturire una pace 
duratura. 

I. ' C D . det ferrotramvierì, 
mentre si associa alla proposta a-
ganzato dagli operai' del le Officine 
di Prenestino, plaudendo a tale ini
ziativa, invita tutti i lavoratori del
la categoria a sviluppare l'inizia
tiva slessa, partecipando ad ogni 
manifestazione volta a dimostrare 
sempre più la grande volontà di 
pace che anima i lavoratori ed il 
popolo romano. 

Il g lene 
- Ossi Birilli 2e « m a t a (ttl-il): 8. 

OIUTK. Il Mli fi U n sili 730 • tftaoels 
sii» 16,47. 
- giuntisi salpino» «Mattiti K«it asti 
metti » . teiMls» «Si Bit! «orti ti aorti 
mtstti 26. («naiie 13. Mitrinoci ttueritli 21. 
- Mlttns* aet»mltf!e« — T«apenhm al-
Bios i B U S ! » di Ieri:. 19.4-19. CI prevedi 
cielo inoritelo e Wajentws. (isttoasra. 

Mostre 
- Lt 1. Mitri 111 ÌIIM, «lei liquore « (Mio 
(puniate e in tono di «llestiaeoto iti M-
loni «ella • Costelli:* > in ri» dil Oors*, 508. 
Calk"' 
- U « I l Ili MBltpn leti « Rinàto Cena 
fetali »Ili#Ut« dilli Dittiti di un bel m»-
«chietto. cke «i - rh:«jDttì Carlo. Ai compa
gni (clic! « ti cucito giocamo i ttllffri-
mn\i t gli logori della sti'.on© Tr!otlt!l a 
idi'Udità. 

Ismriarsi» 
- la IiMirs dil F.C.I. ossero lSHSOt 4 

Itili f«lfr!U dalli eoflptgc» kit Testi, del
le teiioM EMUII'OO. U preterite pnbblleuioM 
Tale roai diffidi. • . • • • » 
Auemblee e dibattiti 
- Il prof. Oupiri Smungilo aprirà stasera 
alle ••».*• i* .>#nimni» « i u rm«» »i n»M-
t^/e Tuttot;LO ( in Oitmi a> ros rea eoe-
tenur-M* sall'arjoaìeoto. V(t t'eccasior.c siri 
isiugnfiii nai «Mira d«um«iUr!n folla guer
ra t UM rimani tulli reslinuiaai di pace. 
Viiibile e aiceltabU* 
- Tiitrl: « U eolcoM della Meleti • «111 
All' 
- CiiMi: < LO «peltri di Cintetrille • al-
rAT.bi5ciator:: « Cameriera (wlla presenza of-
lr«i • all'Attualità e Moderno Saletta: . Si
gnori 'o rarroira • al Oapranira. Cipran'ebet-
ta r-d Europa: • Toti terto nomo « al Piana: 
« Oriti» proibito » al Dorili • L'iocrcd.biìe a»-
ventura di mr. Ilolliod > •! Piricii; . Eva 
f(fitro Eva . al Rivoli e Qnirinetta: , S'ata 
ieri • al Salone Margherita. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
AUTOFERROTlUMViERI: Intereeiluh-,. al 

completo (Atac. Steler. Roma .Nord) C. II. Siod, 
C. !.. CD. di cellula, compagni <ie!!e Cuo-
peratiTf « Il Tranviere • e « Rinascita, ». 
Casa* Soewreo Gral ©gjl alte die'.oito i» 
Fcdemioat. 

TUTTE 11 SU. ritiri*! it Fed. argenti 
materiale • lampa 

RIUNIONI SINDACALI 
USUO: Tutu 1» 0.1. • gli attilliti, ojrjì 

alle 18.30 alta O.d.L. 
METAU0RGICI: Domini alle 18.30: attiri 

«Indicale. 0. !.. ittltlitl é collettori di tolta 
le iiiende «Ila O.d.L. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
KESrONS. di cellula e di sei. studenti me*, 

qoetia seri alle 18 te Fed. 
ADDETTI STMPA iì **. donisi alle 19 hi 

PederiiieBe. 

ITALIA - U.R.8.S. 
OOHTT. DII£TT. Oggi alle 18,30 io tit TI 

Settembre. 8. 

CONSULTE POPOLARI 
TeTTl I XES». oggi allo 18,90 in TU Atee-

lino 26. 

P A R T I G I A N I P A C E 
I Connati fjotuli della Pace eie sea 

Bini» ueors ocesegatt» le Orme raccolto »1 
Comitato rmacisis, sono knitsti a prorr*-
dera al più presto. 

M U T I L A T I E I N V A L I D I 
Oggi sii* 17,80, %m. atraord. di tratti i 

compii cosKa!ati « aociiliati «ila Setiooo del 
P.0.1. Poste Sejols (tls Bieco S. Spirito 43). 
Mastio Bseekl. 

L'ALBO D'ORO OELLA SOUDAKIETA S'ACCRESCE DI ORA IN ORA 

Ospitalità per 830 bambini 
li secondo elenco dei generosi cittadini che hanno risposto all'appello de 
"l'Unità», * La raccolta del danaro e del vestiario presso la nostra redazione 

... ... . & * * - " . . 
L'appello a W U n i t t perché ogni fa

miglia romana che ne abbia la pos-
stbilitd accoioa ««l n o seno un bim
bo delle rone cMuuionate, contiirua « 
riscuotere il caloroso consenso «tei 
nostro lettori e dei nostri amici. Fi
no ad ora è etata offerta ospitalità e 
«30 bombisi, mm l'elenco che pubbli
chiamo oppi si riferisce soltanto ad 
una parte (H coloro che hanno rispo
sto al nostro appello. Gli altri nomi 
saranno pubblicati «et prossimi giorni. 

ALBANESI Emilia. V. Tnscolana 
44. ospita tana eintba di *-• anni; 
Si». BOTTI Tommaso. V. Guido Be
ni Sa. un» braaba o un bimbo di "-» 
• a n i ; 8 i f . B t A B Z m i X I Mario, pisx-
x* dei Sanniti 30. una bimba di 3-4 
anni; S i c . GBJGCrLA Anna, V. O. 
B. Salda M. ima bimba di 19-11 an
ni; SIC. JTACOBBIX» * Roberto, Via 
Cori a l . una bimba di *>10 anni: 
Comp. rABBOMI Carlo, V. Sclplonl 
1S1, una bimba di le - t t anni; ComP. 
CABAPPA Giaseppe. V. Siro Corti 
6. una bimba di S-a «ani: S i ( . A3f-
DBKTJCCI Augusto, V. Tiburtina 1*9 
una bimba di «-7 «ani: Sir . WTTC 
CHINI Carlo. V. Gial le Cesw« Isa, 
un brnab» 5 4 ans i ; S i * r S N M -
tTSUJL V. MateUca M, bimba S-«1 
anni; Sif- TBAHQTJ1LI4 Vlncenxo, 
V. Medaglie d'oro et», bambina M 
anni: Oomp- CUt'IMBLU Menate. • . 
Casillna MI. bambine M anni; S i c 
BUNKOMI Sirelo, CireonvaH«tion« 
OlaBtcnl—a» «a, bassMaa a-W «ned; 
Sic. BANABM Mariane, V. Giovanni 
Branca 77, a » bambina; Sia. AMA-
BUfl Armane*. • Andrea Dori* 7». 
bemtjraa %* marni; Srg. GABHIUA-
WO Aare l l e - - - - - -

an aarrinraei 
AehOle - M a v ì 
Comp. PAMCALINI Bdoardo. PM 
Perl del Vago 4. un bambino: Comp. 
aPAIXOWi rivira, V. Salante 1*. 

» «sai; a>m. u a w u u s -
> Pie d*n« Provlnee S, 
»: s i i . POCS Daatte, • . 
ari li, banaMaa » «ani; 

6-10 anni; Sig. NOCCI Giovanni, P.*a 
Tibnrtina SS, bambina 7-9 anni; Slg. 
FILIPPI Praneesco. V. S S . Quattro 
21, bambino 10 anni; Slg. COCCO 
Agostino, V. degli Abeti X> iot. 7. 
bambino lo anni; Comp I.ISPI Ma
rio, V. Carini SS, bambino s-ie enni; 
Sig. PACK Luigi, P.l* Eroi g. bam
bina 5-« anni; Comp. CKSABINI Ma
rio. V. GsBspise lds », bambino a-io 
anni: Sig. CVNBABi Nicola. P.xa 
Adriana S. bambina oltre • anni; 
Sig. « c o n i , Ciuaepp». PrimsTall» 
lotto » ses te Z b i t m , bambina 
« • » «nai: Camp. PBOCABIO V a l s o . 
tini. V. Orvieto 38. bambina 7-1» an
ni «neh* da adottare- On. SPALLO-
NE Mario, V. Appla Nuova lt7. barn. 
bina 10 anni; Slg. SPALLONE Dario, 
V Amiterne 54. bambina lo anni; 
Slg SDAMANTI Carlo. Via Aatelao 
«. betnbhio S « s o l ; Slg. BK CAVE 
Antonio, V. Tastisi «5, bambina or-
rana da «dottar*; t i c . TABQOTNi 
Adolfo. V. Acqua Bollicante 113. 
bambina: Sia. BOSSI Umberto, P.** 
Bologne e. bambina «-• «ani: S ic . 
PENTO Giovanni, V. Cericeli S, bam
bino; Slg. PENTO Aventino. V. C*~ 
v e di Plctralata «C beaablne: Slf . 
PIETBOal Antonio, V. Cave di Pie-
u a l a u U. bambino; Comp. PIEBBT. 
TI N s s a r a M , T. Basan»* « tot. a, 
bambtao; Comp^MfCDCO Baflaele, 
P. S. Mari* in ^Trastevere t , bimba 
a-8 anni; BTJCcaoAANI Lalft, V. L a . 
«saa 4. btaaba; O A H 4 Haiamrene. 

SeipioB* Aassalrate ». birabo; 
bimbe • 
_ AMO, 

Pr laterali*, 
~B«r " 

Mi 

•ABI M«xle, 
bimba M 
Pilmavan*. 

V. TabanOm «V_bbaam «4 asmi: 
Comp. NOTABCOLA Lmlat, V. Pa-
Isstro, bimba 4-S «ani; Comp. Off-
TAVIANI Ottottao. P. «atro ItVblm-
b a t aBUi «VAWnrST Asmlla. TU 

XX Settembre 4. bimba 4-6 anni; 
TCCCINARDI Mario. P. Ragusa 42, 
bimba 1-9 anni; Comp. MASINI Man. 
Ilo. V Pietro Coesa 14. bimba 6-12 
anni: BATTtSTELLI ETvezio. Alba
no. bimbo o bimba 6-10 anni; Comp. 
NEBI Mirella. V. Urbana 116. bimbo 
o bimba 5-12 anni: Comp. PAIEB5C-
CI Pio e POKTELLA Giovanni, V. 
Servolo Prisco 8, bimba 6-10 anni; 
Comp. CBISTOPABELLI Ugo, Via 
Servino Prisco 8, bimbo 4-7 anni; 
PEDELE Domenico, V. Erma 19, 
bimba o bimbe 10-13 anni; AGOSTI
NELLI Vittorio, V. Asce lo Emo 3. 
bimba 4-8 anni; Comp. PICCIRILLO 
A m a a d e , VJe Eritrea 71. bimba 10 
armi; Comp. PBANCESCHELU Ma
rio. C o n o Trieste 133, bimba; BOS
SI Franco. V. Gaettoni 30. bimba 
5-7 «ani: SILANI Remo, V. dell'Ar
gille 4, bimba 4-5 anni: Comp. MA-
CIOCIA Giovanni, V. Orti Farnesina 
3. bimba 6-7 anni; Comp BUFFONI 
Oreste. V. Vigna Mangani 4», bimbo 
o bimba oltre 7 anni; Comp Bt TO
NASSI Mario. V. Sprovlerl 4, bimba 
«- l i enni; CITTADINI dnadlmS. Via 
Erma tt. bimba o bimbo 14-13 an
ni; Comp. dott. PISU Giusto. V. Al-
bslongs 13, bimbo a bimba. 

. . ." (Continuai 

Ci sono « lente l e eefuentl offerte 
In danaro ed lsdamemu: 

M TOMMASI Mario L. MM; MA. 
STAITI e CAPANA L. M.0O0; CBL 
StTANI Cesare U 3*S: PANTOZZI 
L. 5444; fTLIPPELLI con colletta 
a t t a tra CU inquilini dello stabile 
di Piasse Teodosio 4. L 6JM • pac
co ladani enti; BEALI, p ^ c o iudu-
meati ; T E B E S c m Adriano, oaeeo 

indumenti e L. 300; Se*. P.CJ. A o -
reUa L. 13J44; SPINCiDOLl Vincenzo 
L. 1X00; Comp. DELFINI Concetta 
e signorina TNNOCENZI Renata con 
colletta fra la cellula femminile V i . 
gna Mangani p e r . Nomentano) l ire 
23.820; MECCHI Rosa. Bacco Indo-
menti; PICCONI Concetta pacco in
dumenti; COLLI Nanda. L. 300 e Pac
co indumenti; DE STEFANI Ales
sandra L- 10000: Gruppo Pensionati 
Previdenza Sociale. Garbatene lire 
1700; ZAMPILLONL 4 pacchi indo-
menti: EVANGELISTI Bernardino, 
Pacco indu-menti e medicinali: PAL-
TBINIEBl Enea, pacco indumenti e 
L- 1-000; PANNACCt Tommaso, pacco 
indumenti e L. 500; BICCLDUBANTI 
3 pacchi Indumenti; D'OVIDIO Do
menico, pacco Indumenti; CELSL 
pacco indumenti: Sex P.C.I. Monti 
pacco indumenti; B B A N C A L E O N I 
Vinicio, pacco indumenti; B E A C 
CrTETTI Guerrino, L. Ì.OOO: BIAN
CO, pacco indumenti. 

Offerte 
Comp. PASSIGLI Aldo. Via 

Aqulleia 15 offre una casa vuota 
con 4 letti a Prosinone Scalo; CAN-
TACESSA Giuseppe, V. dei Piloni 79. 
offre due reti; Comp- CICCAGUA 
Goffredo. Mercato Ostiense, offre 
casa Nettuno per 4 mesi: COMITA
TO SUONALE CITTADINO di Ponte 
M i m o , 8 bambini; ASSOC DONNE 
DIFESA PODERE, aderente sUTJW. 
chiede 100 bimbi del Ferrarese; 
C.d.L. FTETRASANTA 39 bimbi non 
oltre 11 «nnl: LEGA CONTADINI 
CAPOBABCO (Fermo) 10 Ufi! di 
mezxadrl; COfBTTATI SOLIDARIE
TÀ' Ponte Vslleerppl fPeruf'a) 10 
b ;mhi; SEZIONE P.CX S. Angelo 
(Pescarsi 15 bimbi; Un groppo ta-
- * " «I Tlentt aaWaa Ji. " 

NOTIZIE 
IN BREVE 

Un «oipe di fuoll*, partito p a r t ì - . 
•cnmla, ha «pappolato la mano «4> 
nlatra del bambino Olanfranco Vai
li, da R Felice ai Circeo. Il piccolo 
Gianfranco arava accompegnato e 
eaeda il padre Primo nel territorio 
di Pomesia. Durante una eosta,. t i 
Valli ha l—clato l'arma appoggiata 
a u n cespuglio. Il bambino s e n'e 
hnpBdxonlto «, nei maneggiarla, ai è 
ferito. 

Qettarrdosl n*f Tevere, la 47enne 
Anna Parse, abitante in v l a Ben 
Francesco d i Sales 49-B, h a posto 
tragicamente fine *1 suol giorni "La 
donna, allontanatesi da casa In pre
da a grande eccitazione nervosa, s i è 
lanciata nel fiume da ponte Subl ido 
nelle prime ore di ieri mattina, eot
to gli occhi di un vigile notturno. 

Sofrerents per u n * «nave malattia, 
tal* Rosa Sasselli, abitante e Torpi-
gnattara, e l è avvelenata con una 
forte dose di barbiturici. E* stata ri
coverata * 8. Giovanni. 

Una meeabra sooperta è etata fat
ta ieri pomeriggio In via Orvletu, 24. 
l a pensionata Antonia Giar.netti. 
vedova Oavazzuti. di 76 anni, è sta
ta trovata morta i n cucina, asfis
s iate dal gas. Tutti 1 rubinetti era
no aperti. Nessun dubbio che ei trat
ti di BUlckUo-

Mentrt* esaminava una «Browing» 
cai. 6.55 di proprietà del padre, il 
liceale Salvator* Macri. i 7en-e . mul
tante in via Confida 17. ha fatto 
partire u n co lpa II proiettile trapas
sava la mano sinistra dell'incàuto 
studente e quindi ferir», pure aHa 
mano «sinistra, il s u o compagno Vi
nicio AndreottL 

Ootta da eapogtro, mentre sciori
nava panni alla finestra, la 60ence 
Giuseppina Marchi è caduta dal (-e-
coEdo piano, in vicolo del Cinque 30. 
andando a Infilarsi con U testa in 
un tetto sottostante. I Vigili del Fuo
co hanno raccolto la poveretta m 
graviseime condizioni Ora giace in 
pericolo di vita a S Spirito. 

* LA RADIO ~ 
RETE AtZCRRA — 13,20: Orche

stra deOa cassone — 1S.45-. Mus. 
J » a — 18: Mcs. operet. — 18.15: 
Orch. Conte — 1S.1S: Sport — 1S.2S: 
Mas. rich. — M,4S: e Dos Csrks». 
di O. Verdi. 

RETE KOSSA — 13.20: «Pronto 
Parigi qui Roma» — 11: Mas. ri
chieste — 14,3»: a » p l . «Sspetla» 
— 18,25: Prrris. tempo - 18,45: 
J a n — 17: Posa. arai. — Ordì. Sa
vina — 19.39» Oren, Ferrari — 19 
e 5*: Sport —. 19*8: Mu». rich. — 
30,35; Oroscopo di domani — SS.Mt 
Sport — 30 SS: Otto strumenti — 21 
e 25: La discussione * aperta». — 
Tlfii; Ore*. Fetrsii* - 32.40: Do» 
Gorinl-Lorenrl - 33 M: Orrti. tottt. 

afa pai, eea'o vr j a n na-
«e? Stendardo di un grand* 
Mine , a di un tenero aman
t e ! (ESMwn - quetsuno trevi 
• h e II nasa di Ctoane e 
un «r 
« • » ) . Oeti «Otrsne d| 
r a s » Fette* ne v inte I 
•SRI. 
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IL GESTO 
di una madre 

di UBERO BIGIA.RETH 
' Quella muclre travolto dalle 
acque infuriato e più volte som
mersa e già mozzo soffocata,' che 
continua a sollevare disperata
mente sulle braccia proteso la 
propria creatura per tentarne la 
salvezza; quella madre noti sa
premo mai togliercela dalla men
te. Resterà dentro il nostro cuo
re nel gestu tragico od eroico, 
più ferma e durevole di un mo
numento, lei stessa già monumen
to, già simbolo. Forse abbiamo 
bisogno di una figura come quel-
la per dare al nostro sgomento, 
alla nostra pietà un appiglio pre
ciso, che altrimenti si smarrisce. 

ine la vastità della tragedia e a 
numerarne le migliaia di episodi 
che la compongono. E la sceglia
mo fra tutte anche perchè quella 
madre, in uri gesto che non è una 
offerta agli dei, ma un ammo
nimento agli nomini , ci aiuta a 
riconoscere nella coscienza tur-
Lata un sentimento più precido; 
Che è il sentimento di una of.^ 
sa che viene fatta a noi uoinii.f, 
a noi genere umano con la cièca, 
indiscriminata furia che colpisco 
tanti nostri fratelli, tanta parte 
della nostra casa. Chi colpisce 
così alla cieca? 

11 nemico, diciamo tutti, si 
chiama Natura. La Natura, che 
di volta in volta poeti e utopisti 
hanno chiamato generosa o ma
trigna, saggia o folle, la Natura, 
in realtà, è colpevole quanto è 
colpevole la belva di essere tale. 
Da quando la nostra specie abi
ta la terra abbiamo dovuto fare 
i conti con la Natura, scansare 
i suoi colpi improvvisi, le sue cri
si di furore che fanno rovesciare 
acqua e fuoco, pietra e cenere su 
quanto l'uomo ha costruito. An
zi: su quanto l'uomo ha costruito 
come riparo, come difesa, come 
precauzione e come adattamento 
e utilizzazione nei riguardi della 
Natura. Difesa dal freddo, dal
la pioggia, dal vento, dai raggi 
del sole, dalla tenebra della not
te, conquista del cibo: ecco l'ori
gine di ogni opera umana. Per 
secoli e secoli l'uomo ha pun
golato il proprio ingegno per a n 
nullare o attenuare gli scoppi di 
collera della Naturu; e anche per 
perfezionare i modi di combat
tere il proprio simile. Ma, a ben 
pensarci, anche le guerre sono 
nate per ispirazione, imitazione 
ed esigenze della Natura, la qua-
lo dà i suoi doni in una misura 
che costringe gli uomini a di
sputarseli ferocemente. 

Per millenni è stato cosi; fin-
«hè non s i è tratto dalla esperien
za l'insegnamento che la Natura 
può essere domata solo se tutti 
insieme gli uomini, abbandonate 
le armi fratricide, sì uniscono e 
fanno fronte contro la Nemica. 
Ma non tutti hanno accettato 
questa inconfutabile risultanza 
dell'esperienza; molti, anzi, si 
ostinano — per fedeltà a i propri 
errori — a contrastare coloro che 
propongono il patto. E nei Paesi 
dove gli uomini ostinati coman
dano, ingegno e risorse sono posti 
unicamente al servizio delle guer
re fratricide: unico mezzo, se
condo loro, di pareggiare gli 
sbalzi della Natura. In altri Pae-
si si tende invece a porre ogni 
sforzo per conseguire la vittoria 
sulla Natura, che permette alla 
gente di non temerne le offese 
e di goderne i benefici. Questo è 
i l senso vero della divisione che 
c'è oggi nel mondo: tra coloro 
che vogliono renderlo abitabile 
e coloro che, così com'è, con le 
*ue incongruenze e insufficienze. 
vogliono disputarselo. 

Oggi che la Natura c i ha in-
fcrto un colpo tremendo, e pre
vedibile se non preveduto, dob
biamo non imprecare a lei che, 
si sa, è sorda, ma rinnovare più 
alto il rimprovero a coloro che 
.<n mostrano più di lei sordi, e 
ciechi anche, e irragionevoli. 
Quella madre che innalza dispe
ratamente la sua creatura sopra 
la corrente che la travolge, ha 
voluto dire, continua a dire que
sto. Se non l'intendiamo, la no
stra pietà è ipocrita, il nostro la
mentarci è rettorìco, le nostre 
azioni stolte e prive di senso. 

AGGHIACCIANTI IMMAGINI DELLA IMMANE SCIAGURA NAZIONALE 

.*•* 

Le ricchezze del Polesine 
. . • • • - , < - l ' i , » i v . . v . . ; - • • » . ' • . . - , . > ' — • • • • ' < 

che l'alluvione distrugge 
La produzione dello zucchero è peri « un ferzo dì quella natio- } 
naie -Un milione di q.li ditirano - 350.000 capi di bv.slmme 

Cavarzere è stata raggiunta dall'infernale mussa liquida: parte della popolasioae ha corcato scampo oon la sua povera roba sulla riva 
settentrionale dell'Adige, ma le proporzioni della sciagura vanno allargandosi ed anello qaesto centro sembra ormai votato alla fino 

IL TREMENDO BILANCIO DELL'URAGANO NEL MEZZOGIORNO 

Nemmeno con 
i disoccupali hanno avuto lavoro 

Cani-onta frana ogni giorno di più verso il mare - Dieci tende per migliaia dì senza 
tetto - Il principe Carafa impedisce lo spostamento di un paese minacciato di morte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAULONIA, novembre. — L'al-
tra sera è piovuto e ieri mattina 
un'altra casa di Caulonia è stata 
sepolta da una frana. Il crollo fe
ce temere in principio un terre
moto e la gente, terrorizzata, usci 
sulla strada; poi si seppe di che 
si trattava e tutti tirarono quasi 
un sospiro di sollievo per lo scam
pato pericolo. Solo la nuova fa
miglia rimasta senza tetto, male
dicendo la sorte,, si avviò di casa 
in casa per chiedere ospitalità ai 
paesani; al Comune neanche si re
carono: sotto il Municipio già c'era 
la solita folla di sinistrati delle 
frazioni, i quali fanno ogni gior
no 4-5 ore di cammino per avere 
1*« assistenza », cioè un po' di bro
daglia. Spesso se ne tornano in
dietro a pancia vuota. » Non ce 
n'è più •< dicono le guardie muni
cipali, e voltano le spalle. 

— E' venuta qualche notizia da 
Roma? E' arrivata qualcosa per 
noi da Reggio? — implorano le 
donne prima di riprendere la via 
del ritorno. 

— Niente — risponde la guardia 
scomparendo nel portone per sfug
gire a quegli sguardi disperati. 

TUtle le frazioni di Caulonia 
sono state quasi completamente 
distrutte dall'alluvione: cosi Cam-
poli, che contava 800 abitanti, co
si Gozzi che ne aveva altrettanti. 
Dove sono ora gli abitanti di quel
le frazioni? Vivono sparsi per le 
campagne, sotto pagliai che d'esta
te servono appena per riparare 
dal sole. Per quelli di Caulonia 
paese, invece, il governo mandò 
le famose 10 tende e poi .sono ar
rivate anche alcune brande: na
turalmente chi ha avuto la tenda 
non ha la branda e chi ha la 
branda deve rinunciare alla tenda. 
Questo criterio è stato seguito per 
soccorrere il maggior numero di 
sinistrati. Un altro criterio - segui
to nel soccorrerli è quello di rac

coglierli in edifici che . possono 
crollare da un momento all'altro. 
La chiesa di San Zaccaria già 
due anni or sono venne chiusa al 
culto -perchè pericolante: non si 
recitava' più messa e anzi la gen
te ' passava al largo. Dopo l'allu 
vione la chiesa è stata riaperta e 
in essa . sono stati raccolti una 
trentina di sfollati. Anche una 
scuola dichiarata pericolante oggi 
raccoglie 50 sinistrati. I più for
tunati invece sono stati raccolti 
nel vecchio, lugubre carcere lo
cale. •.-.•• •-".-• -

11 paesaggio cam bia 
Ora che il sole è tornato vien 

da pensare: va bene, per il mo
mento il pericolo è passato. Ma 
stamattina sullo sgangherato auto
bus che da Caulonia-scalo ci por
ta su in paese, arrivati in vista 
delle prime case, un tecnico del 
Genio Civile che viaggiava con noi 
ha mormorato: '•• Qui comincia la 
frana ». 

In realtà nulla ne! paesaggio si 
notava di anormale, ma il tecnico 
ha spiegato che tutta la zona sta 
franando. Tutte le ca.^e. le colti
vazioni. le strade, stanno 
mente scendendo verso il mare. 

— Lei non lo sa? — ha fatto il 
tecnico notando la mia meraviglia 
— ma è da 40 anni che Caulonia 
avrebbe dovuto essere spostata! 

Infatti nel 1911 il dottor Niut-
ta, regio commissario al Comune. 
in una sua relazione tra l'altro 
scriveva: Un ingegnere del Ge
nio Civile, qui venuto in occasio
ne della disastrosa frana che ha 
minacciato e minaccia tutta ia 
parte dell'abitato, ha dichiarato. 
dopo una diligente visita a, tutto 
il perimetro rupestre di Caulonia, 
che la formazione del masso su 
cui posa la città è tale da indur
re nella certezza che a poco a 
poco, se non tutto, certo gran par
te del masso si sgretolerà franan

do... E" vano sperare qualsiasi am
pliamento e anche semplicemente 
pensare ad un piano regolatore >.. 

La relazione del regio commis
sario, scritta nel 1911, ci .è stata 
mostrata dai corrispondenti locali 
dei quotidiani governativi. C'era 
anche il corrispondente de! Gior
nale d'Italia. 

Con eF.'i ci siamo voluti incon
trare por chiederò notizie sugli 
aiuti inviati dal governo. 

— Hanno mandato, pei- migliaia 
di senza ietto, quelle tende che 
lei ha viste e poi è venuto ;.l >ot-
tosegretar:<"> Camnnnl. 

— E che cosa ha detto Camang:? 
— Anche lui ha dichiarato che 

il paese deve essere apostato al
trove e che quinci: per Caulonia 
il governo non .-penderà un soldo. 

— Allora provveder» nllr. -*po-
stamento. 

— Già! Ma nov. lo .sa le; che 
c'è il principe Carafa? — hanno 
esclamato ;n coro : corrisp.'-nci en
ti de; <*iorrìal 

II principe Carafa è il più uran
io proprietario terriero della zo
na. Efili possiede terreni ver?o la 

lenta- seziono: un vasto pianoro <u cu» 
si erge da secoli una torre co
struita ai tempi delle evasioni 
barbaresche. 

Se la torre ha resistito tantj se
coli. osservano gli abitanti di Cau
lonia. vuol dire che quello è il 
posto più adatto per ricostruire >1 
nostro paese. E infatti dello stes
so parere si sono mostrati i tec
nici del Genio Civile, ma la loro 
relazione ha mandato su tutte le 
furie il principe Carafa. Come? 
Scegliere proprio la sua terra per 
ricostruire Caulonia? Egli, un Ca
rafa. dover subire l'onta e il dan
no dell'esproprio? B principe si 
è rivolto ai suoi potenti amici di 
Roma, che hanno esposto le la
mentele del nobiluomo al gover
no. Così il terreno di sua pro

prietà, da tutti riconosciuto come 
il più adatto, è stato invece di
chiarato argilloso in base ad una 
successiva perizia. > 

E allora* dove spostare Caulo
nia? Giù verso il fiume, - hanno 
risposto i tecnici indicando un po
sto dove nel 1935 due torrenti si 
unirono e. straripando, danneggia
rono l'intera vallata. Naturalmen
te tutti sanno che la nuova scelta 
provocherà nuove perizie, perchè 

' '*\ terreno giù «1 fiume, oltre ad 
essere realmente argilloso, presen-

• ta perìcoli ugnar. .*r non mag
giori, del luo^o stesso dove at-

' Utaìmcnte sorgo il pae.-i-. 
Mn tutt* questo in realtà .-erve 

•sctìr: a illudere la gente che allo 
. spostamento di Caulonia si stia. 
anche se •n man^ra --vai;,, mera
mente pensando. 

Per ora in campagna .-: vive 
sotto ; paglia: e in paes^ satto le 
brande o nella chiesa che sta per 
crollare. A di.'tanza di tanti gior
ni <ial disastro non è ftato anco
ra riparato nemmeno l'acquedotto 
e tutio il paese viene rifornito a 
mezzo di autobotti dei pompieri. 
Per ricostruire l'acquedotto occor
rerebbero circa 18 milioni, dicono 
i tecnici. Ma, pare che pensi il 
governo, perchè dilapidare questa 
somma in una spesa inutile? Tan
to Caulonia non deve essere ri
costruita altrove? 

Profughi abbandonati 

D I C H I A R A Z I O N I DELLO SCULTORE M A R I N O i l iAZZACURAT1 

Un disastro che si poteva evitare 
A Gualtieri la mila è avvenuta in un punto colpito dai bombardamenti e non riparalo 

Arrivando in questa zona deva
stata dall'alluvione, si suppone 
che il fenomeno della disoccupa
zione cronica, caratteristico della 
intera regione, sia almeno qui 
momentaneamente scomparso: ci 
sono decine di ponti, decine di 
acquedotti, centinaia di strade e 
di case da ricostruire. Ci sono in
teri paesi da spostare altrove. C: 
sono insomma tanti dei cosiddetti 
lavori di SOCCOTSO urgenti da 
compiere. Questi lavori, si pensa, 
avranno certamente assorbito gran 
parte, se non tutta la manodopera 
disoccupata 

! Per avere un'idea della ricchezza 
produttiva ' del Polesine, una delle 
zone più fertili d'Italia, basteranno 
poche cifre. • 

Tra tutte le coltivazioni, nel Po* 
lesine, come d'altronde nel resto d'I
talia, il posto più importante spetta 
ai cereali. L'8j»/« della superficie è 
panunto dedicalo ai cereali: tra que
sti, in primo piano è il frumento: 
2i*/o della superficie coltivata. La 
produzione di frumento, ogni anno, 
ammonta in media ad oltre un mi
lione di quintali. La media di gra
no prodotto per ogni ettaro colti
vato è tra le più alte d'Italia e rag
giunge anche i i$ q.li per ettaro. 
Basti pensare, per esempio, che nel 
Lazio questa media è di S o 9 q.li 
più bassa. 

' Alta è anche la produzione del 
granoturco: oltre 300.000 q.li. Della 
superficie totale, un quarto è desti 
nato alle coltivazioni industriali: bar
babietola da zucchero, canapa e ta 
bacco. La coltivazione della canapa 
dalla fine della guerra ha avuto 
alterne vicende a causa delle incer
tezze dvl mercato dei manufatti di 
canapa; ma proprio da qualche an
no era andata stabilizzandosi. Per 
rendersi conto dell'importanza della 
coltivazione della barbabietola 'da 
zucchero, basti pensare che nel Po
lesine, alla stagione dei lavori, ogni 
anno aprono i loro battenti ben u 
zuccherifici, che producono comples
sivamente un milione di quintali 
di zucchero; un terzo, circa, della 
totale, produzioni nazionale. 

Anche la produzione dei foraggi 
è un aspetto importante della ricca 
agricoltura pojesana. La scarsa dif 

za sulla morbida terra, trascinandosi 
dietro il vomere ficcato profonda
mente nel suolo. Al loro passaggio si 
aprono lunghe e diritte fette di ter
ra nera: la fertile terra della pia
nura padana. Dunque, qui il trattore 
non ha ancora sostituito il lavoro 
animale. Ed è necessario avere una 
staila numerosa per poter coltivare 
la terra. Ogni anno per alimentare 
i 350.000 capi di bestiame, tanti 
quanti sono gli abitanti, si produ
cono oltre tre milioni. di quintali 
di foraggi pregiati. La media — un 
capo di bestiame per ogni abitante 
— è degna quasi dei Paesi dell'A
merica Latina, che sono i maggiori 
produttori di carne. ' > 

Da questo grande numero di bo
vini e di equini si ottiene ogni anno 
una elevata produzione di carne, di 
latte e di formaggi. 

Il riso, che per il Polesine è sol
tanto una coltura secondaria, arriva 
ad una produzione di circa 100.000 
quintali annui. 

* * ••*• " • ' . - • . 

Stretto tra due fiumi, l'Adige e 
ìt Po, - il Polesine scende fino al
l'Adriatico. E' Rovigo il centro mo
rale ed amministrativo di questa fer
tile regione, che si stende tra i due 
fiumi, popolata di molti Comuni* 
frazioni, borghi, casolari e fattorie. 
Ha una densità inedia di popolazio
ne di parecchio più alta della media 
nazionale. 

Vi prosperano tutte le coltivazio
ni, dalle arboree a quelle erbacce. 
Ad occidente, nell'Alto Polesine, le 
campagne furono bonificate in tempi 
remoti- I terreni sono accuratamente 
sistemati, soprattutto dal paziente e 

torrenti d'acqua, scorrendo sui cani- [ 
pi coltivati e devastandoli, attraverso 
i secoli e le molte inondazioni, hanno 
depositato alti strati di limo, che 
oltre ad aumentare la naturale fer- '• 
tilità di queste terre, ne hanno alzato 
il livello mettendole relativamente al 
sicuro rispetto a quelle del Medio 
e Basso Polesine che ora sono quasi 
completamente inondate. 

L'Alto Polesine ha i campi deli
mitati da filari d'alberi ed in genere 
una diffusa coltivazione arborea. Tra • 
i campi corrono lunghi e tortuosi 
gli argini costruiti a difesa dalle 
acque. L'agricoltura è dedita parti
colarmente alle colture industriali di 
grande reddito: la canapa e la bar
babietola da zucchero. 

Andando verso il Medio e Basso 
Polesine, , il paesaggio cambia. La 
piccola proprietà sparisce per lascia
re posto alla media e alla grande 
proprietà terriera. Qui, nel - Basso 
Polesine, un settimo della superficie 
territoriale è occupato dalle valli da 
pesca, in genere di proprietà privata, 
che vengono « coltivate ». • Da que
ste valli ogni anno viene buona par* 
te dei capitoni natalizi e delle an
guille commerciate sul mercato in
terno e anche esportate, . 

L'agricoltura si esercita mediante 
grandi organizzazioni aziendali con
dotte direttamente dal proprietario, 
che fa lavorare le sue terre da brac
cianti. Le coltivazioni arboree e j 
frutteti sono più scarsi. Ai margini 
dei campì coltivati sempre più rara
mente si allineano filari di alberi; ma 
in qualche zona e diffusa la colti» 
•azione del pioppo. 

Molto diffusa ed economicamente 

. > • * * * . 

In 
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tanta rovina, si e considerata fortuna il poter sottrarre alla furia aeH'inondarione qualche auppel* 
Iettile, qualche oggetto dei più necessari. Ma molti non sono riusciti a salvare neanche la vita • 

fusione dei trattori esige un elevato 
numero di capi di bestiame bovino 
per le arature profonde necessarie 
alle semine. All'epoca dei lavori, qui 
non è difficile vedere lunghe file di 
otto coppie di buoi aggiogati allo 
stesso aratro incedere con leggerez-

tcnacc lavoro dei piccoli proprietari: 
qui la pìccola proprietà è molto dif
fusa. ti livello originario delle terre 
si è lentamente elevato a causa dei 
continui lavori di miglioramento, ma 
anche a causa delle frequenti rottu
re degli argini da parte dei fiumi. I 

LE PRIME A ROMA 

• l /> scultore Marino Mazzacu-
rati ci ha dichiarato: 

* Sulle rive del Po, a Ferrara 
e velia Bassa Emiliana ho pas
sito la prima giovinezza e a n 
che oray ogni anno, vado a ira-
jetmere qualche cacanza a Gual
tieri, jjresso t miei genitori, i 
quali hanno «ubito la sorte di 
tutti gli abitanti del paese. E' 
vero che le piene del Po sono di 
«•ia violenza torrenziale e con
tro questa forza t'opera degli 
uomini spesso è inutile, tuttavia 
debbo dire che l'immane. scia-
guru, la quale ha devastato una 
dette pHt ricche e /errili reatonl 
^Italia, si poteva forse in parte 
evitare'. 

Dico questo perchè quanto é 
accaduto era prevedibile. E que
sta affermazione non è scienza 
del poi e neppure vuole essere 
K M recriminatone, ma sempli-
eemerUe una constatatone. 
- Dm troppi anni non ti ese

guivano infatti lavori adeguati 
di imbancamento, di rafforza
mento e di rialzo degli argini; 
questi ultimi inoltre, in più pun
ti. erano stati colpiti dalle bom
be durante la guerra e poi ripa
rati alla meglio. A Gualtieri la 
rotta è avvenuta sull'argine del 
Crostolo, proprio nel punto col
pito da un bombardamento. • 

L'anno scorso fui a Legnago, 
durante la piena dell'Adige. La 
popolazione era assai allarmala 
e ricordo che in vn caffè alcuni 
cittadini, parlando della rotta 
del Reno, dicevano che presto 
sarebbe stata la volta dell'Adige. 

Queste piene improvvise si di
ce siano dovute al disboscamen
to delle zone montane: comun
que il Genio Civile e oli uffici 
competenti dovevano certamente 
conoscerne le cause. Ritengo non 
sia stato per mancanza di ma
nodopera se non si è proceduto 
con la sollecitudine richiesta dal 
pericolo oc ' ' adeouatt lavori*. 

• fcDociic no! Ed è questa In eco-
i perla più impressionante che ab-
ibiamo fatto girando per j paesi 
colpiti: solo un piccolissimo nume
ro di disoccupati ha trovalo lavo
ro. E già si sa che tra giorni an
che questi pochi saranno licenzia
ti. Nella zona di Caulonia, tutte 
le strade vicinali che univano il 
paese con le frazioni sono state 
distrutte. Per riattivare l'intera 
rete sono stati assunti solo 300 
operai per t mila giorni lavora
tivi: tra breve, quindi, essi ver
ranno mandati a casa, e le strade 
che per essere riparate richiede
vano mesi di lavoro torneranno 
impraticabili come il giorno dopo! 
l'alluvione. ; 

Così è a Caulonia. a Piati, a Bo-
va, a Gretteria, a Cando. e in 
tutti i paesi colpiti dal disastro. 
Una parte degli abitanti d: Afri
co é stata trasferita a Gamberi», 
a mille metri di altezza: trasferiti 
e abbandonati lassù: non ricevono 
alcun soccorso; tra poco cadranno 
le prime nevi e resteranno bloc
cati tra i monti senza cibo e sen
za indumenti. Prima dell'alluvio
ne qui in Calabria si era senza 
lavoro: ora si è senza casa « «en
ea lavoro. 

Infine l'alluvione, che avrebbe 
dovuto dare la spinta per veaire 
incontro a queste misere popola

zioni è stata invece rracenliva a i 

MUSICA 

The ti ubi Ice Singers 
Ieri :I complesso The J ubile* 

Singers, composto da un tenore, 
un baritono, un besso, una diret
trice-cantante ed un pianista negri, 
ha richiamato all'Eliseo un pub
blico piuttosto numeroso. I com
ponenti questo complesso vocale 
appartengono, come indicato dal 
programma, alla terza generazione 
di quei cantanti che nella metà 
del secolo scorso fecero conoscere 
per primi in Europa le produzioni 
della musica popolare negra. In
fatti nel programma di ieri il mag
giore successo lo hanno ottenuto 
alcuni blues: quei canti cioè che 
sono non solo una testimonianza 
delle 'sofferenze e delle speranze 
del popolo negro, ma anche una 
protesta contro le legifi razziste 
ancora vigenti negli Stati Uniti. 
ti pubblico ha applaudito caloro
samente i bravi interpreti ottenen
do anche alcuni h\s. 

Vice 

l'aul Klecki 
all'Argentina 

Un folto pubblico è accorso do
menica pomeriggio al Teatro Ar
gentina per ascoltare il concero 
diretto da Paul Klecki. In pro
gramma figuravano una Ciaccona 
del seicentista Purcell, la cantata 
fioche oscura del contemporaneo 
Goffredo Petrassj — brani questi 
tatti e due in prima esecuzione 
per Roma — e la noia ed amata 
Prima Sinfonia di Brahms. 

II successo del direttore è stato 
pieno e caloroso. Soprattutto in 
Brahms il pubblico ha potuto ren 
dersi conto di quanto l'interpre
tazione di Klecki sia vibrante, ap-

l*afaravarsl delle già vergogno»e»f9*5Ìon?.^ e f e d * l e d * ° «P|f*«o del-
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loccasione d! parlare ancora trasportare 1 orchestra e r n i a s e -
• i~ . .«i Hussasnjo ei una comunicativa tali 

sUCCABOO LONGONE 'da darci un'lnuntfme estremarne». 

te unita e persuasiva del dramma 
che anima questa grande opera 
del compositore amburghese. 

La cantata Nocfie oscura di Gof
fredo Pe trassi — attesa con inte
resse da quanti seguono il cam
mino di questo compositore roma
no — ha posto l'uditorio di fronte 
ad una partitura nella quale LI di 
scorso musicale sembra risolversi 
unicamente in una ricerca di t im
bri e di sonorità a discapito della 
chiarezza e della . percettibilità 
stessa delle sue linee melodiche. 
Salvo alcuni passi del coro, nei 
quali Petrassi par ritrovare la 
chiarezza e ìo slancio dei suoi pri
mi lavori, tutto procede - in una 
atmosfera disperatamente solitaria 
e statica. Le trovate timbriche, l e 
sonorità ricercate e preziose si sus
seguono l'una dopo l'altra %nza 
riuscir con questo a dare un corpo 
unico e convicente al lavoro. 

Scritta sulla poesia di un frate 
della Controriforma spagnola f Juan. 
de la Cruz) nella quale si parlai 
dell'estasi e della ~copfe»r.pfan'one 
infu*a o mistica teo'ooira .. me
diante la quale l'anima correreb
be nella notte verso ii suo -DiJet» 
f o - , questa recente cantata di Pe
trassi si presenta come un'opera a 
indirizzo mistico, o, come si usa 
dire, - spir i tuale- In c?sa infatt: 

il simbolismo sensual-religi oso si 
sposa agli esperimenti più raffi
nati e sottili della decr.denzn for
malistica contemporanea 

Secondo noi, proprio v la na
tura più genuina e più > eh ietta di 
Petrassi — sulla forza della quale 
testimoniano ancora ceni scatti e 
certe distensioni della massa co
rale — questa partitura è da con 
siderarsi come un momento - par
ticolarmente acuto della crisi di 
indirizzo che attualmente sembra 
travagliare U compositore romano. 
Perciò eJ auguriamo di ascoltare 
tra non molto un lavoro nuovo 
di Petrassi, più fedele all'immagi
ne d i e noi, al pari di altri, et era
vamo fatta di lui come musicista, 
con la speranza di trovarlo nuova
mente più chiaro e concreto • pov 
«ibtlmente anche più «terreno*, e 
più vero. 

importante la coltivazione del ta
bacco, del frumento, della canapa, 
del mais, della barbabietola da zuc
chero. Nelle zone costiere, anche se 
non molto diffuse, s'incontrano risaie. ' 

Può contribuire a far comprendere ' 
la ricchezza della regione la cotto- -
scenza della distribuzione della po
polazione. Solo otto Comuni hanno ;. 
più di 10.000 abitanti; gli altri 40 
sono^ quasi uniformemente distribuì- -
ri sui 1788 chilometri quadrati della ' 
superficie. Le case, gli uomini e le -
ricchezze sono distribuiti nelle cam-

?lagne E' quella ricchezza che la 
uria delle acque in gran parte ha 

già facto scomparire e che e ancora . 
minacciata dall'alluvione in marcia 
verso il mare. 

Su queste terre ferrili, da molto ' 
tempo, da una generazione all'altra ' 
lavorano t bravi braccianti polesani. 
Essi sì rramandano l'attaccamento al
le terre migliorai* col loro lavoro. 

Ma pur su terre cosi fertili e tra 
tante ricchezze le loro condizioni di 
vita non sono buone: essi cantano " 
ancora lo stornello che si cantava 
quando la pellagra, malattia da fame 
fisiologica, mieteva le sue vittime a 
causa della quasi esclusiva alimen
tazione a base di polenta: 

P-zrtc di fermento, 
icqua di fasto; 

Jsvorj tu pmdron 
. •'"• - che io non posso. ' " 

^ CLEMENTE KOKC09H .! 

Dono di ini capt 
eTl'e.efcrto d m e ' 

; FUGHINO. 19- ~ Un dono di 130 
Talleri d'oro è stato offerto in se
gno di coni',clorazione e di omag
gio dal Capo della più alta istitu
zione cecie >i.-.:ca e secolare ti* 
betana dei!» \ .ov:nda di Cbingbai, 
Panchen Knr-tb-i Lija, alTessrdtO 
popolare ci; liberazione dislocato 
nei Tibet. . . - • _ . . 

Nel me.wi.^io che accompagna 
ù dono. Panchen Kambu ZJJB dì-
chiada: • Durante - la loro marcia 
verso il T.bet comandanti e com
battenti dell'esercito popolare di 
L:tx razione hanno sfidato tutte l e ' 
privazioni e le difficoltà per as
solvere ù loro compito di realiz
zare quanto concordato neU'acoor» •• 
do per la pacifica liberazione del 
Tibet, per 11 benessere del popolo 
tibetano, per l'unità della aladre 
Patria e per scacciare òsi paese l e ; 

sTTessive forze imperialiste. Que-
.« •* meravìglioto spirito ha susct-
' * -> profonda ammirazione ' e r i 
spetto nel popolo tibetano». • 
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Ferrerò, Crawford, Guttmaim 
sono stati licenziati wmmtmmMmmxwi. Pettate non poter licenziare 

I presidenti delie società! 

PRESCELTO F1MALMEMTE PAROLA |MA SOLO PER LA "B„!l 

Trento convocati a Milano 
per ie due gare con la Svinerò 

La B.B.C, ha giubilato quattro uomini di Firenze (Casari, Ven
t u r i , Amade) e Cervellati) e dieci del Cairo - Molt i nomi nuovi 

SALANO. 19. — Neil» sede dell* 
Lega, Nazionale calcio «1 è riunita 
stamane la Gommi—tona Tecnica 
per le aquadre nazionali, composta 
d» Beretta, Bualnl e Oombi e essi-
Ktita. dal. segretario della FIGO Va
lentina 

In vista delle partite internssic-

(Svizzera-Italia) e a Cagliari (Ita
li» B-Svizzera B), aono conTocatl 
Ser le ore 20 di martedì 30 novera

re all'Albergo Tourlng di Milano 1 
seguenti giocatori: 

PER LA NAZIONALE Al 
Fiorentina: Cervato; Interi Arma

no, Giovannino Lorenzi; Juventus» 
Bertuccelli, Bonlpertl; Milani Anno
verai, Buffon. Burini, Tognon; Na
poli; Castelli; 8ampdor|a: Bergamo, 
Gel, Moro; Triestina: Boccolo. 

Bono convocati inoltre l'allenatore 
Blgogno della Lazio e il massaggia
tore Zanella del Milan. 

. PER LA NAZIONALE Bt 
In tari Brocoini. Olacomazzl, Mi

gnoli; Juventusi Manente, Mari, Pa
rola, Piccinini, viola; Palermoi ola-
roJi. Glmona; Pro Patria» La Rosa; 
Roma: Galli; Sampdoria: Lucentlnl; 
Spai: Bugattl, Fontanesi. 

Sono convocati pure l'allenatore 
Sperone del Torino e il massaggia
tore Ferrarlo del Como. La equadra A 
partirà da Milano In torpedone nel 
pomeriggio di venerdì diretta a Lu
gano. La equadra B partirà in treno 
la sera di giovedì per Roma, da dove 
venerdì proseguirà In aereo per Ca
gliari. . 

-La Commissione dei compromessi 
doveva emettere le liste dei con
vocati domenica sera, ma, insicura 
come comincia a sentirsi, ha voluto 
prenderti un'altra giornata di tem
po per riflettere meglio e solo nel 
pomeriggio di ieri si sono cono-
sciuti i nominativi dei 30 selezio
nati, che ripartiti per ruolo sono 
f seguenti: 

NAZIONALE A: Portieri: Moro • 
Buffon; difensori: Giovannfnf, To. 
gnon, Bertuccelli e Cervato; late
rali: Annovazzi, Castelli e Berga
mo; attaccanti: Armano, Lorenzi, 
Boniperti, Gei, Burini e Boscólo. 

NAZIONALE B: Portieri: Viola « 
Bugattl; difensori: Giacomazzi, Gla-
roli, Parola e Manente; laterali: 
Mari, Piccinini e Miglioli; attac
canti: Lucentini, Braccini, La Ross, 
Gimona, Galli e Fontanesi. 

Ci sarà tempo e modo di com
mentare queste formazioni, tutta
via si possono già fare alcun» os
servazioni: V---V. '. ..-.-<*.>>-•-••" ;---.-v 

1) Innanzi tutto la B.BJC., criti
cata da ogni parte. Ha dovuto scon
fessare se stessa, sia convocando 
(magari per la B) quegli atleti la 
cui esclusione sistematica era stata 
sempre ad essa rimproverata, sia 
limitando notevolmente U numero 
delle società di appartenenza dei 
vari selezionati, la qualcosa potrà 
portare alla composizione di squa-

•• drm • meno mosaico di quelle di 
Firenze e del Cairo. E' infatti in
teressante rilevare che per la squa 
dra A sono itati prescelti atleti di 
sette società (anziché di nove come 
a Firenze) mentre ver la squadra 
B il numero i stato ancor pi» ri
dotto, quoti dimenato: da' tredici 
» sette. 

2) La C. T. ha anche sacrificato 
la maggior parte dei giocatori con» 
votati la volta passata. Dei sele
zionati di quindici giorni fa non so
no stati infatti riconfermati quattro 
della A (Casari, Venturi, Amade* 
e Cervellati) e ben dieci della B 
(Mezzadri, Bollico, Pinardi, Vita 
li, Bacci e Renosto oltre alle ri
serve Grava, Fuin, Malacarne e Fa
rina). Quattro atleti (Gimona, Vio
la, Piccinini e liucentini) sono sta
ti passati dai Moschettieri ai Cadet
ti ed uno (Buffon) dalla B alta A. 

3) Sorprende la mancata con
vocazione di Renosto, ala sinistra 
naturale, tanto più che per la na
zionale A sono state richiamate 
soltanto estreme destre (Armano, 
Burini e Boscolo). Evidentemente 
a nulla è servita l'esperienza di 
Cervellati, al quale — poverino! — 
non sarà mai concesso di giocare 
in maglia azzurra nel suo ruolo ne 
turale di ala destra. E Cervellati 
avrebbe certo rimeritato la convo
cazione almeno nella B, al pari di 
Venturi. Sorprende poi la mancata 
convocazione di Malacarne e Fuin, 
attualmente in buona forma, che ai 
Cairo furono costretti a fare da 
spettatori. 

4) Molti nomi nuovi (e alcuni 
addirittura «uomssfmi per le con
vocazioni azzurre) in entrambe le 

Anche la Triestina 
cambia allenatore 

TRIESTE, J9. — Il consiglio diret
tivo dell'Unione Sportiva Triestina 
comunica: 

«Il consiglio deUTJ. S. Triestina, 
riunitosi ieri sera in seduta straor
dinaria è venuto nella determina
zione di sostituire il signor Bela 
Guttroann nelle sue mansioni di al' 
lenatore. La squadra sarà provviso
riamente affidata - all'allenatore in 
seconda Ovidio Paron, affiancato dal 
consigliere dott. Piero Tonini ». 

La Triestina ha Interpellato l'ex-al 
lenatore delle Fiorentina, Ferrerò, 
sulla possibilità da parte sua di rag. 
giungere Trieste e di prendere cura 
della squadra alabardata. 

nazionali: Moro, Bergamo, Castelli, 
Armano, Burini e Boscolo nella Ai 
Parola, Manente, Miglioli, La Rosa 
e Fontanesi nella B. ^ 
'• ' 5) Le Nazionale B, che la Com
missione ha avuto almeno il buon 
gusto di non qunìificarc più — star.-

' al ctiUìiLfiU-alii — • ^oviUtttifa ue« 
giovani?', è evidente che prenderà 
consistenza fui telalo juventino 
imperniato sul classico Parola. La 
squadra A, al contrario, non avrà 
un «blocco» e questo i ancora una 
volta motivo di perplessità. 

Gallimi trainar del Bologna 
BOLOGNA, 19. — II C. D. del Bolo

gna ha esonerato Mr. Crawford dalla 
carica di allenatore della prima squa
dra, ed ha assunto l'ex-allenatore del
la Sampdoria Oalluzzl. . 

Flnney, (Preston North End), Morten-
sen (Blackppel), Loftheui (Bolton 
Wanderera). Billy Wrlght (Wolverham-
pton), Medley (Tottenham Hotspur). 

Le riserve saranno: Bert Williams, 
portiere e Wilf Mannlon mezzala. " 

La commissione tecnica della Fede
razione CalcUtlrn Inel«s<», romno?»» rtj 
* " W m ? t r » h - { >-r> ' i : r - . r -" - -<; : •?«• '<lhr: •?" 
so prima di concordare la lista del 
prescelti a difendere l'ultimo onere 
lasciato al calcio inglese, quello di 
non essere mal 6tato battuto sul suo 
campo da una nazionale estera. 

Parecchie ore prima che la commis
sione teenlea annunciasse la forma
zione dell'Inghilterra, l'allenatore del
la nazionale austriaca Walter Nausch 
ha fornito 1 nomi del calciatori au
striaci che si recherano a Londra. 

La nazionale austriaca scenderà In 
campo cose segue: 

Zeman, Happel, Roeckl; Hanappl. 
Ocwlck. Brinem; Melchier. Oernhardt, 
Huber, Stojaspjal, Koerner. 

Riserve: Peilknn portiere; Kowanz 
terzino; Schleger mediano; Wagner, 
attaccante. 

Vie Toweel infortunato 
JOHANNESBURG 19. — Il campio

ne mondiale del pesi gallo Vie To
weel che sabato sera ha vittoriosa
mente difeso 11 suo titolo contro lo 
spagnolo Romero, ai è fratturato due 
falangi della mano destra, nel corso 
del QUO ultimo incontro. 

Toweel dovrà probabilmente rinun
ciare al suol progettati incontri col 
sudafricano Tony Lombard, previsto 
per 11 16 dicembre e con l'inglese 
Peter Xeenan, previsto per il 28 

PER L'INCONTRO DEL 2* 

mortenseTe urloni 
le mezzeall inglesi 
Nota la fomissione dell'Austria 

LONDRA, 19. — La Nazionale di cai. 
d o inglese che affronterà l'Austria 
Il SS novembre silo Stadio Wembley 
di Londra scenderà in campo nella 
seguente formazione: 
Merrick (Birmingham), Ransey (Tot-
thenham Notepur). Smith (Arsenali; 
Nlchelson (Tottenham). Froggatt 
(Portsmouth), DIckineon (Portsmouth) 

RBN08TO ti gratis U mento, 
Forte pena» alta B.B.C, ehe... lo 
hs fatto fuori, malgrado le otto 
reti sin qui segnate e ta beli» 

partita di Napoli 

DAL MEDIOCRE GIOCO LAZIALE ALLA SCONFITTA ROMANISTA 

romane, 
Una proposta a Blgogno: r iprovare Sentimenti V mezzala - Un 
consiglio a V i a n i : isoli la squadra dall 'ambiente della società 

A volte el dice che una squadra 
che gioca molto male fa giocar male 
anche l'avversarla. Per Lazlo-Legna. 
no vogliamo prender per valida 
questa tesi, perchè certo non al può 
dire che la Lazio, pur meritando la 
vittoria, abbia ben giocato contro 
1 lilla. 

Il rientro di Antoniottl non è val
so a conferire ' alla prima linea 
l'amalgama ohe si sperava. Sukrù e 
Sentimenti V, quest'ultimo ala de-
/>*ra rt»nrfMi»n», «ono «i»™j»rf sfati 
slegati aal reato dalia squadra, An
toniottl è stato intimidito (ed a ra
gionai) dalle scorrettezze di Tubaro 
e Flamini ha ancora una volta gio
cato assai al disotto delle sue pos
sibilità d'un tempo. 

Non vorremmo proprio ehe per 
Fiacco fosse cominciata la parabola 
discendente, ma certo il suo rendi
mento di quest'anno, per quanto 
possa essere in taluni momenti pre
zioso e di prim'ordine In quanto a 
concezione, non e Più bastevole ai 
funzionamento dell'attacco ed al rac
cordo con i laterali. All'inizio ave
vamo sperato ohe al trattasse di 
preparazione comprensibilmente di
fettosa (polche atleti che hanno var. 
osto la- trentina non possono Per

metterei Il lusso di entrare In pie
na forma all'inizio del torneo), ma 
ormai siamo a un quarto di cam
pionato e pensiamo che Blgogno 
debba senza più riserve orientarsi 
verso la sostituzione del capitano, 
11 quale non va dimenticato che il 
17 aprile del 1992 compirà 35 annll 

Si spera su Larsen, ma sono si
curi l dirigenti che il norvegese 
sarà in grado di rendere tanto? Lar. 
sen e un'incognita, e noi pensiamo 
nhr> ?* L3£>r> *f«nrehb* garantirsi 
affinando nel ruolo qualcuno degù 
altri gloostori di cui dispone, non 
escluso cjuel •entlmen.tl V che sma
nia tanto per giocare a terzino, ma 
che in realtà fu acquistato dalla so
cietà di Via Flaminia proprio come 
interno. X non dimentichiamo che 
l'atleta disputo un ottimo campio
nato nella Bari proprio come mez
z'ala. anche se talvolta Ticoprl con 
dignità altri ruoli (mediano, terzi
no, ala), la aualcosa gli valse la 
qualifica di giocatore «Jolly». 

L'idea verrà scartata, un po' per
chè la dinastia del Sentimenti ha 
stabilito per il suo più piccolo rap
presentante 11 ruolo di terzino sini
stro, un po' perche la Lazio vorrà 
valorizzare nei ruoli d'interno 1 due 

CONSEGUENZE DELLA FACILONERIA E nELLINCOMPETENZA DEI DIRIGENTI III SOCIETÀ* 

stranieri 
Ì si allunga l'elenco degli allenatori licenziati 
Il Milan rafforza il primato, il Palermo resiste, la Spai continua a sorprendere, la Fiorentina si riprende 

Domenica, montre assistevamo a 
Luzio-Legnuno (una delle più brutte 
partite dell'anno), il turco Sukrù — 
atleta dotato di molta buona volontà 
e di un tiro innegabilmente insidioso 
— raggiunse 11 massimo degli effetti 
umoristici, di quegli effetti che a 
volte con la sua grossa e pesante mo
le riesce suo malgrado a raggiungere. 
quasi s voler dare paradassolmente 
ragione a coloro i quali sostengono 
ohe gli stranieri debbono esserci per
chè sono un'attrazione, uno spetta
colo... Ed infatti fu un'attrazione (ma 
da circo, non da atsdioi) un suo ti
ro al volo indirizzato verso la porta 
del Legnano: perchè quel tiro, afrec
ciato alla stessa maniera del primo 
goal segnato tre domeniche prima al 
Torino e consacrato da un applauso 
fragoroso del pubblico che solitamen
te si riscalda più per una rete sif
fatta che per un goal realizzato dopo 
chiara e intelligente manovra collet
tiva, quel tiro di Sukrù dunque, andò 
tanto fuori bersaglio che sfiorò... la 
bandierina del corneri Un caso, si 
dirà, e certamente un caso fu. Ma 
anche il goal del turco segnato al 
Torino era etato un caso, perchè In 
molti. In troppi giocatori di Serie A 
la maggior parte delle loro azioni è 

STRASCICHI DEL QIRO DI LOMBARDIA 

Ferdy Kublerammette 
di aver cambialo la ruota 
Però si appella contro la squalifica totale 

ZURIGO, 19. — Il campione del 
mondo Ferdy Kubler, interrogato dal 
dirigenti della Federazione Svizzera) 
di ciclismo, ha oggi ammesso di aver 
violato il regolamento del Giro di 
Lombardia effettuando un cambio 
di ruota non consentito. Kubler si è 
però appellato contro la totale squa
lifica dalla gara per il fatto che le 
conseguenze di tale provvedimento 
sarebbero più severe di quanto l'In
frazione giustifichi. 
° Al termine della riunione la Fe

derazione ha emesso un comunicato. 
che dopo aver riportate le dichiara
zioni di Kubler conclude: « - . dal 
moirfento che la squalifica dalia gara 
comporta severe conseguenze per 11 
risultato dello Chaiienge Desgrangs. 
Colombo. la Federazione icllstlca 
Svizzera chiede un ulteriore esame 
delle regole speciali del Giro di Lom
bardia allo scopo di controllare se la 
entità della penalizzazione sia in 
conformità con queste regole stesse ». 

Le quote del «Totocalcio» 

mano è la seguente: 1-1-1, 1-1-2, 
1-x-l, 2-x-x, 1. 

Il monte dei premi e risaltato di 
L. 301.t90.150. Sono stati totalizzati 
272 > tredici » al qaall spetta una 
somma di 355 mila lire, mentre gli 
8.SM « dodici » vincono 18 mila lire. 

Fontana batte De Brain 
per k.et. affy ripresa 

ROTTERDAM, 19. — L'Italiano Iva
no Fontana ha battuto questa sera 
per fuori combattimento tecnico al
l'ottava ripresa Jan De Bruin. con
siderato il numero due dei pesi me. 
di olandesi. Il combattimento è 5ta
to arrestato per intervento del me
dico federale poiché De Bruin san
guinava abbondantemente da due 
ferite alle arcate sopracciliari, ma 
in quel momento Fontana conduce
va con un largo margine di punti. 

Fontana ha favorevolmente im
pressionato 1 tecnici e il pubblico 
per la sua buona tecnica, per la 
rapidità delle sue reazioni e Per la 

La schedina del Totocalcio vlaei-lpotenza dei suoi pugni, particolar-
trtee del eeacerso di «sesta setti-1 mente il sinistro. 

casuale, sta eh* l'azzecchino sta che 
sbaglino grosso. .'- < •-; •< 

Sukrù ha la faccia dei gigante buo
no e in privato sarà magari un buon 
diavolo, ma che in Italia si sia arri
vati al punto di dover cercare al
l'estero giocatori come lui è davvero 
un fatto avvilente per 11 nostro sport 
La cosa ci ha lasciato maggiormente 
perplessi in quanto proprio ieri quei 
quintale di turco se n'ù andato al 
paese suo dove — approfittando del
la .sosta del nostro campionato — 
sembra che lo abbiano richiamato per 
giocare un paio di partite in nazio
nale. Quindi Sukrù è fra il meglio. 
evidentemente, che • possa vantare 
quel calcio di Turchia erte una set
timana fa è riuscito ad affermarsi a 
Istambul su quella stessa nazionale 
di Svezia che tanto meschina figura 
aveva fatto fare ai nostri azzurri a 
Firenze. Se tanto mi dà tanto, è pro
prio il caso di chiedersi come mal 1 
nostri dirigenti di società non ab
biano ancora capito quanto fallaci 
siano le loro speranze sul giocatori 
stranieri, anche se vengon tolti di 
peso dalle rappresentative straniere 
che malmenano qualche nostra na
zionale formata e curata da una qual
siasi terna di incompetenti. 

Da Sukrù a Palmer 
In Lazlo-Legnano abbiamo vieto, 

purtroppo, altri stranieri. Se ci è pos
sibile dare appena appena un voto 
di sufficienza a Lofgren (che comun
que non sarà mal per la Lazio quello 
che ia altri tempi riuscì ad essere 
un Flamini), non sappiamo davvero 
come qualificare le prestazioni di un 
Palmer (nazionale avedese a San Pao
lo) e di un Eidef'all. giocatori maga
ri dotati di qualche qualità, ma tanto 
lontani dal nostro modo di giocare, 
tanto freddi nel tackling e così inca
ci di arrivare a tirare in porta, che 
davvero si comprende come mai li 
Legnano, malgrado gli acquisti cla
morosi di Mazza. Tubaro. ecc. sia 
oggi relegato così In fondo 

E il mito di un altro «asso» stra
niero. quello di Arce, è crollato do
menica a Napoli, in una giornata di 
grande amarezza per I tifosi del 
Ciuccio" Contro un Milan fortissi
mo. potente quanto calcolatore, diffi
cilmente il Napoli avrebbe potuto 
aver la meglio (l'avevamo previsto al
la vigilia) ed infatti non l'ha avuta. 
Ma i Gramaglie, gii Amedei, I Gra
nata. i Viney. i castelli sono caduti 
tn piedi, di fronte agli Annovazzi e 
ai Tognon. ai Liedholm e ai Nordbal. 
Aree no; Arce ha sprecato più ener
gie nell'insolentire il pubblico che 
nell'impegnarsi contro la squadra mi
lanese. Non solo ha giocato male, 
malissimo, ma ha Irriso I compagni, 
il tecnico che malgrado tutto gli ave
va voluto dar fiducia. I dirigenti che 
per un anno gli hanno dato ben cin
que milioni d'ingaggio (I). i tifosi 
generosi che sino a qualche tempo fa 
erano disposti a far di lui un picco
lo idolo. Vorremmo sperare che il 
Napoli riabbia presto I suoi 

Oscconi • Bacchetti. • che non al 
debba più sentir parlare di questa 
e stella del Paraguay » nella quale so
lo i tecnici più decadenti e gli ap
passionati amanti del folklore più 
strambo potevano aver ravvisato la 
stoffa del supercampione; lo speria
mo, ma siamo certi che non sarà cosi. 
E. in fondo, in questo bel mondo 
calcistico italiano anche un Arce ha 
diritto di cittadinanza. 

Un Greti e IO Sundqvist 
'• Non creda 11 ' lettore che questa 

nostra presa di posizione sia un sec
chio d'acqua portato al pozzo ormai 
già pieno della campagna contro gli 
stranieri. E non ci si rinfaccino 1 
Gren e i Pilmark. gli Hansen e i 
Wllkes, per convincerci dei contra
ine. I Gren e gli Hanaen hanno ar
recato un notevole beneficio tecnico 
e pratico alle società che due o tre 
anni fa 11 ingaggiarono, hanno arric
chito lo spettacolo e hanno anche 
elevato li » vello di giuoco di gio
vani eleventl nostrani che hanno 
avuto la fortuna di giocare al loro 
fianco. Ma ormai il ciclo degli assi 
nordici è chiuso; non portiamoci ap
presso per l'eternità il peso di tanti 
calciatori stranieri, non trasformiamo 
in ricostituente quello che può esser 
*tato solo un palliativo. L'aspirina 
può servire a guarire da un raffred
dore o da un mal di testa, non certo 
da un esaurimento. Tanto più che 
oggi, nelle nostre squadre, per ogni 
Gren abbiamo dieci Bundqvist 

Con sicurezza, dunque, il Milan ha 
vinto a Napoli, dove l'Inter era ca
duta. Ed ora la squadra campione ha 
ben due punti di vantaggio nella 
classifica secondo « media ». dove è 
situata a +4 mentre la Juventus. 
vittoriosa senza infamia e senza glo
ria sulla Lucchese, è rimasta a +3 . e 
l'Inter, passata con facilità sulle spo
glie del Como, a —1. 

Le colpe dei « trainer» » 
A —1 è rimasto l'Imbattuto Paler

mo. che a buon diritto ha ancora una 
volta Impedito alla Pro Patria di vin
cere sul suo terreno, mentre il Na
poli battuto in casa è stato raggiun
to dal sorprendente Novara (il No
vara di Plola che anche nel fango 
ha dato lezione di bel giuoco!) e dal-
l'ancor più sorprendente Spai, vitto
rioso di misura sullo sfasato Bologna. 
Ecco, ta Spai è un bell'esempio di 
quanto possano la passione e la ca
pacita di guida tecnica; per fortuna 
del nostro caldo, le delusioni di un 
Bologna e di un Napoli sono ben ri
pagate dal successi di una 8pal. cosi 
come In Serie B la discontinuità di 

una Roma • di un Genoa è ben com
pensata dalla marcia spavalda di un 
Piombino. 

Il cambio dell'allenatore ha portato 
fortuna alla Fiorentina, che ogni tan
to riscopre in Gelassi le qualità cer
cate invano net K»ry e nei Janda. 
nei Boossnburg e nel Lerter. E 1 vio
la hsnno battuto l'Incompleto Pado
va. nel quale le terra comincia a tre
mare sotto i piedi dell'allenatore Mr. 
Soo. La terra, del resto, ha già tre
mato forte sotto 1 piedi di Crawford 
(Bologna) e di Guttmann (Triesti
na), che allungano la lista degli alle
natori giubilati, aperta da Nevlllé 
Denis (Atalanta) e da Ferrerò (Fio
rentina). Ora 11 Bologna assumo Oal
luzzl (giubilato dalla Sampdoria) e 
la Triestina tratta Ferrerò (scacciato 
dalla Fiorentina). Poi, forse, verrà 
il giorno che a Bologna giubileranno 
Oalluzzl e richiameranno Crawford... 
Tutto è possibile, state tranquilli, e 
cose del genere sono già accadute 
altre volte. 

A Torino avrebbero certamente giu
bilato Sperone se ta squadra granata 
non fosse riuscita a vincere a Trie
ste. e ancora non è detta l'ultima 
parola. 

. REMO 

lEniRftwmft 
l 

acquisti nordici: Larsen e Lofgren. 
A proposito del quale va detto che 
la sua prova contro il Legnano non 
è stata cattiva, e ohe è particolar
mente piaciuto il suo impegno nel 
lavoro di copertura, come non ave
va dato a vedere nelle precedenti 
esibizioni casalinghe. 

Per il resto della squadra, vanno 
segnalate* le prestazioni buone di 
Sentimenti IV, Malacarne e Tuln, 
di quest'ultimo in particola^ marin, 
la nul marinata cfzrvc-tr'.pv- !n ?Tr,-
tionaio ti é la riprova dell'Inca
pacità della B3.C. 

. ' • • • , • • ' . . 

Cominciamo proprio a credere che 
la Roma, se tornerà in Serie A. lo 
potrà solo per forza d'inerzia... Do
menica i sostenitori romanisti hanno 
dovuto trovare un motivo di soddi
sfazione nelle... mancata vittoria del 
Genoa contro il Pisa, ma questo è 
assai «poco per una squadra che era 
partita con dichiarate ambizion: di 
primato ed aveva sostenuto (sia pu
re a carico non già del suol affos
satori ma del tifosi creduloni) l'one
re di una campagna acquisti tipo 
Inter. 

La realtà purtroppo non è rosea. 
Le vittorie delle prime giornate 
avevano un po' velato i malanni 
della squadra, anche perchè da più 
parti (a cominciare dal giornaletto 
giallo del malcostume più volte se
gnalato) era stata diffusa la teoria 
che «1 due punti sono quatti ehe 
contano » e che « e t un gusto matto 
a giocar male e vincere »! X cosi, 
fra un'euforia e l'altra, fra un in
no al neo-nazionale e un banchetto 
per la vittoria sui campioni di ta-
Ila, la squadra è precipitata nuova
mente In una crisi di giuoco dalla 
quale potrebbe anche non esser 
semplice - venir fuori. 

Crisi di giuoco. La Roma non ha 
mezze ali. non ha ali, non ha un 
attacco ehe funzioni, non ha una 
tattica eua, stabile e pratica, ades
so non ha nepoure più la sicurezza 
in difesa perchè la lentezza di Nor-
dshl mal si adatta alle azioni veloci 
degli avversari. La Roma non ha 
nn portiere storno, e uno ehe ne 
aveva di riserva Io hs ' « bruoiato > 
con un prova perentoria centro il 
Milan, tìl 45* soltanto, nel qua'i fn 
evidente la mancanza di collabora
zione dei difensori. E cosi anche la 
carta Ferrari è stata giocata male. 
mentre il ragazzo aveva I numeri 
ppr esser lanciato bene. 

Mt=» quante carte non eono state 
giocate malo? Non è forse stata gio
cata nel modo più irrazionale la car_ 
ta PerlsslnoMo? E Bettinl? Che d!rp 
di questo giocatore pagato più del 
suo • valore reale, inserito all'inizio 
In un sistema offensivo che gli ri
chiedeva un'attenzione tattica della 
quale non era dotato, quindi tolto 
di squadra, ed ora ribattezzato ala 
sinistra? 

La realtà non à rosea, ripetiamo, 
e Vlani dovrà fare molta attenzione 
al suo lavoro avvenire. Egli merita 
ancora Bducla e, per 11 bene della 
Roma, va difeso dalle pressioni ehe 
certamente le solite correnti agitate 
non mancheranno di effettuare su 
di lui. boli a tempi se stesso e tutta 
la squadra dall'ambiente, faccia te
soro delle due ultime sconfitto • 
soprattutto ricordi che lavorare al
la Roma è molto difficile. Specie 
quando si comincia a perdere. 

L'Informato» 

TEATRI 
ARTI: ore 31: Oia del Piccolo Tea

tro «Le colonne della società» 
MANZONI: Spett. teatrale Spennel

late napoletane < Luna rossa » 
PALAZZO SISTINA: oca si: «Orsa 

baldoria » 
QUIRINO; ore ai: C i s dai teatro di 

P. De Filippo «A ma la libertà» 
ROSSINI: ore SI: d a C. Durante 

« Robba vecchia e cori giovani > 
VARIETÀ' 

Altieri: L'assalto a Rlv • 
Ambra-Jovinelli: Le furia s Rlv. 
La Fenice: L'ultimo ricatto e Rlv. 
Nuovo: La bimba rapita e Rlv. 
Principe: Donne senza nome e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Contrabbandieri 
Acquarlo: Mia figlia Joy 
Adriacioe: Infedelmente tua 
Adriano: Sette ore di guai 
Alba: Presi tra le fiamme 
Alcyone: Cow Boy del deserto 
Alhambra; Le 6 mogli di Enrloo Vili 
Ambasciatori: Lo spettro di Center-

ville 
ApJllo: Tokio dossier 21z 
Appio: Non ci sarà domani 
Aquila: Passo del diavolo 
Arcobaleno: Idectitè judictaire 
Arenala: Jnk 11 bandito 
Arft'tìr: Soro •'•>• 
Astoria: I Cow Boy del deserto 

2* settimana di grande successo 

Signori, 
in mtuit7.nl 

\ al CAPRANICA - EUROPA 
Astra: Changay Express 
Atlante: Ho sposato un demonio 
Attualità: Cameriera bella presenza . 
AngnStus: Peggy la studentessa 
Aurora: Mercanti di uomini 
Ausonia: Shangay Express . . 
Barberini: Senza bandiera 
Bernini: Non ci sarà domani 
Bologna: Non ci sarà domani 
Brancaccio: i cow boy del deserto 
Capltol: Kim 
Capranica: Signori in carrozza 
CaPranlchetta: Signori in "arrossa 
Castello: La minaccia atomica 
Centocelle: Il grande agguato 
Centrale: Vecchia S Francisco 
Clne.Star: Porca miseria 
Clodio: Gianni e Finotto 
Cola di R'eazo: Non ci sarà domani 
Colonna: La nave senza nome 
Colosseo : i racconti dello zio Tom 
Corso: Kim 
Cristallo: I rapinatori 
Delle Maschere: La nnada di Siviglia 
Delle Terrazze: Ho ritrovato la vita 
Delle Vittorie: Non ci sari domani 
Del Vascello: Tre settimane d'amore 
Diana: Toto terzo uomo 
Doris: Il Cristo proibito 
Europa: Signori in carrozza 
Exceislor: La quadriglia delle Illu

sioni 
Farnese; Vecchia S. Franeiseo 
Faro: Signora di mezzanotte . Splen

dida incertezza 
Fiamma: Sono tua 
Fiammetta: ore 17,15-19,30: O. F. Ne

rone; 22: Cirano di Bergerach 
Flaminio; TJn monello alla Corte 

d'Inghilterra , 
Fogliano: I! prigioniero di Fort Ross 
Fontana: Romantico avventuriero 
Galleria: Sette ore di guai 
Giulio Cesare: Shangay Express 
Galden: Shagay Express 
Imperlale; La carovana maledetta 
Impero: Spettacolo Walt Disney n. 4 
Indonn; Ti nido di falasco 
Iris: Colpo di scena a Cactus Creek 
Italia: La Venere di Chicago 
Massimo: Ls porta dell'inferno 
Mazzini: La fortezza ai arrende 
Metropolitan: Senza bandiera 
Moderno: La carovana maledetta 
Moderno Saletta: Cameriera bella 

presenza offresi 
Modernissimo: Sala A: Il grande av-

veturlerò; Sala B: Penna rossa 
Novoclne: Aquila del deserto 
Odeon: I rapinatori 
Odescalchl: Anime incatenate 

LA MEDIA PRIMATO 
Milan: -f- 4; Juventus: + 2 ; Inter, 

Palermo: — 1 ; Napoli, Spai: — 2 ; 
Novara: — 3; Sampdoria: — 4 ; Fio
rentina, Lazio, Padova: — 5 ; Odi 
•e, Atalanta: — T ; Como, Pro'Patria, 
Bologna, Torino: — 8 ; Lucchese :| ver 

Masonl.l—9; Triestina: — I O ; Legnano: —13'siderio 

ENTRO OGGI E' ATTESA Ltf«lA DECISIONE 

Alla ricerca di un accordo 
per Lazio-Roma prò alluvionali 

La società giallorossa fa difficoltà sulla data 

L'incontro Lezio-Roma pro-aliu- letto giallo, al quale l'idea deU'm-
vionati si farà, ma sulla data di 
effettuazione è sorta qualche di
vergenza. I dirigenti biancoazzur-
ri avevano intatti accettato la data 
proposta di domenica ventura, 
quelli romanisti non sembrano in
vece intenzionati a rinunciare alla 
partita amichevole con il Paler
mo, e richiedono di giocare il «der
by» mercoledì 28. 

Logicamente la Lazio non gra
disce questa controproposta, sia 
perchè l'affluenza di pubblico (e 
quindi l'incasso) sarebbe minore, 
sia perchè la gara non mancherebbe 
dj influire negatiwunente sulle due 
squadre agli effetti del loro ren
dimento in campionato Oggi co
munque i dirigenti delle due so
cietà dovrebbero incontrarsi e spe
riamo che raccordo non manchi e 
sia il migliore possibile agli ef-
fetft della riuscita finanziaria del
l'iniziativa de - I l Tifone». 

' Crediamo pertanto di non do-
neppure commentare il «*de-| 

a-l 

contro «non va giù». Bisognerebbe 
adoperare aggettivi troppo grossi. 

BUDAPEST. 19. — L'ungherese 
Alexander Lesilo ha migliorato il 
primato mondiale di marcia del 50 
Km. che apparteneva al tedesco Sle-
vert con il tempo di «£4*03". Ti tem 
pò di Laszlo è di 4.31'M". 

iKCH 
TUTTE LE 

NOVITÀ* •460. 
SERHÌÌ» 

III 

CIRCO DELLE 4 SORELLE 

meDRpno 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1. Filobus4Se 32, Autobus D 
Tutti I giorni spettacoli 
alle ore 16 m alle ore a i 

I bambini pagano L. 10* 
In ogni ordine di posti. 

Olympia: -I fuggitivi delle dune 
Orfeo: Bazar delle follie 
Ottaviano: Frecce avvelenate 
Palazzo: Ho ritrovato la vita 
Primavera: L'Impostore 
Palettrlna: n cow boy del deserto 
Partali: Incredibile avventura di Mr. 

Holland 
Planetario; e° progr- rass. Inter. do_ 

cumentario 
Plasa: Tre segreti 
Preneste: Spettacolo Walt Di«ney 
Quattro Fontane: X cow boy del 

deserto 
Quirinale: Shasgay Bxpres* 
Qnlrinetta: Eva contro Eva 
Reale: Sono un criminale 
Rex: Non ci sarà domani 
R'alto: Peggy la studentessa 
Rivoli: Eva contro Eva (16-18,50-23) 
Roma: Luci del varietà 
Rubino: Una rosa bianca per Giulia 
Salario: Angelo perduto 
Sala Umberto: Canzoni per le strade 
Salone Margherita: Mata ieri 
Sant'Ippolito: n ritorno del vfgUsnti 
Savola: Shangay Express 
Smeraldo; Gianni e Pinotto nella 

Legione Straniera 
Splendore; Baciami e lo saprai 
Stadtam: L'ultimo ricatto 
Saperelnema; Sette ore di guai 
Tirrene: I filibustieri delle An*",'* 
Trevi: I cow boy del deserto 
Trfanon: Follie del cinema 
Trieste: TI grande agguato 
Tnscolo: La sua donna 
Veataa Aprile: Dn monello alle 

Corte d'Inghilterra 
Vittoria: Al caporale oiaceiono le 

bionde 
Vertano: TI cerchio di fuoco 
Volturno: Non ci sarà domani espresso dal solito giorna 
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bocca e di morderne la prima fa . 

4 5 AppenéUe éeWVMTÀ 

Luisa Sant'elice 
Ortxn d uso t r o m et 

eli 
A L E f i l A I D K O DUMAS 

Luise sentì un fremito scorrer
le per tutta la persona, e subito 
divenne attenta. 

Con un movimento involonta
rio e chinandosi sulla tavola, ella 
t i avvicinò al giovane: la bocca 
era muta, ma «li occhi mteixo-
gevano. • • 

— Devo continuare? — chiese 
Becker. 

— Continuate, signore. 
— I t a tre giorni, vale a dire 

nella notte da venerdì a sabato, 
non solo i diecimila francesi che 

a Napoli e nei dintorni, ma 
vi bo «etto, tutti 

> per loro 
Tra le dieci e 

di atre, le case in eoi 
cotn-

ìl croce rossa, e a mezzanotte 
massacro comincerà. 

— Ma quello che mi dite è or
ribile, e atroce! 

— Ho veduto con terrore che 
la vostra casa è tra quelle che 
dovrebbero essere segnate coti 
una erose, — aggiunse il giovane. 

— La mia casa? — esclamò 
Luisa alzandosi. 

— Signora, io ho veduto, ho 
tenuto in mano, ho letto coi miei 
occhi una denuncia, anonima, è 
vero, ma talmente precisa, da non 
poter dubitare della sua veracità. 

— Una denuncia? — fece Lui
sa stupita, 

— Una denuncia, si, signora. 
— I la une denuncia contro di 

.ne? 
— Centro di voi. 

— £ che diceva codesta denun
cia? — domandò Luisa. 

— Diceva che nella notte dal 
22 al 23 settembre dell'anno scor
so, voi avete raccolto in casa vo
stra un aiutante di campo del 
generale Championnet. 

— Oh! — mormorò Luisa. 
— Che questo aiutante di cam

po ferito da Pasquale De Simone 
fu sottratto da voi alla vendetta 
della regina; che fu medicato da 
una strega albanese chiamata 
Nanno, che è restato sedici set
timane in casa vostra, e ne è 
uscito travestito de. contadino 
abruzzese per andare a raggiun
gere il generale Championnet ab
bastanza in tempo per prendere 
parte alla battaglia di Civita Ca
stellana. 

— Ebbene signore —- disse Lui
sa, — se anche ciò fosse, è forse 
un delitto raccogliere un ferito, 
salvare la vita a un uomo? 

— Ma poi — continuò il gio
vane — assistendo a tutte le se
rate della duchessa de Fusco, 
avete dato una gravita maggiore 
a tale denuncia. Le serate aella 
duchessa de Fusco non sono sol
tanto serate di gala: sono circoli 
in cui i progetti si discutono, le 
leggi si elaborano, gl'inni patriot
tici si compongono, si mettono 
in musica, si cantano». Ebbene, 
signora, voi fate parte di tutte 
queste serate... Sapendo che la 
vostra vita era in pericolo, poi
ché la vostra casa ara nel numero 

di quelle designate al coltello dei 
lazzaroni del re, son venuto a 
portarvi un talismano, un segno 
destinato a salvaguardarvi... Que
sto talismano, eccolo. 

£ pose sulla tavola un carton
cino sul quale era inciso un giglio. 

— Vi è poi un segno, non lo 
dimenticate: quello di portarsi il 
pollice della mano destra alla 

lange 
F. salutata Luisa, Backer uscì 

lasciando sulla tavola il carton
cino col giglio che doveva ser
virle di segnale di riconoscimento. 

IL SEGRETO DI LUISA 
Rimasta sola, Luisa restò im

mobile, smarrita in un abisso di 
riflessioni E prima di tutto, chi 
poteva essere quel nemico na
scosto e anonimo, cosi bene al 
corrente di tutto quanto avveni
va in casa sua, che, in una de
nuncia rivolta al comitato rea
lista,'aveva dato i minimi parti
colari della sua vita privata? 

• Quattro persone soltanto cono
scevano i particolari menzionati 
nella denuncia: il dottor Cirillo, 
Michele a pazzo, la strega Nan
no e Nina. Il dottor Cirillo! Il 
sospetto non poteva neppure fer
marsi su di lui. Quanto a Michele 
n pazzo, avrebbe dato la vita per 
la sorella di latte. 

Restavano la strega Nanno e 
Nina. 

La strega poteva denunciare 
Salvato e Luisa in un tempo in 
cui tale denuncia sarebbe stata 

Egata quanto valeva; ma non 
veva fatto. Non si poteva dun

que attribuire alla cupidigia la 
denuncia ricevuta da Backer, la 
quale non poteva essere che ef
fetto QWodio. _ 

Ulna! I sospetti ai fermarono, 
benché vagamente, su di questa. 

"" ""- - * — ' avere 

Nina di tradire la padrona? 
Evidentemente nessuna si pre

sentava alla mente di Luisa; pur 
tuttavia, già da molto tempo ella 
notava nell'umore della camerie
ra delle alterazioni, che, finché 
non aveva avuto da rendersene 
conto, le erano parse semplici 
bizzarrie di carattere, ma che ora 
le tornavano in mente e le ispi
ravano mólti dubbi senza darle 
una spiegazione. Ella aveva sor
preso nella cameriera delle oc
chiate furtive, certi sorrisi cat
tivi, certe parole amare, e ciò so
prattutto dalla notte in cui, do
vendo imbarcarsi, essa era inve
ce tornata a casa e, in modo inat
teso, era ricomparsa dinanzi agli 
occhi della ragazza. Quei segni 
di malcontento erano divenuti 
più frequenti ancora dopo l'arri
vo dei francesi a Napoli, e so
prattutto dopo che ella e Salvato 
si erano riveduti. 

Luisa prese il cartoncino col 
giglio, se lo mise in petto e, pren
dendo una candela, uscì dallo 
studio del cavaliere, ne richiuse 
la porta e passò nella sua camera 
da letto. 

Qui trovò Nina che le stava 
preparando la toletta da notte. 

Prevenuta come era contro la 
ragazza, ella sorprese l'occhiata 
eoo cui questa raccolse. Quella 
occhiata malevola fu seguita da 
un sorriso grazioso: me 0 sorriso 
non fa tanto rapido da distrug 

Von potendo supporre quanto 
era successo, e non avendo alcu
na idea dei sospetti che germo
gliavano nel cuore della padrona, 
Nina cercò di iniziare una con
versazione con lei la quale con
versazione, per quanti giri pren
desse, se Luisa le avesse permes
so di continuare, avrebbe messo 
capo certamente alla visita rice
vuta: ma Luisa tagliò corto di
cendole seccamente che non ave» 
va bisogno di lei. 

Nina trasali, non essendo abi
tuata ad essere congedata eoe] 
bruscamente, e, col suo cattivo 
sorriso, tornò in camera sua. 

La visita del giovane banchie
re le dava molto da pensare. Non 
solo Luisa aveva consentito a ri
ceverlo alle due mattino, ma lo 
aveva anche ricevuto lontano da 
tutti gli sguardi, con le porte 
chiuse, e nell'appartamento del 
cavaliere. 

E* vero che Luisa aveva ac
colto il giovane con fisonoinia se
vera, ma alla partenza era tor
nata in camera col viso preoccu
pato soltanto ed anche un po' in
tenerito. Si vedeva che i suoi oc
chi avevano pianto 

L'amore del bel giovane aveva 
trovato grazia •,. ! suo cuore, e 
vi era, in quel cuore, posto per 
un amore nuovo accanto al 
chio? 

*Al- t . ^ > ' > - ' 
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Martedì 20 novembre 1951 

LLIINTERNO E D A L L ' E S T E R 
L'APPELLO DI TOGLIATTI E' STATO IMMEDIATAMENTE RACCOLTO 

Un impressionante slancio di solidarietà umana 
unisce tutto il popolo con i fratelli del Polesine 

Montagne di viveri, indumenti e medicinali raccolti dalle organizzazioni democratiche - Camion di lavora
tori verso I luoghi del disastro * Migliaia di offerte di ospitalità ai bimbi - Sottoscrizioni nelle fabbriche 

La tragedia del Polesine molti
pllca, ora per ora, le Iniziative di 
solidarietà popolare promosse e 
coordinate dagli organismi demo
cratici. E' nato cosi un grandioso 
movimento che inyeste tutto il 
Paese e suscita generose gare di 
« ' . va l lone tra ;/:̂ v;r-R«:< " e :?:?• 
vlncia, città e città, borgata e bor
gata. Agli appelli di solidarietà 
lanciati da ogni organizzazione de
mocratica il • nostro popolo ha ri
sposto con slancio enorme, dan
do prova del mio grande cuore. 
In prima linea, come in ogni dram
matica congiuntura, è la gente po
vera, sono gli operai, i contadini, 
i lavoratori. E* difficile riferire gli 
innumerevoli gesti di solidarietà 
che ci vengono segnalati da ogni 
parte della penisola. E* un fatto 
che va meditato perchè non ha 
uguali. 

Un commovente appello a tutto 
11 popolo veneto è stato lanciato 
dal Comitato regionale del P.C.I. 
per le tre Venezie. L'appello salu
ta i 40 mila comunisti e i sociali
sti, t vigili del fuoco, i soldati, i 
volontari del Polesine e plaude al 
loro eroismo e alla loro abnega
zione, esempio a tutti i cittadini. 

«Sull'esempio della stessa popo
lazione polesana, conclude l'appel
lo, si mobilitino tutti i cittadini 
delle tre Venezie per dare sollie
vo al 200 mila fratelli che tutto 
hanno perduto. La solidarietà del 
popolo pretende dal governo im
mediate ed effettive misure di soc
corso e provvedimenti legislativi 
straordinari che assicurino ai cit
tadini del Polesine alloggi, lavoro, 
sussidi. ricostruzione. Compagni 
delle tre Venezie, siate d'esempio 
nella solidarietà e nell'azione per
chè il governo disponga del dana
ro del popolo per una grande ope
ra civile e di pace ». 

La solidarietà del Veneto 
In tutto il Friuli gli operai of

frono ore e giornate lavorative, 
mentre gli organismi democratici 
stanno allestendo centri profughi 
un po' dovunque. A Bolzano la 
commissione interna della Lancia 
ha comunicato che operai e impie
gati devolveranno 4 ore di lavoro 
a favore degli alluvionati. Nel Pa
dovano, ad Abano e Montegrotto, 
1 dirigenti del nostro Partito sono 
riusciti a far sistemare 2.000 pro
fughi, in gran parte bambini, ne
gli alberghi locali. La Camera del' 
lavoro di Abano ha raccolto me
dicinali per l'Infanzia. In tutte le 
fabbriche del padovano sono in 
corso sottoscrizioni mentre centi
naia di studenti medi e universi
tari sono scesi verso il Polesine per 
unirsi alle squadre di soccorso. 
Nelle mense aziendali gli operai 
pspitano a pranzo e a cena i sini
strati. • 

Centinaia di profughi sono stati 
anche alloggiati dai popolani di 
Venezia. In questa città potrebbe
ro trovare posto migliaia di sfol
lati le dimore patrizie, e in pri
mo luofo il tristemente famoso pa
lazzo Labia, tengono ostinatamente 
chiusi i loro battenti. I lavoratori 
dell'Arsenale di Venezia, che han
no rinunciato alla loro refezione 
giornaliera a favore dei profughi 
hanno provveduto a raccogliere 
quintali di viveri. Gli arsenalotti 
verseranno mezza giornata • della 
loro paga e centinaia di essi si so
no offerti di partire per le zone 
alluvionate. A Porto Marghera, a 
cura deinJDL è stata allestita una 
mensa permanente. In tutte le fab
briche di Porto Marghera (dove 
pure grava il pericolo della smo
bilitazione) i lavoratori offrono ai 
profughi minestre calde e raccolgo
no sottoscrizioni in danaro. 

fi soccorso di Bologna 

Alla Breda sono stati già rac
colti tre quintali di indumenti 
mentre la TGCl ha provveduto a 
fornire di medicinali due ambula. 
tori improvvisati dalla società fer
roviaria Mestre e dalla Camera del 
Lavoro. Decine di migliaia di lire 
sono state raccolte anche nei com
plessi industriali del Vicentino e 
del Veronese. 

Anche dai lavoratori triestini 
Rivalgono manifestazioni di con
creto aiuto per gli alluvionati: due 
ore di lavoro sono state offerte dai 
lavoratori della raffineria «Aquila*. 

h Comune democratico di Bo-. 
legna è in prima linea neiropera 
di soccorso e di assistenza ai prò-
fuehi. Centinaia di bambini sono 
stati già ospitati in questa gene
rosa città. LTJDI prepara alloggi 
per altri 3500 figli di sinistrati. 
Generose offerte in danaro, vive
ri e indumenti affluiscono inces
santemente al comitato di solida
rietà organizzato dalla CxLL. men
tre nelle fabbriche procede alacre
mente la raccolta di sottoscrizioni 
e di indumenti. Imponenti sono i 
fondi dei generi alimentari versa
ti dalle cooperative. E* deplore
vole che in questa gara di gene
rosità si debbano registrare eoiso-
di di faziosità clericale: i pullman 
di Imola, mandati nel Polesine, non 
hanno potuto caricare bambini per 
l'opposizione di alcuni sindaci d e 

Da Bologna si apprende inoltre 
che le segreterie della Federbrac-
cianti nazionale, della Federmezza-
dri nazionale, dell'Associazione na
zionale Coltivatori diretti hanno 
deciso dj versare 
la somma di L- 600.000. 

Tutta Modena si è mobilitata per 
alleviare la traelca situazione del 
fratelli del Polesine. Al l 'apol lo 

pello urgente lanciato da Ferrara. 
Sabato due pullman e 14 autotre
ni della C.d.L. stipati di operai o 
studenti sono partiti alla volta di 
Ferrara. 

A Milano le federazioni del PCI 
e del PSl hanno lanciato un appel-
!<? '?r?p?::n:u;ciu v.uu le pioprie or
ganizzazioni a porsi alla testa del
la nobile gara per ospitare i bam
bini alluvionati. Questa mattina 
un'autocolonna organizzata dalla 
Cd.L. e dall'Unità di Milano par
tirà alla volta di Padova per re
care ai profughi indumenti e ge
neri di conforto. Ieri un disperato 
appello è giunto da Padova e il 
nostro giornale ha immediatamen
te risposto decidendo di inviare 
al centro del soccorsi 15 quintali 
di capi di vestiario, tra cui pel
licce, cappotti, maglie, vestiti e 
scarpe, raccolti presso la redazio* 
ne milanese del nostro giornale 

sono imposti limitazioni sulla men
sa per aiutare al massimo le po
polazioni colpite. La Federazione 
fiorentina delle cooperative ha in
viato ieri nel Polesine una colonna 
di sei autocarri con viveri e ve-
"t'ar'.o f?orr?trìR nf>*ovnl! sepp 't^fa 
sottoscritte anche dall'associazione 
degli artigiani e dei piccoli com
mercianti. 

La Camera del Lavoro di Firen
ze ha inviato ieri nel Polesine una 
propria delegazione capeggiata dal-
l'on. Montelatici, con la somma di 
un milione per i primi aiuti. 

La solidarietà dell'Umbria 

In tutta l'Umbria i lavoratori 
stanno facendo uno sforzo commo
vente per i soccorsi al Polesine. 
Al centro delle iniziative prese a 
Perugia è il comune democratico 

to, su cui grava da mesi la disoc
cupazione, hanno raccolto in. po
che ore viveri per circa 400 mila 
lire e 2000 capi di vestiario. Una 
squadra di portuali è partita a bor
do òì due camion con imbarcasio-
:.:, Mii'Ù.cisiu f »«aeii ài conforto. 
Un comitato di coordinamento è 
stato costituito ad Ancona fra i 
gruppi giovanili di vari partiti. 
A Brindisi tutto 11 corpo del Vigili 
Urbani ha chiesto di essere inviato 
sul luoghi del disastro. 

A Ceprano la Camera dei Lavoro 
;ha proposto che 12 appartamenti 
ultimati in questi giorni siano mes
si a disposizione degli alluvionati. 
Il sindaco ha accettato la proposta 

A Civitavecchia i lavoratori por
tuali hanno sottoscritto 600.000 lire 
e hanno inviato a De Gasperl un 
telegramma dichiarandosi pronti a 
sottoscrivere un'altra cospicua som
ma purché 11 governo stanzi 230 mi
liardi per opere di pace. Il consiglio 
provinciale di Latina ha stanziato 
un milione per gli alluvionati e cir
ca 100 mila lire hanno versato gli 
stessi consiglieri provinciali. 

Anche in Sicilia si apiega gene
rosamente «a solidarietà popolare. 
A Palermo, 1 dipendenti della ditta 
SEPE (pastifici) hanno sottoscritto 
una giornata di lavoro. I minatori 
della « Giumentaro » (Enna) in lotta 
per il miglioramento dei miseri sa-
lari, hanno offerto mezza giornata 
di lavoro. Numerosi cittadini di Pa
lermo e di altre città si sono già 
impegnati ad ospitare bimbi dei 
profughi. . . . ...:. . 

Ai comuni popolari 

Lo spazio ci impedisce di par
lare delle innumerevoli prove di 
solidarietà che vengono segnalate 
dalla Liguria, dal Piemonte e dalla 
Calabria, dalla Sardegna e dalla 
Lucania- Merita però di essere se
gnalato l'appello della segreteria 
della Lega de» Comuni democra
tici la quale ha Invitati gli am
ministratori democratici delle zone 
colpite a prodigare con ogni abne
gazione, le amministrazioni comu
nali viciniori a inoltrare sul luoghi 
dei disastro tutti 1 soccorsi possi
bili valendosi anche, ove è necessa
rio. delle vigenti disposizioni che 
consentono alle autorità locali e 
quindi anche al sindaci di predi
sporre della proprietà privata (art. 7 
della legge 20 marzo 1865). La Lega 
dei Comuni democratici ha solle
citato inoltre le amministraziom" 
comunali di tutta Italia a promuo
vere e organizzare la .p iù estesa 

|azione d'i solidarietà e a suscitare 
il più deciso movimento dell'opl-

Jnione pubb'ica perchè siano accolte 
le proposte contenute nel comunica
to della CGIL. Dal canto suo la Se
greteria delia FIDAC ha invitato 

IL COMPAGNO 
BOLOGNESI 

'-»,v-

Il compagno senatore Severino 
Bolognesi, dirigente del comuni
sti della provincia di Rovigo. 
Efli da molti giorni si prodiga, 
alla tetta delle organizzazioni de
mocratiche, nella larga e fattiva 
opera di solidarietà in favore 

degli alluvionati 

JL TESTO DELL'INÌQUA LEGGE SUGLI AFFITTI 

I padroni di casa obbligati 
a denunciare gli inquilini morosi 

Le modalità di pagamento della quota prelevata dallo Stato 
UANSA ha diramato ierser* i i 

testo del progetto governativo di 
legge per l'aumento dei fitti. Per 
quanto riguarda l a proroga dei 
contratti d i locazione, l e misure 
degli aumenti, e la definizione 
delle « case di lusso » (basata su 
7 del le 19 caratteristiche p u b -
Micate w4* ffjor'M sTor^iì, urti ar-
ticoli della legge confermano le 
notizie già conosciute. 

La legge precisa d i e la pro
roga delle locazioni s i applica 
anche agli stabili assegnati dal 
cessato Commissariato Alloggi. E' 
prorogato anche il divieto di s u b 
affitto disposto dalla legge 23 
maggio 1950. 

Il progetto governativo precisa 
poi che igli aumenti sono ridotti 
al 20 per cento allorché si tratta 
di immobili locati per la prima 
volta dopo il 18 giugno 1945, e 
che nessun aumento è dovuto 
« quando si tratti di abitazioni di 
infimo ordine, specialmente se 

seminterrate, di un sol vano s e n 
za accessori, baracche e simili »: 
locuzione, come si vede, piuttosto 
vaga e che si presta a contesta
zioni. 

Di notevole interesse gli arti
coli che s i riferiscono ad versa
mento allo Stato della metà degli 
aumenti utabiM.ti. Vi sono disp1?-
sìzioni di una evidente odiosità, 
che confermano (a parte ogni a l 
tra considerazione) le preoccupa
zioni sorte ovunque al primo an
nuncio della legge. I padroni di 
casa dovranno (se la legge sarà 
approvata ne l testo governativo) 
presentare all'Ufficio del Registro 
entro il 31 gennaio prossimo un 
elenco degli immobili locati, del 
le generalità dei locatari, del ca 
noni pagati quest'anno e dei re
lativi aumenti apportati. In base 
a questi elenchi, gli Uffici del R e 
gistro compileranno appositi ruo
li per la riscossione delle quote 
di aumento dovute allo Stato. 

PER OTTENERE SALARI PIÙ UMANI 

10.000 minatori in sciopero 
per 08 ore nel Pacino di carboni» 
Anche gli zoltatari siciliani scioperano a Enna e a Caltanisetta 
I minatori del bacino di Car-

bonia scenderanno oggi in sciope
ro di 48 ore. Sarà questa una 
delle più grandi manifestazioni 
rivendloative dei minatori di Car-
bonia, degli impiegati, degli ope
rai di ogni qualifica i quali hanno 
raggiunto una oerfetta unità sia 
alla base che al vertice. 

Lo sciopero è stato proclamato 
in seguito ni rifiuto, da parte del
l'Associazione industriali, di ac
cettare le rivendicazioni dei la
voratori che già nei giorni scorsi 
avevano effettuato uno sciopero 
di 24 ore al quale avevano parte
cipato circa 10.000 operai ed im
piegati. La lotta per le 2.000 lire 
di acconto sulla rivalutazione è 
seguita con vivissima simpatia 
da tutta la popolazione 

Contemporaneamente allo scio
pero avranno luogo manifestazio
ni dei disoccupati e brevi sospen
sioni delle vendite nei negozi 
della città. 

In Sicilia ha ' avuto inizio la 
tutti I bancari a sottoscrivere mezza | seconda fase della lotta degli zol. 

ITiornata di paga a favore deell al- tatari per gli aumenti salariali, 
luvionati e ha dato subito l'esem-

Dalte finestre delle case isolate dall'acqua, si gettano nelle im
barcazioni gli averi più preziosi prima di abbandonare forse per 

sempre la propria abitazione 

In due giorni di pubblica sottoscri
zione. Novecento famiglie milane
si hanno fatto pervenire al no
stro giornale richieste per ospita
re altrettanti bambini. In poche 
ore la sottoscrizione aperta del
l'Unità di Milano ha raggiunto 500 
mila lire. Il comitato esecutivo 
della Federazione Chimici ha in
vitato i propri organizzati a con
tribuire alla sottoscrizione lanciata 
dalla CGIL e a richiedere alle di
rezioni della Montecatini e della 
Pirelli "l'immediata utilizzazione 
dell'attrezzatura assistenziale e 
delle colonie, per ospitare almeno 
5.000 alluvionati. 

Ferrara è tutta tesa nell'opera 
di umana solidarietà. Una fragile 
donna dà l'esempio, giungendo 
ovunque, coordinando mille attivi
tà: è la professoressa Balboni, co
munista. sindaco di Ferrara; sono 
con le dirigenti politici e sinda
cali i quali non sanno più cosa vo
glia dire da giorni un pasto rego
lare ed un sonno. 

La solidarietà di Firenze 
Ieri e domenica le vie e le piaz

ze di Firenze avevano un aspetto 
insolito. Mai come in questi gior
ni si era vista cosi solida e pos
sente la solidarietà nazionale, la 
unità del popolo Uomini, donne e 
bambini, tutti hanno portato qual
cosa alla grande montagna di aiu
ti per gli alluvionati del Polesi
ne. La nostra redazione fiorenti
na è invasa dai pacchi di vestiario, 
di scatole di latte, di gente che 
minuto per minuto porta la sua 
piccola testimonianza di solidarietà. 
Avvengono scene commoventi: fi 
disoccupato Orfeo Papini è giunto 
ieri sera alla sede dellTJDI e ha 
detto: «Non ho nulla. Non posso 
dare nulla ~ e si è tolto il vecchio 
cappotto lasciandolo fra le mi
gliaia e migliaia di altri pacchi. 
Firenze, grazie alle iniziative del
le organizzazioni democratiche si 

comofessivamente prepara ad accogliere 20.000 prò; 
fughi. La Confederterra toscana 
ospiterà 580 bambini nelle varie 
province della regione. E* impos
sibile per ora fare un calcolo an-

dèl Ks"ndaeo* hanno" riportò "tutti i ì«be approrslmatlvo delle somme e 
cittadini. tutti gli onanismi demo-«della quantità di irrfumenti e di 
m>*M -A , m . « i f t . a u macchina viven giunti alle sedi del PCI. del oratici ed una colossale macchina 
dì soccorso si è messa in movi
mento. A Mirandola le centinaia 
di profuehi che transitano giorno 
* notte vengono amorosamente as
sistiti; la amministrazione comuna
le e democratica ha organizzato una 
colonna di soccorso. Duecento al
luvionati troveranno ospitalità • 
Castelfranco Emilia e altri 1300 sa
ranno accolti dalle cooperative del
ta zona. La Cd.L. di Modena si e 
Impegnata a sistemare 3.000 profu
ghi e 3.000 capi di bestiame nelle 
case dei contadini della orovincia. 
L'Ente Contami Cooperative ha 
allestito una autocolonna straearl-

giunfì 
PST. delITJDT. della C d . L , del-
YUnità. Le richieste di bambini da 
esultare non si contano più. Ton
nellate e tonnellate di Threri e ve
stiario sono oartiti e altrettanti 
partiranno nelle prossime ore. Lo 
slancio di solidariefà è possente in 
tutta la regione toscana. 

Sabato scorso 1 lavoratori della 
Galileo di Firenze hanno mandato 
nel Palesine un pullman con una 
squadra di laverò che è tornata 
ieri portando i primi profughi. 50 
madri e bambini ospitati alla FLOS 
1* fondazione dei lavoratori della 
Gelile©. Questi eroici operai, redo

le! da dure battaglie atodeeeli, ti 

dove nella serata di domenica la 
somma raccolta superava quattro 
milioni. Il comune ha inviato uno 
scaglione di vigili urbani con i pri
mi soccorsi. 

A Napoli la C-d.L. e la Federa
zione del PCI hanno sottoscritto 
50.000 lire ciascuna e l'UDI e TIN
CA si sono impegnate a ricoverare 
300 bambini. Sottoscrizioni sono in 
corso in tutti i rioni della città. 
Offerte di ospitalità di bambini 
pervengono anche da Caserta e da 
S. M. Capua Vetere. I lavoratori 
di numerose fabbriche della Cam
pania sottoscrivono mezza giornata 
di paga. 

Ad Ancona i lavoratori del por-

Oggi resteranno ferme le miniere 
pio sotto.<criven1o 100 mila lire. d e l b a c , n 0 d - E n n f l 
'.« Fedprazione dei lavorat-ri edili 
ha indetto per :1 7 dicembre a Mi
lano un convegno per determinare 
l'azione che ci! edili dovranno 
svolgere per l'opera di ricostru
zione. 

Il Sindacato ferrovieri italiani 
r-el donlnrnro il fatto che il diret
tore generale delle FFSS non abbia 
accettato la -cstituzione di un co
mitato pro-alì>.ivi<->nati fra i ferro
vieri h* invitato tutti i suoi or
ganizzati a mobilitarsi per soccor
rere gli alluvionati. 

Il personale dell'INADEL ha a-
derito unanime alla sottoscrizione 
promossa dalle Orpanizzazioni Sin
dacali, CISL. CGIL e SILI contri
buendo con l'importo di mezza o 
di un'intiera retribuzione di lavoro 
giornaliero. 

La Commissione giovanile della 
CGIL, infine, ha invitato per oggi 
alle ore 18 i rappresentanti di tutti 
i movimenti e organizzazioni gio
vanili sindacali e politiche allo sco
po di concordate iniziative comuni 

e tutte le 
zolfatare di Caltanisetta . Ieri per 
24 ore è stato effettuato lo scio 
pero nei bacini di Casteltermini 
e SerradifaJco. 

Nel barese si lavora 
sulle terre occupate 
BARI. 19. — La lotta per le terre 

Bl è riaccesa In provincia di Bari 
Ieri mattina oltre 800 braccianti del 
Comune di Andria insieme con folti 
nuclei di contadini poveri dello stes
so Comune, hanno proceduto all'oc
cupazione di notevoli estensioni di 
terreno, dando inizio al lavori di 
aratura. 

Anche In contrada S. Lucia altre 
centinaia di contadini poveri hanno 
occupato terreni soggetti ad assegna
zione in base alla legge Gullo-Scgnl. 
Anche In questa zona si è proceduto 
all'Inizio del lavori. Ovunque i lavo
ratori questa mattina sono ritornnU 
al lavoro sulle terre occupate, nono-

Il maltempo riprende od infuriare 
nella lombordio del Nord e a Oenowo 

Il 111* Ranlm aiiaccli il itnriiin - le H H buie II tenta aliante 

Come se non bastessero le im
mani sciagure abbattutesi sul 
Polesine, una grave ripresa del 
maltempo si è verificata ieri 
nella Lombardia settentrionale 
e a Genova. 
' Allagamenti nelle zone basse 

di Genova e nelle delegazioni si 
sono avuti nuovamente ieri notte 
in seguito alla pioggia che da due 
giorni ha ripreso a cadere i n 
cessante, accompagnata anche da 
violente raffiche dì vento. 

Dopo l'insistente stillicidio 
del la giornata domenicale il mal 
tempo ha ripreso ad imperversa
re a Stilano. In serata la pioggia 
aumentando d'intensità è caduta 
a dirotto per tutta la notte ac 
compagnata, anche qui, da v i o 
lente raffiche di vento. 

Anche nella zona del Lago 
Maggiore, a Verbania, la pioggia 
che cade in modo torrenziale, 
desta serie preoccupazioni. Sulla 
litoranea di Pallanzà. in seguito 
alla ripresa di pioggia a carat
tere torrenziale, il lago minac
cia dì straripare. 

In provincia di Varese la r i 
presa dei maltempo ha causato 
nuovi allagamenti in seguito a l 
l'uscita dall'alveo del fiume O -
Iona. Nella zona di Gaszada un 
tratto dell'autostrada è invaso 
dall'acqua. Masnago è allagata 
dal Vellone che ha superato, gli 
argini. Nei pressi di Falso, «Uè 
11,35 in seguito ad un improvvi
so cedimento del terreno sovra
stante i binari tra Casbeno « M o 
scio, i l frano n . M della Uosa 

Milano-Laveno che transitava in 
quel momento restava investito 
dalla frana. 

Uscivano dai binari, senza pe 
rò rovesciarsi, il locomotore e 
una vettura. 

Alcuni contusi tra viaggiatori 
mentre il macchinista riportava 
un forte trauma nervoso. La l i 
nea è tuttora interrotta ma ri 
spera che possa essere riattivata 
nella giornata di oggi. 

Inoltre, in seguito alla nuova 
caduta di pioggia nel pomeriggio 
di ieri le acque del Po e del Tici
no hanno segnato un aumento di 
livello di cinque centimetri orari. 

Mnsadeq a Aiuterda» 
ripafte sfinite per H C M I Ì 

AMSTERDAM, 19. — Provenien
te dagli Stati Uniti, è giunto oggi 
all'aeroporto di Schiphol-Amster
dam il primo ministro iraniano 
Mohammed Mossadeq accompagna
to dal vice-presidente del Consi
glio Hussein Fatemi e dalle altre 
persone del seguito. 

L'aereo che reca a bordo i de
legati iraniani ripartirà nel corso 
della notte alla volta del Cairo. 

••Ite te tenute M i U M . 
eiwte d trtnki 

PECHINO, l t . » Tutti i BJQ0 
km. di linee ferroviarie nella ter
raferma cinese e nell'Isola di Hai-

ava •parti a l 

Questo ha enormemente migliorato 
il flusso delle merci tra le diverse 
part ideila Cina. Prodotti industria
li vengono trasportati dalle città 
costiere nelle zone rurali; e grano, 
cotone ed altri prodotti agricoli 
vengono trasportati nei centri ur
bani. Sono state costruite nuove 
stazioni ferroviarie secondo i cri
teri più moderni. Le carrozze per 
passeggeri sono ora pulite ed ele
ganti ed i prezzi dei biglietti sono 
bassi. Molte parti complesse delle 
locomotive vengono fabbricate in 
gran quantità nel paese invece di 
essere importati. 

stante l'intervento della polizia che 
ha tentato di impedire 11 pacifico 
svolgimento del lavori. 

Primi successi 
nella lotta del Sangro 
VALLE DEL SANGRO, 1B Un 

grande successo è stato ottenuto 
dai Invoratori occupati nei cantieri 
di Villa S. Maria. Dopo il poderoso 
sciopero di sabato scorso contro il 
monopolio SME per la costruzione 
delle centrali elettriche, la Socie
tà meridionale elettrica e etata co
stretta a ritirare i 40 licenziamenti 
inUmnii nei giorni scorsi 

La lotta contro il monopolio DTO-
segue con il concorso di tutte le 
popolazioni della Valle del Sangro: 
Domenica scorsa, nel teatro comu
nale di Atfssa si è tenuta la secon
da conferenza per il completamen

to delle centrali elettriche « la 
rinascita del Sangro. Alla corife 
renza hanno partecipato numerosi 
parlamentari, sindaci della zona, 
personalità della cultura, delegazio
ni di operai, disoccupati e conta
dini della Vaile del Sangro. 

In un forte intervento il compa
gno Giulio Spallone, in rappresen
tanza dei parlamentari d'Opposizio
ne dell'Abruzzo, ha denunciato la 
perniciosa politica del monopoli. 

Successo della C.G.I.L. 
nella miniera di Perticare 
PESARO. 19. — Un grande succes

so è stato ottenuto dalla CGIL nelle 
elezioni per la Commissione Interna 
nella miniera di Perticar». Su 1140 
voU validi. 893 sono andati ai can
didati della lista sindacale unitaria 
della Camera del Lavoro. 

La sospensione del processo 
ch'està dalla P.C, a Viterbo 

Li rinhiRKlH motivato rinlla prusHnlazinriR drillo IRII-

i|i> imr ruichtR.sta sullo cnllnsiiini noi banditismo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO. 19. — Per stamane 
era atteso l'intervento dell'avvoca
to Morvldi della Parte Civile; ma 
prima ancora che il valente pena
lista prendesse la parola, l'avv. Si-
nibaldo Tino, anch'egli rappresen
tante i diritti della Parte Civile, 
sj è alzato per formulare alla Cor
te la richiesta di una sospensione 
del processo. «Baso le mie ri
chieste — ha esordito l'avv. Tino 
— sulla proposta di legge presen
tata pochi giorni or sono alla Ca
mera a Arma di cinquanta depu
tati di rutti i partiti, tendente al
la istituzione di tuia commissione 
parlamentare di inchiesta sul com
portamento delle pubbliche autori
tà in Sicilia nel periodo dal '43 
ad oggi. Noi non possiamo — ha 
rilevato giustamente il rappresen
tante della Parte Civile — conti
nuare nel processo in queste con
dizioni, poiché, se la commissione 
sarà nominata, essa, alla stregua 
dell'art. 82 della Costituzione do
vrà assorbire tutti i poteri giudi
ziari ». 

L'avv. Sotgiu si associa alla ri
chiesta del collega, mentre, si op
pongono l'avv. Crisafulli, ed il 
Procuratore Generale Parlatore, 
pur riconoscendone almeno in par
te, la fondatezza. 

Ha quindi inizio il brillante 
intervento dell'àvv. Leto Morvidi, 
Presidente della Provincia di Vi
terbo. «Mi propongo, egli ha esor
dito, di guardare a questo proces
so, dal punto di vista dell'uomo 
della strada: abbiamo di fronte a 
noi degli individui che si sono vo
luti mascherare da agnelli, qualcu
no dei quali perfino sembra tene
re in mano sempre il brevaiio„ 

Presidente: Oppure il codice Pe
nale! 

Atro. Morvidi: Comunque, costoro 
sono accusati dì stragi ohe si per
petrarono. sì» « PorteUa delle Gi
nestre, che pochi giorni dopo, al-

UN'ALTRA "CASSA DA M O R T O V O L A N T E i t 

Uri aereo precipita 
I l piloto è carbonizzato 

l e sedi dei partiti democratici del
la Sicilia Occidentale. 

Ebbene — ha proseguito il pa
trono di Parte Civile — di fronte 
a fatti di questo genere, di fron
te alle gravissime circostanze e-
merse in quest'aula di fronte alle 
denuccie di Pisciotta, di Terrano
va, di Sformino, la procedura for
se troverà degli ostacoli, ma l'uo
mo della strada trae direttamente 
le proprie conclusioni! Pisciotta ha 
detto: «La polizia era il cervello 
e noi benditi il corpo» ed ancora 
« i monarchici e la Democrazia 
Cristiana ci promisero che, se a-
veasero vinto saremmo stati tutti 
liberi, altrimenti saremmo emi
grati nelle terre del Principe Al
lieta». Non si può prescindere da 
queste denunce! 

L'arringa dell'àvv. Morvldi, pro
seguirà domani. 

BENEDETTO BENEDETTI 

I padroni ài casa pagheranno 
tali quote i n quattro rate: il 10 
agosto, i l 10 ottobre, il 10 dicem
bre e di 10 febbraio dell'anno suc
cessivo. Al la scadenza della prima 
rata dovrà essere pagata la metà 
dell'intera somma dovuta, l'altra 
metà sarà riscossa in Darti uguali 
nll-i scadenza delle altxa t iv Imi*, 

II padrone di casa che non ha 
riscosso dall'inquilino la quota del 
canone spettante allo Stato ha d i 
ritto di non pagarla, a condizione 
di presentare tempestIpo denuncia 
contro l'inquilino moroso. Tra
scorsi due mesi dal mancato p a 
gamento di due rate consecutive, 
il padrone d i casa è tenuto a pa
gare la quota dovuta allo Stato, 
« a Tneno che non dimostri di 
aver promosso contro il locatario 
giudizio per la risoluzione del 
contratto ovvero per il pagamen
to del debito» 

11 decreto fìssa poi le soprat
tasse a carico dei padroni di casa 
per omessa o infedele presenta
zione dell'elenco degli inquilini. 

Agitazione nazionale 
degli alimentaristi 

I rppresentantl della PILLA in 
nome dei lavoratori alimentaristi 
aderenti alla CGIL si sono Incon
trati con i rappresentanti dei la
voratori aderenti alla CISL ed al
la UIL. 

Da " quasi 18 mesi i ; lavoratori 
alimentaristi attendono il rinnovo 
del contratto di lavoro, la Con-
flndustrla che si era impegnata ad 
iniziare al più presto le trattative 
non ha ancora dato nessuna ri
sposta alle ripetute richieste del 
Sindacati. Nel frattempo i lavora
tori sono sottoposti ad un inten
sificato sfruttamento sono costret
ti a lavorare 12, 14 e. più ore al 
giorno. Il - loro salario, secondo 
le statistiche ufficiali, è Inferiore 
di almeno 6 mila lire mensili al
la retribuzione media dei lavora
tori dell'industria. 

I rappresentanti delle tre orga
nizzazioni dei lavoratori hanno 
deciso di promuovere nel Paese 
In tutte le regioni un'azione sinla-
cale di protesta che avverrà a sca
glioni nei giorni 27, 30 novembre 
e 4 dicembre p.v. per: 1) l'imme
diata ripresa delle trattative per 
il rinnovo del contratto; 2) l'Im
mediata corresponsione di un ac
conto di lire 8 mila sui miglora-
mentl che saranno accordati In se
de di rinnovo del contratto na
zionale. 

OGGI A MONTECITORIO 

La legge sugli statali 
alla Commissione Finanze 

• Oggi si riunirà a Montecitorio, 
in seduta plenaria, la Commissio
ne Finanza e Tesoro per discute
re il disegno di legge relativo al , 
nuovo trattamento economico degli 
statali. 

Numerosi emendamenti miglio
rativi saranno presentati non solo 
dai deputati della CGIL, ma an
che dai parlamentari rappresen
tanti ' delle ' altre ,:t organizzazioni 
sindacali. .- • . * 

E* previsto un dibattito molto 
acceso in considerazione del fat
to che il ministro del Tesoro è 
rigidamente contrario ad accetta
re emendamenti migliorativi al 
disegno di legge che, come è no
to, si traduce praticamente in una 
riduzione del potere r d'acquisto 
delle retribuzioni degli statali 
nella misura del 10 per cento. 

Ventini lìgifi feriti 
dorante mi imenèo a Londra 
LONDRA, 19. — Ventun vigili 

del fuoco sono rimasti feriti men
tre si prodigavano per spegnere 
un incedio che si è paurosamente 
propagato ieri sera in diversi ma
gazzini nelT« East End • di Londra. 
Dei feriti sei sono stati ricoverati 
all'ospedale. 

*rrMw*M*wrw*****r****rmr******r**Mf************M 

VALOAONO, 1S — Verso le ore 12 
di oggi lo località casUglieri di San 
Qutrico, Trattone ai Vaid&gno. un 
aereo militare Italiano che al presu
me di fabbrleaaione americana (una 
altra delle famigerate «casse da mor
to volanti a), è precipitato al suolo 
Incendiandosi n pilota «1 cui at 
Ignora il nome e ene a) trovava a 
bordo è rimette completamente car-
bonlxsate. Dell'aeree, 1 cm rettami 
sono «parsi per un raggio m canto 
metri, « rtmaeto solamente un pezzo 
«earl laca. 

I carabinieri di Valdagno el sono 
recati sul posto e hanno provveduto 
a riferire agii aereoportt veneti. 

Non è ancora «tato posaibtle Indi
viduare le località di prorenlenae o 
01 destinazione dell'aereo. Sulla car
ne radio del pilota vi e scritto «O. 
Basso ». Sono stati rinvenuti «una 
carlinga un macao di colavi n luo
go della catastrofe et trova a circa 
settecento metri sul livello del sia» 
re. in sena montana, ed * avrotte 
da um 

Torte e mattine, il postino qui rappresentato éVr» 
decifrare centinaia di indirizzi scrìtti in rotte le lin
gue su botte che recano timbri «Togni nazione. Sono 
le lettere scritte alla Casa Dnrban's dalle ragaaso 
di tatto il mondo che, ogni giorno, scoprono nel 
Dentifricio del Dentista il grande alleato della loro 
bellezza. ;' 

Il prodigioso dentifricio DurbsmTs rmecommdmo dm 
4216 dentisti per la meravigliose efficacie dei suoi 
dme grandi ritrovati scientifici, rOwerfn e le Sto* 
ramine 1951, è in vendita at presso di L. 200 *? 
fnédfio. • ; • ' . ' ""\ V." • 
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Martedì 20 novembre 1951 

L'URSS in difesa dell'integrità del T.L.T. 
mentre De Gasperl si appresta a barattarlo con Tito 
Una nota sovietica denuncia il piano di spartizione e propone la nomina del governatore - Fonti 
USA confermano il mercato con Belgrado e il potenziamento di Trieste come base di guerra' 

E' «tata pubblicata Ieri a Mosca 
la ' nota consegnata sabato scorso 
dal vice ministro degli Esteri so
vietico Gromiko agli ambasciatori 
americano, inglese e francese in 
merito alla questione della nomina 
del Governatore del Territorio Li
bere di Tr:"*c. 

La nota, dopo aver rilevato che 
negli ultimi tempi sono state pub-
bllcate numerose dichiarazioni oc
cidentali in merito alla spartizione 
del T.L/T. tra Italia e Jugoslavia, 
dichiara che tale spartizione costi
tuirebbe uno sviluppo della • poli
tica di violazione del trattato di 
pace italiano ' che gli occidentali 
stanno attuando già da quattro anni. 

Dopo aver ricordato che il trat
tato di pace stabiliva la nomina d! 
un Governatore per il T.L.T., la 
Convocazione di una Assemblea Co
stituente e il ritiro di tutte le trup
pe straniere dalla zona 135 giorni 
dopo la nomina del Governatore, 
la nota rileva che, in base ad un 
accordo - stipulato il 12 dicembre 
1946 dai rappresentanti dell'URSS, 
della Gran Bretagna, degli Stati 
Uniti e della Francia, il Governa
tore del TJLT. avrebbe dovuto es
sere nominato il 15 settembre 1047, 
giorno dell'entrata In vigore del 
trattato di pace Italiano. 
.Tutte queste decisioni, tuttavia 

— continua la nota sovietica — 
non sono state attuate a causa 
della flagrante violazione delle po
tenze occidentali agli obblighi de
rivanti dal trattato. Gli occidentali 
hanno respinto tutte le candidature 
alla carica di Governatore propo
ste dal governo sovietico, anche 
quando quest'ultimo aveva accon
sentito alla nomina di candidali 
proposti dai governi occidentali. 

- . Mattana libertà , 
In seguito a ciò, la popolazione 

del T.L.T. non ha avuto finora la 
possibilità di esercitare i diritti ga
rantitile dal trattato di pace con 
l'Italia: essa con partecipa all'am
ministrazione del territorio, man
cando di una Assemblea e di una 
Costituzione. I diritti umani fonda
mentali sono calpestati sia nella 
zona A, occupata dagli anglo-ame
ricani. aia nella zona B, occupata 
dalle truppe jugoslave. Le organiz
zazioni democratiche sono.fatte og
getto di persecuzioni, mentre gli 
elementi fascisti godono piena li
bertà. 

I governi americano e inglese 
•— prosegue la nota — hanno ap-
profittato della illegale occupazione 
del T.L.T. per trasformare la zona 
in,loro bave militare,* navale, che 
svolge un ruolo importante'nei loro 
piani aggressivi. La nota sottolinea 
che nella zona esistono aerodromi 
militari, depositi, caserme e strade 
strategiche colleganti quelle del
l'Italia, dell'Austria e della Jugo
slavia. Soltanto gli stabilimenti le

gati alla produzione militare lavo
rano a pieno ritmo, mentre nel suo 
complesso l'economia del T.L.T. è 
In sfacelo. Al porto di Trieste sono 
costantemente ancorate navi da 
guerra britanniche e americane. 

Dopo aver ricordato ehp il jo-
vi>r^n 5D'-"'^'!-r,o hrì r ,i^ Tì^lb.tMj.'i.c 
l'attenzione degli occidentali su tali 
violazioni al trattato italiano nelle 
note del 20 aprile e dell'8 luglio 
1950, la nota dichiara che i fatti 
mostrano che la situazione non è 
mutata. .• -

- La spartizione del T.L.T. fra 
l'Italia e la Jugoslavia — dichiara 
la nota — che viene ora preparata 
dai governi degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Francia, con 
la partecipazione dei governi ita
liano e jugoslavo, mira a adattare 
Il T.L.T., le sue risorse materiali 
ed umane, ai piani di guerra del
l'alleanza nord-atlantica, e ad as
sicurare l'area di Trieste quale ba
se militare e navale permanente 
degli Stati Uniti e della Gran Bre
tagna. La spartizione del T.L.T. è 
incompatibile con i compiti del 
mantenimento della pace e della 
sicurezza in Europa, ed è contrarla 
agli interessi della popolazione di 
quel territorio, ' che viene privata 
della possibilità di godere 1 diritti 
democratici previsti dallo Statuto 
permanente del T.L.T. La spartizio
ne di questo territorio può soltanto 
provocare maggiori complicazioni in 
quest'area dell'Europa, polche i pia
ni per una simile divisione sono 
dettati da interessi che non hanno 
nulla in comune con 1 compiti del 
rafforzamento della pace in Eu
ropa *.••••'' 

La nota conclude dichiarando che 
11 governo dell'URSS ritiene ne
cessario che 11 Consiglio di Sicu
rezza prenda Bonza indugio le mi
sure per l'applicazione dello Sta
tuto permanente del T.L.T., per il 
ritiro delle truppe straniere e per 
la liquidazione della illegale base 
militare anglo-americana a Trie
ste: pertanto, quale primo passo, 
l'URSS propone che il Consiglio 
di Sicurezza proceda immediata
mente alla nomina del Governatore 
del T.L.T. 

I gravi fatti denunciati dalla no
ta sovietica, di cui l'opinione pub
blica italiana è al corrente da molti 
mesi, hanno trovato una recentis
sima conferma in una informazione 
di carattere ufficioso diramata Ieri 
dall'Agenzia americana Associateti 
Press. L'agenzia scrive: « Si sono 
potuti raccogliere a Belgrado nuo
vi indizi elie fanho'fiténere ehe Ita
lia e Jugoslavia' si accingano, in 
uri prossimo futuro, a dividersi fra 
loro, nonostante le obiezioni .russe, 
il Territorio Libero di Trieste. 

• Buona parte dell'accordo — 
continua l'agenzia — è stato già 
elaborato a Washington nel mesi 
di -settembre e di ottobre quando 

vari rappresentanti occidentali, e 
principalmente americani, si sono 
incontrati separatamente coi • rap
presentanti diplomatici jugoslavi e 
italiani ». 

- L'accordo fra le due nazioni si 
l ìaàerunì ie ^ o s i R n z i a ì m e n t e su q u e 
sti p u n t i : . 

La toatanza dell'«accordo-» 
• 1) Il porto di Trieste rimarrebbe 
materialmente assegnato all'Italia; 
2) Il porto stesso .sarebbe però 
aperto al libero commercio del
l'Italia, della Jugoslavia e dell'Au
stria, eventualmente, quale punto 
franco. 3) Le tre grandi potenze 
occidentali manterrebbero le loro 
basi a Trieste in virtù di speciali 
convenzioni con l'Italia; 4) Il Libero 
Territorio di Trieste verrebbe spar
tito grosso modo sulla base delle 
linee che determinano oggi i limiti 
della zona B, controllata dalla 
Jugoslavia, e dalla zona A, con
trollata dall'Italia » (e cioè dagli 
anglo-americani (n. d. r,). ' 

L'informazione americana confer

ma esattamente le rivelazioni che 
la stampa democratica aveva pub
blicato negli ultimi mesi ' sul ba
ratto preparato dagli americani allo 
scopo di conservare « la loro base 
militare a - Trieste, - soddisfacendo 
contemporaneamente le pretese ter-
i.tirii!: d:!.V cr.'roa V3!'T!K 

L'opinione pubblica ' italiana -si 
rende pienamente conto che l'uni
ca possibilità di salvare una gran 
parte del T.L.T. e contemporanea
mente Trieste - (che, ' secondo la 
stessa agenzia americana, rimarreb
be sostanzialmente una base mili
tare anglo-americana) è quella of
ferta dalla nota sovietica. La pro
posta dell'URSS, rispettosa degli 
impegni internazionali, è la sola 
che possa garantire al popolo ita
liano l'integrità del T.L.T. ed alla 
popolazione della zona : la tutela 
dei propri diritti democratici. 

Notizie provenienti da Washing
ton informano che il Dipartimento 
di Stato ha respinto la proposta 
sovietica di nominare un Governa
tore per il T.L.T., senza motivare 
tale rifiuto. 

; LA VERGOGNOSA FALSIFICAZIONE SUI "MASSACkt 

l prigionieri americani 
sbugiardano Ridgtvay 

— ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

i ciao-coreani chiedono agii americani 
il tempo di esaminare le nuove proposte 
KAESONG, 1«. — I delegati 

cino-coreani e quelli americani 
in seno alla ' sottocommissione 
per la linea di tregua hanno te
nuto oggi soltanto una breve riu
nione, nei corso deila rnjaie i 
rappresentanti popolari hanno 
chiesto agli aggressori una serie 
di schiarimenti sul recente «pia
no» del Quartier Generale. 

Tale piano prevede la fissazio
ne « in via provvisoria » della li
nea di demarcazione lungo l'at
tuale fronte di combattimento e 
il passaggio agli altri punti al
l'ordine del giorno, sui quali do
vrebbe essere raggiunto un com
pleto accordo entro trenta gior
ni dal momento in cui il sotto
comitato presenterà alla riunio
ne plenaria i risultati del pro
prio* lavoro. Gli americani non 
precisano che cosa avverrebbe 
qualora un accordo non fosse 
raggiunto entro questo termine, 
ma le rabbiose offensive scate
nate m questi giorni su tutti i 

fronti lasciano intendere che essi 
sperano di conseguire in questo 
lasso di tempo dei risultati tali 
da . rimettere in gioco tutta la 
questione. 

Popolare e i volontari cinesi con
tinuano a respingere con succes
so gli attacchi americani, i de
legati cino-coreani hanno chie
sto due giorni tli tempo per esa
minare con la necessaria atten
zione le ultime proposte di Ridg-
way. . 

Nelle ultime ore, nuove testi
monianze sono venute a subissa
re la vergognosa falsificaeione 
tentata dagli americani con 11 
provocatorio rapporto Hanley sul 
« massero dei prigionieri ». Tra 
esse, quelle di nuovi gruppi di 
prigionieri rilasciati, secondo una 
consuetudine nota, dai cino-co
reani. I prigionieri hanno fatto 
giustizia con le loro dichiarazio
ni, • delle menzogne americane. 

di civili che ci chiedono un aiuto ', 
qualsiasi, ma noi non possiamo -" 
far nulla. t 

ALTRE VITTIME DEI BRIGANTI IMPERIALISTI IN EGITTO 

9 egiziani morti e 37 ferit i 
in un feroce massacro ad Ismailia 

La polizia e la popolazione egiziane si difendono armi alla mano uccidendo 4 inglesi - La città 
occupata dalle forze britanniche '• Manifestazioni e scioperi di protesta al Cairo e nei Paesi arabi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
IL CAIRO, 19. — Nel corso di 

una drammatica conferenza stam
pa durata tre ore, il Ministro de
gli interni egiziano, Ferag Ed Din, 
ha annunciato che ieri gravissimi 
incidenti si sono verificati ad Ismai
lia, causando la morte di 13 uomi
ni e il ferimento di altri 37 fra 
egiziani e inglesi. Gli egiziani ca
duti, fra membri della polizia e 
civili sono nove; quelli inglesi so
no quattro, di cui due ufficiali. 
Mentre il ministro parlava si udi
vano nella strada le grida della 
folla- del dimostranti che protesta
va conDro il massacro che lo stes
so Ferag Ed Din ha definito «bar
bero». . 

Durante la conferenza stampo, 
che si svolgeva nel suo ufficio, il 
ministro veniva frequentemente 
chiamato al telefono da Ismailia e 
si potevano sentire attraverso il 

afe 
IN CONTRASTO CON LE PRETESE DISCRIMINATORIE AMERICANE 

Eden appoggia la tesi sovietica 
SPinngresso dell' Italia all' ONU 

.• * • A - : r •-»_--___________»___—__——•—•———-———-—»*--P-—«——————————————————i_»—»»-*É*___*__^—-_^--_——«^—-————————————————-

Fiacca peroranone di Acheson - De Gauile si stacche
rebbe dal suo partito per dare la scalata al potere 

: DAI Nomo cowasroNDENTi 
PA&IGL 10. — il netto rifiuto 

capotto da Acheson alla proposta 
di ammettere l'Italia alle Nazioni 
Corte nella sola forma - giudicata 
possibile dalla Segreteria dell'or-
fsnizxarJone è largamente com
mentato nei * corridoi di Palazzo 
Chaillot, dove ai attribuisce gran
de significato alla posizione assun
ta oggi la pubbliche dichiarazioni 
ai Comuni dal ministro Inglese 
Eden. Questi ha fatto propria uf
ficialmente, « nome del governo 
britannico la posizione negli ulti
mi tempi a più riprese sostenuta 
nffieloaaawnle dal Itone* che la 
questione dett'ammissiane dell'Ita
lia alle Nazioni Unite deve 

. re risolta ammettendo insieme con 
l'Italia gli altri Stati europei co
me la Ungheria, Romania, Bolge» 
ria, Finlandia, finora rimaste ruo
t i dairONU per il veto degU oc
cidentali. 

tf 
_̂__ posizione del - Forelgn 

Office è aiata annunciate dal mi
ni-Tv degli -eteri, Idea, nel di
acono di apertura del dibattito di 

estera alla Camera dei 
Eden ha detto che II go-

' Temo britannico farà il possibile 
per ottenere che l'Italia venga 
ammassa alle Nazioni Unite, e che 
ritiene opportuno che questo av
venga nel quadro di una sistema-
kieoe Sa sjnale ammetta * anche gli 
altri Stati «•rapai», ia modo da 
• raoésre PONU esitato pia rap-

1 «Tbettttt a-TONU 
I l carattere vasto 

•Besetti-
neì partfeo-

che dalle Nazio-«r i la 
P U M I 
ja molte speranze, ima soluzione 
Un discor» del segretario di Sta
to aiarrifian. Dean Acheson, de
dicata zJH'iUartrazione delle pro-
Csta soài alatali sugli armamenti, 

s p u l i la ò-oaaMone. 
n piano ansjr tram" in~rirr— 

§ stato mostrato da Acheaon con 
sai itstorso prudente, destinato a 
«ara «na parvenza di serietà a 
focile che era apparai troppo ge-
aijilminfcj ana mascherata. Bla il 
discorso di Acheson non è stato 
più convincente: il suo difetto 
armctpala è stato sjaello di noa 
«ara assona rtfusti ai rilievi fat
ti da Ttemski, che nna tanto 
asxtaafa isaprassame hanno de
siato la tatti eji oajervstori e alle 

,.=^1 S**»** • concise proposte svanza-
^.;V_.t*sml satoistro sovietico, A para-

gone di queste, il discorso del se
gretario di Stato e la prolissa ri 
soluzione • anglo-franco-americana 
sugli armamenti resa nota poche 
ore prima, appaiono più che mai 
complicate, tortuose - e ambigue, 
annegando in un mare di forma 
lezioni generiche la sostanza del
la questione:. 

Come unico nuovo elemento. 
Acheson ha parlato di una confe 
renza di tutti gli Stati, membri o 
non delTONU, cui viene rimessa 
ogni decisione. E* facile compren 
dere che tale competenza rappre 
senta soltanto un miraggio per gli 
ingenui: nel modo come vengano 
impostate le cose, essa non si riu
nirà mai, poiché la discussione 
potrà impantanarsi su questioni di 
dettaglio per dieci anni almeno. 
- Col suo intervento di oggi, il 

capo della diplomazia americana 
ha confermato in modo decisivo 
una impressione che si " era già 
avuta nei giorni scorsi: nell'attua 
le sessione deHt>NU gli Stati Uni
ti sono costretti a manovrare con 
maggior prudenza perchè sulla 
loro politica di guerra pesa la mi
naccia di un clamoroso fallimento. 

La delegazione americana ha 
sotto gli occhi gli avvenimenti 
francesi. Domani la Camera do
vrà pronunciarsi sulla fiducia che 
Fleven le ha chiesto. Le previsio
ni sono m genere molto pessimi 
ite per il governo. Se il primo 
ministro riuscirà all'ultimo mo
mento a salvarsi, lo farà solo con 
una maggioranza ristrettissima di 
voti, il che equivarrà a una scon
fitta. Se invece m crisi sarà aper
ta, la soluzione non potrà essere 
che difficile, lontana e precaria. 
Tutto ciò accade per la prima 
volta, proprio a proposito del pun
to ' fondamentale della politica 
atlantica. •-•••••-_- -, • 

Soluzioni toocitie 
Certo ìt reazione francese, dalle 

aeque molto'agitate in cui-si tro
va, pene» alle soluzioni fasciste. 
Nelle trattative segrete che sono in 
corso da un po' di tempo, 1 
gollisti hanno fatto sapere che so
no disposti a entrare nel prosti
mo governo anche se la presiden
za non- sarà affidata per il mo
mento a De Gaulle o a. uno di 
loro. Essi avrebbero anzi Catto 4 
nome di Bidault come quello del 
primo ministro che essi preferi
scono. Crediamo di sapere inoltre 
che De Canile, per arrivare al 
potere, starebbe esaminando se
riamente la ' possibilità di' scio
gliere il suo partito (UFF) e di 

separarsi da esso, almeno formal
mente, dato che questo passo gli 
permetterebbe di organizzare at
torno alla sua persona una cam
pagna tendente a presentarlo co
me l'uomo della provvidenza e co
me una specie di «salvatore dei-
patria t.. . . • 

Ma il fatto che questi tentativi 
siano l'oggetto di un piano elabo
rato con molta attenzione non ba
sta ad. assicurarne il successo. Il 
popolo francese, profondamente 
ostile al fascismo e nemico anche 
della politica di guerra america
na, conosce H pericolo grazie alla 
forza e alla chiaroveggenza del 
Partito comunista e ha la com
battività necessaria per impedirne 
l'avvento. 

GIUSEPPE BOTTA 

3000 patrioti tedeschi 
nelle prigioni di Bonn 
BERLINO, 1» fTefcpress; — Il 

giornale Bayerischet Volksecho ri
ferisce che oltre 3000 giovani e pa
trioti tedeschi, il cui unico «reato 
è quello di volere la pa?e a l'unità 
della Germania sono zttualmente 
rinchiusi nelle prigioni della Ger
mania occidentale. 

microfono le ' esplosioni e i colpi 
d'arme da fuoco nella citta occu
pata dalle truppe britanniche. 

Gli incidenti sono incominciati 
quando un ufficiale inglese ha a-
perto il fuoco a scopo provocato
rio contro la caserma della poli
zia ' egiziana, dalla quale è stato 
risposto abbattendo l'ufficiale. Le 
truppe inglesi, fatte affluire imme
diatamente; hanno iniziato una spa
ratoria indiscriminata contro la 
polizia e la popolazione compien
do il massacro. 

La notizia del gravissimo con
flitto è stata appresa con indigna
zione da tutta la'popolazióne' egi
ziana. Gli ambienti ufficiali usano 
espressióni molto forti' nei con
fronti degli inglesi. Lo stesso Mi
nistro degli Intenti non ha esi
tato a ribadire che la ferocia de
gli occupanti pone in serio peri
colo la pace del mondo. Alla mia 
domanda se il governo egiziano 
non ritenesse di dover rivolgere 
un appello a tutti i popoli, com
preso quello inglese, perche con
tribuiscano a far cessare 1 massa
cri, il ministro ha risposto che tut
te le misure dirette a questo sco
po sono attualmente all'esame del 
Gabinetto egiziano. La stampa del 
Cairo è stamane particolarmente 
violenta contro l'imperialismo in
glese, mentre gli studenti dell'u
niversità hanno attuato uno scio
pero di protesta, diretto anche ad 
ottenere dal governo la formazio
ne di brigate di stridenti e di gio
vani per la lotta armata. 

Nello stesso tempo si apprende 
che una rivolta è scoppiata nella 
zona del Canale fra le truppe di 
colore al servizio degli inglesi e 
che, in conseguenza di questo fat
to, i battaglioni di liberazione han
no ricevuto l'ordine di non attac
care le truppe di colore. - • 

L'ambasciata inglese ha convoca
to una conferenza stampa allo sco
po di far ricadere la colpa degli 
incidenti sulla polizia egiziana. 
Ma diversi giornalisti hanno ri
battuto che, fino a prova in con
trario, sono i soldati inglesi che 
occupano il territorio egiziano e 
non viceversa, il che significa che 
la responsabilità di tutto quanto 
avviene nella zona del Canale e 
di quanto potrà avvenire ricade 
sull'imperialismo inglese che ri
fiuta di restituire all'Egitto la sua 
sovranità e il suo territorio. - • 

Negli ambienti politici egiziani 
si afferma con forza che il sangue 
sparso ieri rende sempre più pro
fonda la divisione fra il popolo 
egiziano e l'imperialismo occiden
tale. Lo stesso Presidente del Con
ciglio, Nahas Pascià, non ha esi
tato n dichiarare, in un'intervista. 
che il popolo egiziano non può di
menticare che il governo ameri
cano appoggia la politica inglese in 
Egitto. Questa dichiarazione va in
terpretata nel senso che il Primo 
Ministro considera gli americani 
responsabili quanto gli inglesi del 
sangue sparso in terra egiziana. 

Nel corso • della stessa intervi

sta, Nahas Pascià ha dichiarato 
che il governo egiziano si appresta 
a prendere, a breve scadenza, mi
sure politiche e pratiche per ac
celerare la cacciata degli Inglesi. 
Stamane, la stampa non solo si do
manda quali potrebbero essere le 
misure politiche, ma preme per
chè vengano varate subito le mi
sure pratiche, ossia l'incoraggia
mento dei battaglioni di liberazio
ne e la costituzione di brigate gio
vanili. Per quanto riguarda le mi
sure politiche, è stata ripresa con 
maggiore vivacità, rispetto ai gior
ni scorsi, la campagna diretta ad 
ottenere dal governo la conclusio
ne <di un patto di non aggressione 
con l'Unione Sovietica e l'Iscrizio
ne della questione egiziana all'or
dine del giorno del Consiglio di 
Sicurezza. Più energico di ogni al
tro giornale è l'organo del Wafd, 
e E!. Masri > che chiede l'uccisione 
di due soldati inglesi per ogni egi-
ziano abbattuto. 

La stampa egiziana dedica poco 
spazio e nossun commento alla 
proposta del Primo Ministro ira
cheno tendente ad ottenere la ri
tirata degli inglesi dalla zona del 
Canale in cambio della stipula
zione di un alleanza militare con 
il blocco occidentale. Alcuni com-

circoli ufficiali i quali hanno os
servato che l'accettazione di tale 
proposta troverebbe l'ostilità dei 
'popolo egiziano 

Dalla nostra esperienza diretta. 
le maggiori personalità politiche 
egiziane ritengano che il mondo 
arabo debba assumere una posi
zione indipendente per contribuire 
in tal modo al mantenimento del
la pace nel mondo. 

I giornali del pomeriggio riferi
scono che numerosi scioperi e ma
nifestazioni si vanno svolgendo ne
gli altri paesi arabi in segno di 
protesta contro la barbara aggres
sione di ieri. 

ALBERTO JACOVIELLO 

menti si sono avuti tuttavia nel ziana». 

Messaggio della Cantera egiziana 
a fulti i pariametttari 

- IL CAIRO, 19. — La Camera dei 
Deputati egiziana ha deciso sta
sera di indirizzare a tutti i parla
mentari del mondo un messaggio 
di energica condanna contro «gli 
atti di barbarie commessi dalle 
truppe britanniche della zona del 
Canale di Suez contro pacifici cit
tadini e agenti della polizia egi-

Beloyannis salvato 
dalle proteste mondiali 

Plastiras costretto ad annullare la sentenza di 
: . morte contro l'eroe e gli altri undici patrioti greci 

LONDRA, 19 — La vita di Ni-
cos Belooarmis, membro del Co
mitato centrale dea Partito Comu
nista greco e di altri 11 patrioti 
greci, condannati a morte venerdì 
da una Corte Marziale di Atene, è 
stata coivate in seguito all'ondata 
di proteste sollevate nel mondo in
tero dalla brutale sentenza. 
' «Dailo Worker» di Londra ri

ferisce infatti che il generale Pla
stiras, Primo Ministro greco, è sta
to costretto a dichiarare che le 12 
condanne a morte «non saranno 
eseguite,». 

Un'altra conferma a tate decisio
ne si è avuta oggi all'ONU dove il 
delegato sovietico, Malik, ha sol
levato la questione del regime di 
terrore fascista instaurato dal go
verno greco, citando in particolare 
la sentenza di mote conto Beloyn-
nis a gì ali U patrioti, n delegato 
greco, preoccupato dell'iniziativa di 
Malik, ha dovuto annunciare che 
il processo aarà sottoposto a revi
sione. 
• Insieme con Beloyannis, 92 pa
trioti greci - hanno affrontato la 
CoTfe Militare dei monarchici gre

ci durante H processo basato su 
false accuse di «attività sovversi
ve». Il processo era stato effettua
to per diretto ordine dell'ambascia
tore americano ad Atene, John E. 
Peurifey, il quale ha voluto che la 
sentenza di morte fossero pronun
ciate prima che l'abolizione delle 
Corti Marziali (promessa da lun
go tempo in seguito alla pressione 
popolare) venisse posta in atto. 
Centinaia di telegrammi di protesta 
inviati dagli Stati più svariati del
l'opinione pubblica mondiale al go
verno greco ed all'ONU hanno fat
to fallire i pieni dell'ambasciatore 
americano e dei monarchici greci 
er hanno salvato la vita dei 12 
patriott — di cui 5 sono donne — 
il cui unico «reato» è stato la 
loro lotta per la libertà, la demo
crazia e la pace. 

LA FOLLE VENDETTA DI US OORTEtieiATOBE DELUSO 

Spara contro una ragazza 
che non ricambiava il suo amore 
RECOIO EMILIA, Ì9. — Una tra

gedia psaslonsle è avvenuta verso le 
1».» di Jori seta a Correggio, dove 
un giovane ha sparato s una 
za diciottenne, tale Bitta Incerti, ri-
ducendola in fin di vita. La ragazza, 
stava rincasando, quando accortasi 
di sacre seguita da un suo accanito 
corteggiatore più volte respinto, ta
to Auro «IccsCU, di 1» anni da Ho 
Saliceto, e avendolo visto poi estrar
le una pistola, al era rifugiata In 
un portone; ma 11 Vlccetti raggiunta
la le aveva sparato contro un colpo. 
Inceppatasi poi l'arma. l'energume
no aveva colpito la incerti ripetuta
mente col caMo della pistola dan
dosi infine alla fuga. 

Fin tardi il Tloostti è stato visto 
a San Prospera di Correggio, dova, 
arma alla mano, intimava ai 

tt di cercare un dottore per mandar
lo sul lugo dei delitto. La 
ricoverata all'ospedale, vena in con
dizioni disperate. • • -*c-
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Imponenti raccolti 
In Ucraina 

MOSCA, 19 fTelcpress). — Un 
rapporto sulla porte avuta dall'U
craina nell'aumento della produ
zione agricola nella soddisfazione 
dei bisogni del popolo. sovietico è 
stato inviato al Primo Ministro Sta
lin dal Governo e dal Partito co
munista dell'Ucraina. 

H rapporto mf orma ohe In mo
no . di 10 mesi sono stati foniti 
allo Stato circa on milione di ton
nellata di ««ano for pso^tsasiont 

e mezzo milione di tonnellate di 
altri cereali in più di quanto ven
ne consegnato nel 1950. 

I colcos ed i sorco* deiTUcrama 
assistiti dalle stazioni di macchine 
e trattori hanno realizzato dei rac
colti record m molti prodotti di 
vitale importanza, compreso A co
tone di cui sono stata raccolte 190 
mila-tonnellate m più dell'anno 
acorso. Vi è stato anche un sostan
ziale , aumento- nella barbabietola 
da zaochero, deXTuva, dei semi di 
girasele, e ili altra tratta. 

:H "rapporto anòuncia inoltre «he 
l'Ucraina ti è gfli iassogaata a pre
parare un raccolto ancora miglio
re par ranno venturo. Il piano per 
le semino autunnali prevede un 
aumento di 790490 atteri dal ter-

«^ .-l" »v. ì/i??"'** *tit'&-M.ty.*" •'< ti: 

Protesta bulgara 
per te calunnie titine 
SOFIA, 19 (Teleprett). — n Mi

nistero desjU Bsteri bulgaro ha 
presentato all'Ambasciata iugosla
va a Sofia una nota che protesta 
per le false accuse lanciate dai 
rappresentanti di Tito contro la 
Unione Sovietica e le Democrazie 
Popolari alla sessione in corso a 
Parigi dell'Assemblea Generale 
delTONU. 

In risposta alle accuse titine di 
«atti ostili contro la Jugoslavia» 
da parte dell'Unione - Sovietica e 
delle Democrazie Popolari, la nota 
cita parecchi incidenti che dimo
strano proprio il contrario. 

La nota ricorda ' pure i comizi 
antibulgari recentemente indetti 
dalle autorità jugoslave nelle cit
tà di Pirot e di Nish, presso la 
frontiera bulgara, e la campagna 
menaogaera contro l'Unione Sovie
tica e le Democrazie Popolari con
dotta dalla stampa jugoslava. 

La nota ricorda infine al Gover
no jugoslavo che durante i 4 mesi 
dal luglio all'ottobre di quest'an
no esso si è reso responsabile di 7. 
attacchi proditori contro le pattu
glie'di frontiera bulgare, di 4 vio
lazioni aeree del territorio bulga
ro, di 2 tentativi di sequestro di 
cittadini bulgari a di altri t atti 
ostili,. 
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(Continuazione darla !' patina) 
trastanti, le imbarcazioni dei ba
gnini e pescatori di Viareggio, 
Forte dei Marmi, Camajore, venuti 
fin qui persino con mosconi che 
portano in salvo una persona per 
volta. - • 

Vanno e ' vengono da Adria a 
Corbole i pontoni dei genieri e gli 
an8bi dei Vigili dei Fuoco di Mi
lano, Roma, Torino, * Genova. E' 
uno spettacolo di abnegazione e di 
generosità che si intreccia, all'in
finito, sullo specchio pauroso della 
alluvione. Paura è il termine esat
to: quando si pone il piede sulla 
terra ferma anche stando ai limiti 
della terra inondata non si può 
immaginare che cosa sia trovarsi 
in mezzo alle acque dell'inonda 
zione dove la cima di un albero, 
dì un ponte, di un cancello som
mersi è sempre all'agguato contro 
le imbarcazioni che sfidano quei 
rischi ner portar*» in ««Ivo dor»n? __ 

.̂'imSir.i, v--?.:hl t\<; a-jr. -:1 iiVi:t,--juui. ìiu.1 t^jr.eiis&io dì <ÌÌ,-,~Ì, Inol-
vevano più dalle loro case. tre, la minaccia è ritornata a pe-

Per arrivare ad Adria abbiamolsare sul Mantovano dove la pioggia 

Le ultime notizie 
sull'alluvione 

Secondo le ultime notizie la si
tuazione delle soae alluvionate è 
stazionaria. Delle tre forti corro
sioni verificatesi nell'argine dello 
Adigetto due sono state chiuse gra
zie al lavoro indefesso dei soldati 
e dei rittadinì volontari; per chiu
dere la terza sono in rorso i lavori. 

Seria preoccupazione desta tut
tavìa l'avanzata della piena del 
Po verso le rive dell'Adige; L'A
dige non è m piena, ma il suo 
letto è pensile sulle campagne ve
nete e gli argini del fiume sono 
debolissimi e difficilmente potran-

dovuto fare un percorso compii 
cato e pericoloso a bordo di un 
pontone dei genieri. Giunti a Cor
bole abbiamo puntato su Cavarzere 
e dì li su Adria. 

Tra Corbole e Cavarzere i ge
nieri del nostro pontone hanno 
dovuto soccorrere due esili imbar
cazioni che per il troppo carice 
procedevano con difficoltà. Abbia
mo cosi portati in terra donne e 
bimbi, che venivano dalla località 
Baricetta i quali ci 'hanno detto 
che la si trovano trecento persone 
che chiedono, disperatamente di 
essere portate in salvo. Ma finora 
a Baricetta sono arrivate solo 
quelle esili barche pericolanti. 

Da Cavarzere per andare ad 
Adria si segue una fila di alberi 
che indica dov'era la strada. Da 
ogni parte le case sono sommerse 
sino al tetto o alle finestre. Barche 
vanno e vengono per portare, per 
salvare: non si può sapere se ci 
sono e quante sono le vittime. C'è 
ancora purtroppo molta gente nel
le case e nei cascinali e vi sono 
frazioni isolate dove molti sono in 
pericolo. Ora la notte è scesa e i 
pochi riflettori servono solo, più 
che a portare un aiuto effettivo, a 
far capire che tutti noi viviamo 
ore dì angoscia pei; la sorte di 
tanti bambini, di tante donne di 
tanti vecchi in pericolo, 

La cosa che più ci ha impres
sionato è l'ingresso della città di 
Adria dove trenta mila persone 
sono ancora rinchiuse dalla morsa 
di un'enorme distesa d'acqua. Le 
donne e i bambini, vedendo pas
sare gli anfibi dei valorosi vigili 
del fuoco, si pigiano sui balconi 
e si affacciano alle finestre muti, 
quasi a dire: siamo qui in attesa 
di soccorso. Qualcuno chiede un 
immediato aiuto. Ma come sovve 
nire a tanta necessità? Gli amrai 
nistratori del comune socialcomu-
nista, per giorni e giorni intieri 
si sono prodigati fino all'estremo 
delle forze. Tanti nostri compagni 
vanno poi in giro con le barche a 
prestare aiuto, a soccorrere, ma 
non si può giungere ovunque 

Ancora non si possono valutare i 
danni che sono veramente enormi. 
impressionanti. A Cavarzere e ad 
Adria ho visto sotto l'acqua cen 
trali elettriche, ricchi cascinali. Ho 
visto in una stazione di monta i 
cadaveri gonfii di bestiame di raz
za. Adesso si tratta di riisolvere 
due problemi: salvare quei gruppi 
di abitanti che sono ancora in pe 
ricolo in alcune frazioni; e per 
questo occorrono dei mezzi legge
ri e muniti di forti motori fuori 
bordo. Questi occorrono perché es
si soltanto possono vincere la fu
ria della corrente in alcuni punti 
dove non possono giungere gli an
fibi e i vigili del fuoco. 

11 secondo problema è quello 
dell'evacuazione degli abitanti dal 
la città a migliaia al giorno. Non 
sappiamo coiue trascorreranno là 
notte i gruppi di persone riunite 
nelle frazioni più disperse. Biso
gnerà aspettare il giorno per po
ter valutare quale è stata la loro 
sorte e quali possibilità vi sono di 
evacuare. Esse vengono a stento 
rifornite di viveri. 

Lasciamo Adria che è notte. H 
percorso insidioso viene illumina 
to, qua e là dalla luce di qualche 
riflettore. Dirigendoci verso Fer
rara incontriamo barche cariche 

caduta nelle ultime 12 ore ha fattp ': 
crescere rapidamente il livello dei : 
corsi d'acqua. . . . 

I timori si sono riaccesi anche ;. 
fra le popolazioni del Piemonte e ; 
della Lombardia dove violente . 
piogge si sono rovesciate per tutta " 
la giornata di feri. 11 Po a Torino 
è cresciuto di un metro in poche ' 
ore. L'Olona è uscito dagli argini • 
nei pressi di Legnano e di San 
Vittore Olona. A Lodi l'Adda è au-
mentato di 20 centimetri. 

PIETRO I N G B A O - D i r e t t o r e 

S e r z l o Sent ier i — V i c e d i r e t t o r e resp . 

S tab i l imento T ipograf i co U E - S I S A. 
Roma • Via IV N o v e m b r e 149 - Roma 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d«p. Lupa) antica effica
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi tn pochi giorni il 
primitivo colore. DI facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. Fla
coni di Grammi ISO. Deposito ge
nerale Ditta Nazzareno Paleggi 
Via della Maddalena SS - Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie e farmacie. 

AVVISI ECONOMK I 
i> COMMERCIAI,! ^L_12 
a. HtlBUMl Unta «nodi* cuKtv.riio. 
pruuo. eoe. ArreóMMrtt aruilowo MUSMÈ.«, 
Facilitatane. Ktooh. Troia 81 (dirimjwtlo 
Ea*lV 92-M-.S 
EMMOUTE Oli OCCHIALI eoo leat: m ^ M l i 
tMIC&OTTIOA». Vi» Port»ai»g<jior« 61 (777 4-15) 

' (4608) 
IMPERMEABILI, gatoches. «IÌTIII. borse, articoli 
gomma plastico. Qoilsiwi ripamicce csrgj^có 
laboratorio speeialiizato. Lupa 4-A (ft$3-Ton. 

(4161) 
0B0L0Q1 dieiotto rato Oaleanraocl Emi].- 'fi-
briaci qnaraataMl (ufolo Coirli» \arra-
briflid») vwr.-t 

4) AUTO-CICL1-SPORT 15 
A. ALL'AOrOSCUOlS -STRANO- otte-re;, ri-
twti scoppio - Diesel rajiiàaiMiite c « >-rh:.*-
simi spesa. Eatauoete Filiberto CO . [uh, • *, 

; (201B50) 
-rv.rt OCCASIOHISSIMA Twiks; noto M.M. «.tu» 

250 ce. Rivolgersi Via Oipra:» 3 <.Tuf< ! 

MOBIL] U 12 

ALLE GALLEBIE Mobili . BABUSQI . colmilo 
asòortia«3to ogai stile. Prexxi pia bassi Itaiial 
Portici Piana Esedra 47 (Moderno).' Piazza Oc 
lerittiio «Scemi Eden) M193) 
MATftWOHlALE • 900 >. Oleina laccati ••••a-
pleta 13.000. Guardaroba extra'n^.- 1?OOQ. 
Via Oipdilalrlra. 11 ((klocmol 20-SM 

111 U E Z I O N I - COLLEGI 12 

SCUOLA AUTORIZZATA awiiaxr.io. mc-fa. u<r-o-
cecola. stenodattilografia. Prerzi modici. V.n G. 
Serbelloai 55 - Torpi<jruittari. (201867) 

PASTIGLIA 

C O N T R O 
Tomi - Raucedini - NUli di aola 

il Dott. S O N N I N O 
d e l l ' U n i v e r a c i t à di R o m a , c a r a l e 
m a l a t t i e d e l F E G A T O - D I A B E T E 

STOMACO - IPERTENSIONE 
V i a N izza , 11 tt*. F i u m e ) T . 849.718 

V i s i t e p e r a p p u n t a m e n t o ' 

Con una vendita 
di e c c e z i o n e 

un TAPPETO per tutti 

CASA DE 
L'ARREDAMENTO 

SEDE i Larsjo di Terra Argantfna, • 
FILIALE: Via Nazionale , * - ROMA 

PER POCHI GIORNI 
o 

SCONTO 

TA P P E T I 
DALLE ORE 1» ALLE 19 - DALLE ORE 1 * ALLE 19 

„ 

OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ' BELLE 

A PREZZI DI FABBRICA V 

DECCiO-Vn dei Prefètti 33-33o 

j _ s " i l i r-
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